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A, GR ANICOSIMO DE' 


MEDICI DVGA II. DI 
FIORENZA, 


DI M. LODOFICO DOLCE. 


VE)ROÁGNANIMO Signor 5 il cui lodato 
"Alto Falor ; onde a l'ttalia [ete 
Chiaro 5l , che l'adorna ; e* onde bauete 
Infieme uinto e la fortuna el fato : 
V Conforme al nome a uoi per forte dato , 
Che con l'opre illuflrar fempre folete , 
Viura ficuro da l'ablio di Lethe , 
A Timmortalita uera facrato :. 
' Quantunque 1l mondo fía colmo e ripieno 
De fempiterm uoflri alteri bonori , 
Che [piegan Pali bomai da Battro a Tile : 
Non [piaccia a uoi , che , come a Dio terreno , 
Enea ui fa del cor uittima bumule , 
E la fiia penna , quanto puo , w bonori . 


Ne l'opre di color , ne di martelli , 
Onde l'antica fama inal(a tanto 
(rogliendo a tutti &lialtri il pregio e'l uanto) 
1 Lifipp! , 1 Pirgoteli »e gh "pell; : 

"Iud liano i laur uiuact , e belli 
bes Enea ; chel fimulacro fanto 
Ha di uoi efpreffo ft , cin ogni canto 
Par, che fu moua , [piri , e EX fauelli . | 

N e men con uago lile , "eco , €7 arte , 
E per moflrar a i [ecol , che uerranno « 
(Oue taglio non puo) interna parte . 

C ofi uiuo il Gran CosyM o uedranno 
D'età future ; e in bonorate carte 


1 gran fatti di woi fi leggeranmo. 
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AHFMCOULE vICODASOD,P. ILLVSTRISS 
MOSOCEUCCCORUNOA*SUE p*T.UD5 D. 


e Y S iss) E) a »i 
AL MAGNANIM EE 

DRNYITETIPBSS.SIXGNORE;L S. 
COSIAMO DE'. 7MME:DICI 


D'PCUUCto SECO NODO DM OFIQRNEBNZ. 


———2 v GIA (oftume de gli an- 
T | tici ferittori nelle prime età , 
Mllufériss. eg) Eccelientiss .. Si- 
8| gnor mto , di. dedicare l'opere 

EAS cu loro a quegli, che di quella ta 

cel folssug] e fcienza , o arte , della quale 

me checa] egino feriueuano , foffero sta 

C coacotori  ecome a Da dalla bumana opintone colloca 
ri rel aebo , covfecrarle .. La qual cofa in proceffo di tem- 
po bauendo dipoil'ufo ridrizzata ad bonore de? gran. per 
Jonaggt , e peruenuta, tale confuetudme anco a noi : LLa- 
quale uolendo io offeruare con le mie opere , ho eletto giá 
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gran tempo , difar cio in V.S. Iluffrifma,forfé con non 
sminor giudicio di quello , che i primi antichi ff faccffe- 
o; conciofía , che non minor laude , qz) bonore fideue a 
chi una cofà gia trouata conferua , accrefce , illumina , e 
porge aiuto a chi di aumentarla s'affatica , di quello che 
fi conuenga al primo inuentore .. Et V. € . hauendo fat- 
to e l'uno , el'altro ; econféruando non folo rarifüme ,e 
bellifsime cofe antiche , [i di medaglie, statue di marmo, 
e di bronzo ; come d'altre coft ; e facendone tuttauia fa. 
ve dinuouo da piu eccellenti di quefla eta,nell'una , c nel. 
l'altra materia ; e raccoglendo anco appo di fe con bono- 
rati dont , non folamente della Pittura , Architettura , 
AMufica , g) d'altre urtuofé arti i profelfori , ma anco- 
ra con ftipendrj magnifici intertenendo in lettere , gj in 
armi de piu rari buomini , che frano : y) arricchendo 
ogni di pi la patria fáa dy muouc arti , gj) ornandola di 
ottimi cofdwmi:( fi come 10 in parte per me amedefimo,po[- 
J0 rendermi teflimonio , benche minimo fra , per le buma 
nifc. lettere füe bauendo riceuuta benigna proférta di bo- 
neflo intertemimento nella ('ittà di Fiorenza ; ) di molta 
"maggior gloria é degna, che alcuni de" fópradetti non furo 
no . Il perche debitamente io non poteua , ne deueua ; fi 
per le füe infinite uirti , e cortefre , cb'ella ogni di ufa ad 
ogni qualita di uirtuoft , come anco per l'antica. feruitii, 
che to bo con [ei , ad altra altezza , che a quella di V. S. 
Eccellentifsima,quefdi miei Difcorft dedicare(come a quel 
lo cheniuna altra cofa tanto nobile flima , e degna,quan 
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to i beni dellanimo ; iquali molte wolte s'acquiflano da* 
uiui effémpi de" noffri progemitori , con[éruati nella eterni 
tà de' metalli) accioche per. tale mio atto , conofta.il mon 
do , quanto 10 mmglorio diriuerire dutotamente un tanto 
uirtuofisimo Signore y e degmifstmo della (felicita del mag 
giore Inperto del modos procacciando 10 ogni giorno di tro 
Hare nuoua occafione , con laquale potefst fodisfare al uo- 
ler mio , ea quello, di P Voftra Signoria Álufivifima fi 
diktta . La quale f , che non isdegnera per fua bumani- 
ta diriceuere 1l dono d'un fuo affettionatiféimo , e coflan- 
tifsimo féruidore tanto grande per l'aumo di chi lo da, 
quanto picctolo 7 il merito di uot,cbe lo viceuete ; affine, 
che doue per fe mon Jfárà ben ueduta , e uolentieri letta 
l'opera mia , fra per la candidezza del uoflro momo illn- 
firata , g) accettata uolentieri in tutte le parti , doue ri- 
Jplendono le lucidiféame uoftre utu: lequali tra tutti 
gh altri Principi del mondo , a guifà dx flella fra, molte 
Stelle , ui fanno chiaro , e ecudanti Teflimonio delle 

quali fóno le bonorate opere uoftre , e l'infallibile giudi- 
2 dell'eterno Iddio : ilquale (fenza bauerlo uoi pur defi- 
derato , non che procurato) col deflinarui Prencipe della 
pii bella parte d'Italia , e piu firtile giardino di foriti in- 
gegnt (effendo una trauaghata Republica per le cuui di- 
Jcordie fimile ad una, naue fénza nocchtero in tempe[lof6 
marc e[bofla a diuerft uenti) in 0gni uofira opera , gj 
miprefà wi ! ba fatto conofCere otttmo , e felice. La onde 
pon é di meflieri , che [t faccia commemoratione della of- 
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feruanza della Religione , della Giuflitia tanto rara. a* 
tempi noftri , della Clemenza , della Temperanza tanto 
difficile ad un Principe, della AMagnanimtà , della Pro 
uidenza , della Piet , della Liberalta, e della -Bonta di 
V. E. Lequah wrtu ne paffati , ene prefenti tempi 
baucte dimoflrate con tanta dilgeBla ucro 1 cittadini , i 
WICITI, € fada uoftri , amandoolvt ome  fighnoli , e pro- 
curando la quiete , e falute loro , come anco nella uigtlan- 
za , e follecitudine della paffata, e della prefente guerra di 
Thofcana : che infmoinimici dy VoflrayEccellenza. fono 
con[?retti dalla uerità confeffare,uot co udenza ha 
uer retta , egouernata la fortuna fiftra , econ le pro- 
prie mani a guifa d' Architetto , bauerlaui fabricata. f - 
condo il woflro uolere. La onde Poggi fi potra ben dire(. fe 
fenza paffone fi difCorrerano fattt,e la buona intentione 
di V. E.)cl'ella infieme babbia uito il furore ,e la inui- 
dia BC rettamente anco giudicare , che laddio ui bab 
bia conceduta la. felicita dic Augufto , la bonta di Tra. 
lano , ela Poige di Numa ; dell'uno de' quali portate 
l'afcendente,che e 1l Capricorno celefle fegno 5 de gli altri, 
baucte i coftumi, e la fogighanza nelle opere. E. benche 1o 
fA ppia V. €. maluolentieri udire la propria laude,ella fa 
rá pero benigna ame di perdono , nella colpa del defide. 
rio,che 10 bo di fo disfare i in quefla parte a ime medefimo, 
€) alcreder mto, ch'é tale. Lequas cofe boggi fono tanto 
manifc[le al mondo , che a guifa d'un. chiarifsimo Jpec- 
chio le dette uirtu in uoi tutte fi contemplano . «Ma piac- 
: cta 4 
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cía A Dio , che cofi con la mia mano 10 (e poffa e[primcre 
in tntaglio di rame , in[ieme con la uoflra weneranda ef- 
fiie , nel modo che to gia la imagine feci del grandsfimo 
Imperadore Carlo V .. che boggi füa. Mala. confer- 
ua fra le fe cofe pus cares come to per quelle ui conofco di- 
gnifcimo d' ogni qualita di Ponori : delle quali. wolen- 
dofi parlare , quanto ft conutene , non una. breue £piflo- 
la , ma un gran uolume fi conuerrebbe , c farebbe piu to- 
ffo ufficio della uinace bngua di Demoflhene, o di (icero- 
nt , che della debile penna mia , laquale conofco effere in- 
degna d'un tanto alto fürgetto . (oftper quefte talk adun- 
que , e tante uirtu uoflre rimanendo uincitore della. glo- 
ria del uecchio Cofimo ; nel futuro fécolo per. wot reffe- 
rà fi fattamente queflo nome (/o s1M O adorno , gj 
Illufére , che per effo i fucce[Jori nel uoftro Regno , fi come 
gli Coittij 1 loro e Pharaont, o Tolome ; i Parthi, Ar. 
faci; i Latin , Murrani , gli Albam, Siluj ; i Ro- 
mani i loro Iyoperadori da ('efare , Cefari ; da Augufto , 
"Augufhi ; dal* Pro c/Antonino, Antonini ; e da «2M. Au- 
relto,c Aureli] nomarono ; (ofi da? Tbofcam , (o s1M1, 
potranno degnamente tutti. effer chiamati . Il perche uoi 
acconfentirete Magnantmo mio Signore , che la. pre - 
fente opera uada dal uoftro [blendore accompagnata , fr 
come di piu altre mie q'intaglo acconfentito bauete . £/€ 
tofira Eccellenza alcuna cofa degna d'effer letta ci troue 
raft difponga di darmi [Deranza , e forza di miglior ace 
erefeimento:alla quale, fe ella magnanimamente abbrac- 
A 
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ciera l'imprefa mia commciata , gratie per me le vende - 
YAnno qua, che di tale fatica prenderanno qualche 
frutto ;1 quali , s'io non m'inganno , faranno molti. L0- 
DIO Signore la conférui a falute ditutta T boftana , e 
Liguria; g) à bonore delNobile,g) Ilufere nome I1 A- 
LIANO, eledia fortuna degna dell'ottime fue uirtu. 
ZuVenetia c4 21 dicAprile. 1555. 
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MEDAGLIE ANTICHE DI M. ENEAÀ 
VICO DA PAR M A. 


RUNS Ua OPES 24 1n. 0. 


à L ssNATO, € Popolo Rotano, fi cone € 
$lato il maggiore , € piu bellicofo , € ba bauus 
E99] to il piu grande Imperio di tutte l'altre nationi 

ol 9. del mondo ; cofí ba dato a' diuerfi fcrittori ampia 
materia , e largo campo di narrare marauigliofi 
3 Less fatti , i quali alle orecchie noftre fono fi grandi 
cep S) peruenuti , cbe per auuentura molti dubitare ne 
potrebbono , fe i fragmenti dell'antica Città , le mirabili vouine, gli archi, 
le ifcrittioni , le medaglie , le $tatue ; i camel , e le intagliate gerne , non 
ne rendefero apertifima teftimonianza . Delle quali cofe bauendo io in 
animo , nell'auuenire per teftimonio di cio , darne in in luce piu libri, (fe 
cofi dal ommo Rettore della bumana uita mi. farà conceduto ) bora quel 
lo , cbe nelle medaglie loro fi contenga , cofi la nobiltà , ex utilità , cb'els 
le indirizandone ful corfo della uera biftoria , ci pofJano dare , in parte , 
come per breue e[Jempio,in quefli due di Difcorfi,per ordine bo defcrittos 
acciocbe con l'induftria mia , fia noto ad ogniuno che gli leggerá , il fine 
che reca. l'bonefla. dilettatione delle medaglie antiche 5 e fia confideraz 
to , che per quefte d'infinite. cofe fi uiene in cognitione , efi fcorgono 
molti notabili errori di piu Mluflri fcrittort , cofi antici , come moderni, 
intortio a gli anni dcll'imperio de' Cefart , intorno a' gefli , intorno a' pres 
nomi , nomi , cognori , c7 agnomi ; intorno all'ortograpbia , intorno als 
le imagini , intorno 4 numeri de* Confolati , intormo a gli bonori , e titoli 
d'cffi Cefari : tutte quejle cofe affermando con l'autoritá de'marmi;e de gli 
iftejüi biflorici con. porre ie ifleffe parole loro , doue (n Greco , doue tn 
Latino , e doue in 1taliano , fecondo cbe mic par[o meglio , bauendo pri 
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mieramente in noftra fauella narrata il fenfo della cofa ; acciocbe i dotti, e 
quegli che dotti non fono , ugualmente rimangano fodisfatti . Doue io ac» 
cordo infieme le ifcrittioni di piu medaglie , con gli fcritti antichi di mol- 
te t4uole di marmo ; e cofi l'effigie d'efsi Cefari fatte ne gli antichi Camel, 
e ne gl'incauati intagli di gemme i oue fi citano non folamente i luoghi, ne 
quali io le bo uedute,ma etiandio in mano di chi al prefente elle fi trouano, 
acciocbe coloro,cbe banno accefo il difiderio 4 tale bonorato tudio,piu fe 
n'infiammino ; e quegli,cbe non le conofcono, bauendo del frutto di quefte 
coguitione, fi difbongano di amarle,e conferuarle care s glialtri,cbe per 
auuentura dileggiano chi ci [bende magnificamente, con bauergli in conto 
di leggieri , riconofcendo la loro uanità , e fcioccbezzxa,cb'efsi dimoflrano 
in comprar gioie a gran prezzi , e $timarle di grandifsimo ualore,conofca 
no anco il merito , e la dignità delle medaglie,e lafcino quella uamtá, appli 
cando piu tofto la dilettatione, cz il defiderio alle medaglie anticbe, come 
4 cof piu bonorata,utile,e uirtuofa. Ma prima cbe io a que[lo peruenga, 
priego ciafcuno dotato d'ingegno , e di giudicio , che con animo di gentil 
buomo , uoglia piu tofto doue le mie forze manca[Jero, porgermi aiuto a 
foftenere il nuouo , e grauifsimo pefo da me tolto , che con pafsione giudi 
candomi, per tale fatica lacerarmi. Laqual cofa io fo,cbe da buomini dot 
ti, e difcreti non mi auuerrá , come da quelli, cbe molto bene per propria 
efperienxa fanno,quante faticbe , uigilie, ftudij,affanni di mente,riuolgis 
menti di libri,e patienzia 4pportino le nuoue compofitioni , e [pecialimente 
quefte fi fatte : doue fi ribattono tante opinioni di grauiftimi fcrittori gia 
per lungo tempo fondate ne glianimi altrui, che quafi io non dubito,per cio 
ton douer e[Jer un berfaglio a gli buomini piu inuidiofi , vecando loro me 
vauiglia , che ioa cut c propria arte il difegno , e l'intagliare in rame, bab 
bia bauuto. ardire. d'entrare. in cofi [batiofo theatro , per vecitar cofa4 
buomo molto piu dotto , cbe io timato non fono , conueniente : bencbe io 
mi fappia cbe al fauio , e prudente lettere , non € nafcofloscbe a ciafcbedu 
no dalla Natura e dato facultà di potere apprender. qualunche fcienza gli 
aggr4da. Dal quale fo,che cio non mi [aria afcritto ad odio,non a biafimo, 
tion ad offefa,'o ad inuidia che io babbia di alcuno, ne ad arroganza mias 
anzi iftimerà cbe e[fendo il fin mio folo di uoler dimoftrare l4 nobiltá,e' 
utilità,cbe dalle medaglie fi trabe, e di compiacer parimente a molti,cbe di 
- cio mi bannoricbieflo,ca niuno difpiacere,fia dalla qualità della materia, 
della quale io tratteró, stato sforzato di ripréder molti di quegli,la eccellé. 
de qualinella opinione uniuerfale;boggi gloriofa;e meritaméte rifplende. 


T$ 


TAVOLX'DE' CAFPTTOLI 


DEL PRIMO LIBRO. 


m3 TRATTAdeéllapermutatione innanzi al 
J| darnaio,e come e[Jo fu indotto per legge. Cap. — x. 
See Qualpiu nece[Jario fia,0 la permutatione, 


Ne ouero il danato. Cdp. . rb 
((&))| De gl'inuentori del dandio. Cap. ur 
— —- pe uarij nomi della moneta. Cdp. ur, 


Che le medaglie apprejJo gli&ticbi erano monete,e fi fpédeuano 
4 bonor di chi elle furono fatte,e cbe dicono le due lettere s.c. Cap. — v. 
Delle materie diuerfe,di cbe fi fecero monete appo gli antichi, Cap. — vr. 


Del rame Corintbio di piu forti. Cap. vir. 
De diuerfi fegui delle monete , e de loro fignificati . Cap. vir 
Delle monete Romane di rame,d'argéto,e cofi di quelle d'oro. Cap. — 1x. 
Della falfa opinione dell'effigie de' Confoli in moneta . €db. 


Che cof4 fi contenga ne riuerfi delle medaglie de Cefari, — Cap. — xr. 
Perche le fopradette cofe furono dimoflrate in medaglie. Cap. xir, 
Che in diuerfi luoghi dell'Imperio Romano da glianticbi furo 

no fegnáte monete. Cdp. xum, 
Perche glianticbi pofero piu arte,e maggior bellezza nelle mez 

daglie di rame;cbe in quelle d'oro,e d'argéto;e della dignità 

di quelle:percbe le due lettere S.C. non fegnarono nelle mo 

nete d'argento, e d'oro, come in quelle di rame efsi fecero . Cap. xuxrz, 


Dell eccellente fcoltura delle medaglie antiche. Cap. xv. 
De prezi delle medaglie antiche. Cap. xvi. 
Delle medaglie có piu eccellenza fcolpite;e di miglior difegno. Cap. xvi. 
Delle medaglie antiche , cbe bogei fono vare. Cap. xvii, 
De medaglioni , e delle medaglie col cerchio. Cap. xix, 
Quáte parti alle medaglie cóuégono;a e[Jer interaméte tümate. Cap. — xx. 
Delle patine di piu colori. Cap. xxt. 
Delle fraudi,cbe fi fanno intorno alle medaglie moderne per 

farle parere antiche , e delle patine diuerfe di colori. Cdp. xxit, 
Quali fono ati , ez boggi fono eccellenti imitatori di meda 

glie antiche nel Cognio . Cdp. xxi, 
Cbi de fegni delle monete antiche ba fcritto . Cdp. xxi, 


Paragone delle medaglie antiche alle gemme . 


14. 
CAPITOLI DEL SECONDO LIBRO. 


S I párla de gli ami dell'Imperio di due Principi,e della falfa 


opinione de gli fcrittori intorno a quelli . Cds. X 
Che nelle medaglie fi trouano piu luoghi fatti Colonie de' Roma 
ni , iquali nelle biftorie antiche non fi leggono . Cali. 35 
Forme diuerfe di uarij edificij antichi,cbe fcolpiti nclle medaglie 
fi weggono. Cp, im. 
Di alcuni notabili errori di moderni fcrittori intorno a pres 
noni de glianticbi . Cap. mm. 
D'altri errori notabili di fcrittori anticbi intorno 4' nomi de 
gl imperadori , e di altri . Cdp. v. 


De gli errori di piu fcrittori intorno a'cognomi de oliantichi. Cap. — vi. 
D'alcutii agnomi d'Imperadori,cbe nelle medaglie antiche fi tro- 

uno, e nelle biftorie non fi leggono. Cdp. vir, 
Delle imagini falfe di anticbi buomini tampate in. piu libri. di 

enedaglie, prouate con l'autorità delle monete, de gl'intagli , 


de Canet , e fimili cofe antiche . Cap. vii, 
Delle dignità;cbe fi raccolgono dalle medaglie. Cap. 1x. 
Che Magiflrati de glianticbi nelle medaglie fi trouano. CJ. x, 
De Titoli , che nelle medaglie de gli antichi fi trouano. Cap. xr, 


Che le medaglie antiche fono di molto ornamento alle biflorie, Cap. xu. 
SCHRITT OR ACCVSATI 


AUT di Aleffandro , Giulio Capitolino. 


Andrea Alciato , Jacopo di Strada Mant , 
Aurelio Vittore . Lanmpridio . 
Autore incerto, Libro di medaglie S9tápato 4 Roma, 

. Biotido. fedendo Leone X. Pont . 

Cafsodoro , Libro di medaglie il medefimo ri- 
Cufbiniano, flampato in Germania. 
Dione. Libro di medaglie il medefimo ri- 
Egnatio, | flampato in Lion di Francia. 
Eutropio . Libro di medaglie , il cui nome €, 
Filippo Beroaldo . Prontuario , 


Georgio Agricola , Modogneto , 


Orofio. 

paulo Marfo. 
Pietro Crinito , 
Platina . 


AVTORITA CITATE 


OP BR A, 


Gricol4 , 


Andrea Alciato , 
Appiano Aleffandrino . 


Apuleo . 
Ariofto . 
Ariftotile . 
Agoflino fanto 
Aurelio Vittore, 
Autore incerto , 
Berodldo . 
Biondo " 

Budeo . 

Camei antichi , 
Cafsiodoro. 
Celio Rbodigino 
Cicerone. — 


Codici di Giuftiniatto Yntp 


Cufpiniano . 
Cronica di Eufebio . 
Dione. 

Dotiato, 

Eliano . 

Eforo . 

Epicarro . 
Erodiano . 
Euangelio facro . 
Eubolo . 

Eufebio Cefarienfe 
Euripide, 


35 
Polidoro Virgilio, 
Prontuario, 
Spartiano . 
Suetonio Tratquillo , 


NELLA PRESENTE 


Euftatio . 

Filippo Beroaldo 
Floro. 

Georgio Agricola . 
Gere intagliate « 
Giofefo. 

Girolamo . 

Giulio Capitolino . 
Giulio Polluce . 
Hernmogeniano Yurifcotts, 
Herodoto Alicarnafeo . 
Hifloria de gli Hebrei., 
Hortero , 

Horatio , 

laboleno Iuvifcons . 
TYfcrittioni di marmo « 
Xfidoro . 

Vufliniano Imp. Codici , 
Yuuenale 

Lanpridio . 

Lattantio Firmiatio . 
Leonico , 

Lefsicon , 

Liuio. 

Lucano , 

Luciano . 

Lucilio . 

Macrobio , 

Medaglie antiche , 


Bt 
Modogneto . 
Modeflo . 
Nicoló Leonico , 
Oro Apolline. 
Orofio. 

. Ouidio. 
Palefate . 
Papinio . 

Paulo Yurifcons , 
Paulo Maro . 
Paulo Orofio , 
Paufania . 
Pbotio Patriarcba . 
Pietro Diacono , 
Platina . 

Plauto . 

Plinio biflorico . 
Plinio gioudne . 


ANTICARII NOMATI, NELLE CVI MANI 


Plutarcho . 

Polidoro Virgilio. 
Politiano . 

Pollieno . 

Prifciano « 

Remeo . 

Seneca . 

Senofonte . 

Seflo Aurelio Vittore . 
Spartiano . 

Strabone . 

Suetonio Tranquillo . 
T«cito. 

Valerio Mafiimo . 
Valerio Probo, 
Varrone . 

Vegetio . 

Vergilio . 


al prefente fi truouano le Medaglie , e l'altre cofe 
citate in quefli libri , 


Barr lIufliniato . 
AAifniro Contarino. 
Ale[Jandro Coruino , 
Andrea Loredano , 

Antonio Capodiuacca . 

Antonio Zantani Caualliere , 
Antonio Manutio . 

Duca di Mantoua. 

Enea Vico Parttiigidfto . 
Francefco Re di Francia . 
Francefco Barbo . 

Francefco Veniero . 

Gabriel Vendramino. 

Gioudt, Grimani Patr, d'Áquilea , 


Giouan' Andrea Aueroldo . 
Giouan' Antonio Cagnolino , 
Marc Anton Maftümo . 
Marco Mantoua. 
Matteo Foriero . 
Monfignor de i Martini . 
Nicolo Stoppio . 
Pierluigi Romano . 
Pietro Bembo Cardinale 
Stefano Magno . 
Terentio di Camerd . 
Tiberio Deciatio . 
Torquato Bembo . 

1 ^ FIN E, 


DELLA NOBILTA D 
MEDAGLIE ANTICHE DI M, ENEA 
V 4^G-O»^XDA P AR MA. 


DELLA PERMVTATIONE INNANZI AL 
Dariaio , e corte effo Danaio fu indotto per legge. 
Capitol primo . 


E ELA sosrrcs dellecofe tanto da gli buos 

M] mini uiene Simata maggiore , quanto piu di lone 
W tano quelle banno bauutoil loro principio; diritz 
| tamente fi puo giudicare , la moneta antica,laqua 
| le boggi per maggior dignità uiene appellata mez 
] daglia, di tutte l'altre effere di gran lunga piu no 

Ex ees Dile. Perciocbe. non fapendofi la fua origine , tte 
l'inuentore , ne il tempo , quando , ne il luogo , doue primieramente. ella 
fu trouata,e cogniata, cio ba data cagione a molti graui bifloria di bauer 
diuer(a opinione nello fcriuere , fi come Plinio nel trentefimo terzo , al 
capitolo terzo , fcriuendo a Vefpafiano Ymperadore , dice. La feconda 
fceleratexzxa fece colui , che primo batte moneta , ilquale € ancora occuls 
to per lo autore incerto. E. quantunque Polidoro Virgilio babbia cofi 
fcritto . L'ufo della pecunia , di qualunque. metallo ella fi. face[fe , c antis 
chifsimo : percbe leggiamo appo Giofefo', Caim di Adamo primo figliuoz 
lo ad ammaJav danavi efJere [lato anfiofo,non uoglio pero dire , che Caim 
ne fo[fe l'inuentore, conciofia , che fe ben Giofefo nel primo delle antichità 
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feriue , ctuÉoy V TOv xov zs Add ou xpupocrov €£ acpzsocy he You: 
Aiíocs , cio e in latina trádutione, Augens domum multitudine pecuniarum 
ex rapinis e uiolentia congeflarum,ez'c. non ne fegue peró , cbe que' pri- 
mi buomini ufaffero monete , percioche quefla parola. Xgupocrov , cio € 
pecunia , non femipre fignifica danari , ma ciafcumaltro bauere , cofi moz 
bile , come flabile , e crediti , come dice Hermogeniano .l. pecunie digelt. 
de uerb. Signifi. Effendo in que tempi flato coftume di cambiare l'una coz 
fa con l'altra , perche. non s'era ancora. trouato l'ufo della. moneta » onde 
lo ftudio di quegli buomini fu. di accumulare in uece di danari , ricchezz- 
xe di armenti,di caualli, e di buoi . M percbe Paufania nel quarto dice, Ne 
leo per dote della figliucla bauer riceuuti i buoi d'ipbicle padre di Protbefi 
lao. Et Hercole ncll'ultime Spagne da Eurifteo e[fere fLto mandato,mo[Jo 
dalla fama de buoi di Gerione s percbe a lui gli conduce[Je. Et ErifJe figli- 
uolo di Venere (come dicono) e Principe all'bora in Sicilia , con tanta ue 
bementia bauer defiderato i buoi menati di. Eritbia , che disfidó Hercole 
alla lotta , con patto , cbe s'egli uinceua , uoleua che i buoi fofJero fuoi ; e 
rimanendo uinto , cedere a lui il fuo regno . Finfe ancora Homero nella Hi 
liade,Yphidamante figliuolo di Antbenore bauer data la prima dote al fuos 
cero di cento buoi . Cofi par chiaro non effere [Lato dopo il diluulo innana 
zi4 tempi di Homero alcuno ufo di. danari , ma il baratto. d'una cofa con 
l'altra folamente . Efei cambiauano il uino col rame , e l'armi coni buoi, fi 
conte teflificano quefti feguenti ueri . 

,» Vnde reportabant criniti uina Pelafot 

,». Aeris quidam , alij fulgentis munere ferri , 

»» At fcutis alij , pars bobus , mancipijs ue 

,. Mutabant pafsim , eo" conuiuia leta parabant . — 
Cofi ne'tempi Troiani furono i commertij per cagione del uiuere.Tuttauia 
Homero aimmiro nolto l'oro , facendo tale eflimatione , cbe Glauco bauef" 
fe cambiate Parmi indorate di cento buoi , con quelle di Diomede di noue 
buoi ; laqual confuetudine oltre a glialtri tennero i Lacedemoni nel uende 
re ,enel comprare , non ufando danaio ne d'oro , ne d'argento , ma con 
buoi , ferui , c pezzi rozi d'argento , Pau(ania autore nelle cofe Laconiz 
ce , e Plinio nel libro trentatre , cap . primo . Bencbe quefla per mutatioz 
ne dell'armi di Diomede , e di Glauco per tanti buoi, e inte[a da Giulio Pol 
luce nel libro nono , cap. fettimo , cbe non foffe di animali,ma di danari 
d'argento con l'ünpronta del Bue , nummo de gli Atbenicfi,a modo di quel 
li trenta mila Sagittarij mandati da Agefilao per corrompere. gli e[ferciti 
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Atbeniefi , e riuocarolt dall'imprefa dell A fia : iquali non foldati baleftrie 
ri furono , nta denari di Dario Re de Perfi, che per fegno baueano la noz 
ta d'urbuomo,cbe faettaua, autore Plutarcbo ne gli Apopbtbemi, All'ope 
nione de quali g'accofta. Celio Rbodigitio . Scriue Strabone , appre[]o gli 
Spagniuoli , cbe in Bateflania babitano,efJer oia [lata la permutatione det 
t4 , cofi ancor nell'india , benchbe abondino d'oro , e di rae ; come poco 
tempo € , faceuano , € altre genti , e nell'lfole nuouamente da Spagniuoli 
trouate . Fecero (fecondo cbe fi legge) il medefimo gli E[feni ,ma con 
pexxi di rame fonduto , o uero di. oricalco . ConciofofJe , che gli antichis 
bebbero in maggior pregio l'oricalco , cbe l'oro , fenza nota alcuna : cos 
fi i Portogallefi una pefante uerga di rame , o uer fuflo d'argento fi truoz 
ua cbe ufarono . 1 Mafsilienfi popoli d' Africa , come fcriue Liuio 4l notio 
de Bell . Puni . pecore , erufliche cafe dette Mapalie , baueuano. inluoz 
go di pecunia , con le quali i mercatanti commutauano .. Nell'Ingbilter- 
rd , gente nonmolto trattabile,non lunge da Scylira Yfola , coflumarono di 
fare fimili baratti. Altri, o uero con uno anello dí ferro fino a certo pefo, 
o uero con rame cambiauano:cofa che fi faceua ancora nell'Yfole di Maiori 
cae Mitorica,come apprefo di quelli , che niuna forte di danaio fatto d'o 
ro,ne d'argento, uolfero cbe foffetra loro portata, il che fece ancora Spar 
taco , come Appiano fcriue . De' Carmanij , e de' Bambicatij , che intor- 
no al fiume Tigri babitano , il medefimo fi dice . Cofloro , quanto metallo 
in lor mani perueniua , in profondifiime fofJe , e luoghi fegveti fotterraa 
uano , per cagion , cbe il commercio della pecunia (come dicono) non cors 
rompejJe la candidezz de gli animi , e la bellezza de gli ingegni . Mcbe 
Herodoto tiel fecondo narra ancora de gli Etbiopi , che [limarono tanto ui 
le la materia dell'oro , cbe folamente per i condannati catene ne. fabricaro 
mo. Et in fomma tutte le genti , tutte le nationi fotto quella prima età coz 
flumarono la permutatione necefJaria , in cambio della quale uenne il das 
ndio : ilquale, come feriue Ariftotele nel quinto dell'Etbica. al cap. v. fu 
indotto per legge : e pero egli fu chiamato nummo ; e vdjua ux. , perche 
egli non e fatto dalla natura , anxi dalla legge . 
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QVÁL PIV NECESSARIA SIÁ, OLA PERMVs 
tione , o uero ll danáio.. Cap. xx. 


) &TA cow tutto-cio e da confiderare,fe € piu tiece[Jaria à 
£JA Wl gli buomini la permutatione , o la moneta , prexxo di 
VA E tutte le cofe ; perciocbe ad altri quella , ad altri queftà 
EA V maniera di uendere , e di comprare piu aggrada. Que 
ET gliscbe piu tofto uogliono cofa per cof permutare,cbe 
moJlrano non vettanente giudicare per odio, cbe banno 
contro all'oro , difbutando , cbe lo effetto,cbe fi f della moneta , fi pofJa 
fare medefimamente. dell'una cofa. con l'altra , cbiamando età. dell'oro , e 
beata quella , quando tale permutatione fi faceua;e dicendo l'oro [fere fla 
to trouato a danno della uita , fi come Plinio diffe, quando fcri[fe. fcelera- 
texxa bauer fatta colui,cbe primo batte moneta . E Crate Tbebano con ef 
fempio bauer dimoflrato., douerfi alienare l'oro dall'ufo bumano , quando. 
egli gitto in mare grandifsima fomma d'oro , dicendo , andate pefsime ric» 
cbez:ze , io uoglio fommerger uoi,affine, cbe uoi non fommergiate me, fra. 
quali Plinio nel xxxn. al cap. x. in quefla forma dice . Et uole[fe 1ddio ,,. 
cbe in tutto fi potefJe leuar dalla uita loro facra fame , come banno detto. 
celebratiféimi fcrittori , lacerato con willanie da tutti i piu ottimi , e ritro- 
wato a pernicie della uita . E. quanto era piu felice quell'età,qundo effe co 
fe fi permutauano tra fe, come ancora ne tempi Troiani fi fece;percbe con. 
uiene credere a Hontero . "Futtauia ragioneuolmente non [i puo attribuire 
d uitio dell'oro , tie a fceleratezzxa di chi primo batte moneta , perche ana 
co gli buomini primas cbe il danaio foffe in ufo , furono fommerfi dalla 
fcelerata fame della roba , perche l'oro non e bramato per po[federlo 
folo , ma per mexo di quello , poter. baucre tutto. cio , che all'buomo 
f4 di bifogno , e po[Ja defiderare , come di Caim figliuolo del primo buos 
no fi legge , ilquale , quantunche ( come e uerifimile) il danaio non foffe,. 
fw nondimeno dato alle rapine , cz alle uccifioni , c aff sfinamenti . E fe 
condo la fentenzia d' Ariftotele , ef[o. danaio non fu trouato a danno , ma a 
beneficio,e commodità uniuerfale, leuando uia quella confufione di permu- 
tare cofa per cofa , con lequali mai pofsibile non era talmente. pareggias 
ve il cambio,cbe una delle parti non fi chiama[fe aggrauata,dicendo , la mia 
piu uale dellstua ; ma col danaio , quafi come un malleuadore ad amendue 
le parti; fu trouata tale agguaglianz;a. Onde il medefimo Aviflot.nel quin- 
to dell'Etbica, al cap.v.dice. E percio fu di me[tieri , cbe ogni cofa col da- 
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niai f? fLia[fe s perche in. t4l modo fempre fi potra fare il baratto , Non 
e adunque dell'oro la colpa de mali , che auuengono , ne dell'inuentore del. 
danaio,ma piu tofTo della bumana infatiabilità, fi come dottamente efclamó 
il famofo Poeta nel terzo dell'Eneida dicendo... 

Quid non mortalia pectora cogis 


»» 

» Auri [acra fames? Et Horatio tel terzo dell'Ode, 
»  Crefcentem fequitur cura pecuniam , 

»  Maáiorumq; fames . Et nel medefimo luogo. 


» Creunt diuitie , tamen 
Curt«e nefcio quid femper abeft vei. E nella prima Satira il medeff; 

»  Atbona pars bominum decepta cupidine falfo . 

Iuuenale nella Satira quartadecima . 
»  Crefcit amor nummi , quantum ipfa pecunia crefcit . 
Et Ouidio nel primo de" fafli. 

». Tempore creuit amor , qui nunc e[t [ummus babendi . 
Per quefta cagione Spartaco feruo ribello a Romani , non uolfe cbe, nel 
fuo campo foffe oro , ma compraua il bronzo , ez il. ferro per conues 
niente prexzo , fi come te[lifica Appiano nel primo delle guerre ciuili , 
e Plinio nel trentatre al cap . terzo , laquale infatiabilità: douerfi fugs 
gire , dimoflra. Senofonte al libro ottauo nella inflitutione di Ciro , e 
nelle cofe di. Grecia. al fettimo .. E fi come la. benignifsima. natura , cbe 
prodotte ba. tutte le cofe a commodità della generatione bumana , non 
merita d'effer biafimata per. bauerci dato il ferro nece[Jario alla fabrica 
dí tante , c cofi fatte. cofe commode alla uita de glibuomini , benche il 
medefino fia inftrumento alla. morte di quelli ; e effa babbia. ordinato, 
cbe il Sole col fuo calore faccia maturire a tempi le uue ,le biade , e lal 
tre forti di frutti, e fia temperamento. all'afbrezza del fouerchio fred 
do della Luna,e nondimeno,fi come anco c il fuoco , fia fbeffe uolte cagios 
nie di dannofiffimi. incendij , e [ecialmente nella regione di: Eiandra : e dt 
fare ancor morir gli buomini : ilche,fi come in quefti al cafo , o alla iniqui 
tà di quelli ; cofi nella moneta , e ne gli inuentori , all'auavitia di loro piu 
toflo.fi deue attribuire . Per tre cagioni e prouato da. dottifsimi. buomini 
la moneta meritare [omma laude 5 prima , perche ella € piu commoda della 
permutatione ad aguagliare i prezxi delle. cofe . Seconda , che con minor 
JPefae faftidio di condurre,e con minor numero e pefo,e medefima ualuta 
delle molte merci, e grandi , fi puo condurre, e portar in ogni luogo. Ter 
z4 ; cbe alcuni. delle noftre merci non. banno di bifogno ; e noi delle lora 
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cot queft4 fi poftiatto: accommodare : ne ómpedifce il danaio , che. non fi 
po/ja fare il bavatto , in cafo che fia di contento de' mercatanti. E per dir 
ancor4 della permutatione questo tanto 5 pare cbe etiandio la fortuna,e l4 
permutatione ifle/Ja babbia uoluto ceder alle monete l4 fua antica dignità, 
percioche boggi fra i profefJori delle anticbità , fi coftuma talmente il ba- 
ratto di medaglie con medaglie, di marmi,cz intagli, o camei con altre for 
ti d'anticbaglie , che e pare , degnamente non fi poter pareggiare, ne con 
oro , tie con argento , alla ualuta di quelle , fe non con la medefima an- 
tichitá s onde fl uedecbe infin la fortuna fauorire ba uoluto la loro antica 
nobiltà. Ma l'obliuione ba fatto cbe ancor. non fi fa qual foffe di tutti il 
primo inuentore , che tampa[Je la moneta. 


DE GLUNVENTORIDSELODAIN.AILO 
Cdp; LX T. 


MBIELLA bifloriade gli Hebrei , in quel libro , tiel qua- 
1E e fegue la creatione del cielo , e della terra , e de gli ani 
ded mali, fi legge , che Tubalcaino figliuolo di Sella e di La 
| mecb fu d'ogni oper di ferro,e di rame fabricatore,ma 
Lear 5 SEI non fi uede in quel logo mentione alcuna di. pecunias 
pure e ucrifimile , cbe innanz;i al diluuio effa moneta non foffe flata. troz 
uat , concio[ia cbe pa[Jarono piu di tre mila anni . E. dopo quefla uniuer 
fale inondatione a tempi. di Abrabamo gli buomini fi uJurparono la in- 
uentione del danaio , fi conte le iflefJe lettere de oli Hebrei dimoftrano , le. 
quali dicono , che quefto buomo partendofi di Egitto, afcendendo alla par 
te au[lrale , fu molto ricco d'oro e d'argento : c»* Amelecb Re di Gerara 
bauergli dato mille danari d'argetto , € egli comperando certo terreno ,.. 
diede ad Epbrorie figliuolo di Seoro quattrocento danari d'argento. cbiaz 
ymati Sicli , onde fi comprende l'anticbiffima origine della moneta . Heroz 
doto Alicarnafeo nel primo delle biflorie fcriue,che i Lidi (babitatori del 
DA fia) prünieramente batterono la moneta d'oro , e quella d'argento per 
comprare , al quale Lucano. nel fefto delle Pbarfalie difcorda . Strabone 
dice efJere 91ati que della Città di Nafo , cbe prima cogniarono il danaio . 
Epboro fcriue , che da Pbidone in. Egina Vola la prima uolta fu fegnato 
l'argento ; tejLimonio e Straboneal libro ottauo della Geograpbia , l'opez 
tionc de' quali feguita Eliano nel duodecimo di uaria bifloria. Altri dicoz 
no , cbe Herittbonio quarto Re de gli Atbeniefi , primieramente in quel: 
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la vegiotte,e nella Licia oli fegno. Plutarcbo nella uita di Tbefeo attribuifce 
que[La inuentione a Tbefeo decimo Re 4ppreffo. gli Atbeniefi , e in. effa 
moneta. d'argento , da. Giulio Polluce chiamata Didracma , bauer. fatto 
intagliare il Bue , o uero per il toro Maratbonio , o per il capitano di 
Mitoe , o ueramente. piu tofto per ammonire i cittadini , cbe lafciando le 
armi fi applica[fero all'agricoltura.Contraflano altri,cbe Yono Re di Thef 
faglia foffe il primo,che batte[fe la moneta d'oro , e quella d'argento , fra i 
quali Lucano coJi fcriue . 

» Primus Tbe[falice rector telluris Yottos 

» Informam calide percufsit pondera mafJe , 

»  Fudit c argentum flammis x durumq; mornet4 

»  Fregit , ez immenfis coxit fornacibus era , 

» llic , quód populos fcelerata ànpegit in arm ,. 

»  Diüuitias numerare datum eft . 
Ecci ancor chi fcriue (come Celio dice al libro undecimo, e cap. vxxx1.)che 
Armodice moglie di Mida Rc di Erígia , non meno di artificio ingeniof4 , 
che fauia e bella , fu prima 4 cogniare il danaio appreffo i Cumei col. fea 
gro del Lepre . Plinio nel libro x vu. al cap. terzo narrd,che Seruio Re 
fà il primo,cbe fegnaffe il vame con effigie di Bue e di pecora , imitando , 
come io penfo , l'effempio di Tbefeo. appo. gli Athenicfi . Et il. medcfimo 
nel libro xxx. al cap.ij. del fegiro della pecora coft fcriue, Seruius Rex 
prünus flonauit es ;antea rudi ufos fuifJe Remeus tradit. Signatum autem 
eft tota pecudum , unde ez* pecunia appellata . Cio che Reneo dice, che 
innanzi a Seruio Re ; cbe fau il primo a fegnave il rame, l'ufarono i Roma 
ni , cofi roxo , e fu il fegno una pecora, onde pecunia fu chiamata . E. pos 
co di fotto facendo mentiore del primo fegn.tre del metallo dice . Yu del me 
tallo il fegno da una parte Yano con due uifi , dall'altra una prua di naue 
ma pare cbe uoglia intendere dell'ufo appre[Jo i Romani, dicendo di fopra. 
Seruio primo bauerlo fegnato con pecora , e poi facendo mentione di quel 
la moneta con la tefla di lano", e? bauendo detto,cbe prima sufaua roo , 
non fcriffe come s'ufaffe fuori , perche Yano , fecondo. Macrobio nel primo 
de Saturnali gran tempo innanzi Roma edificata regnando nel Latio , pri 
mieramente fegnó la moneta di rame , le cui parole fono quefte . Yanus cum 
Saturnum clafJe peruectum bofpitio copifJet,ez ab eo edoctus peritiam vu 
ris, ferum co rudem illum ante fruges cognitas uictum in melius redegiffct: 
regni eum [ocietate munerauit . Cum primus era fignaret,quonitm ille n 
ul fuerat aduectus , feruauit in boc Saturni reuerentiam , ut ex una parte 
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fui capitis effigies , ex alteva nauis. exprimeretur . Bencbe Eutropio ncl 
primo affermi il contrario , dicendo cbe Saturno fu il primo , cbe inflitui 
laimoneta di metallo , Ouidio nel primo de' Fafli dimoflra, cbe ne da Yao, 
ne da Saturno fofJe fconata , ma da Pofleri; perche inducendo ano,cbe par 
li, dice. 

»» At bona pofleritas puppim formauit in ere 

, MHofpitis aduentum tefLificata Dei . cio €. 

,»  Formaro i difcendenti nel metallo 

,. Lamnduea dimoflrar,come Saturno 


». Relitalia con naue fi condufJe. € fegue, 
, Mulía quidem didici : fed.cur naualis in ere 
»» Altera fignata eft, altera formabiceps. —— cioe. 


,, Piu cofe intefi , e la cagiott , per cui 

,,  Vedefi nel metal parte di naue 

,. ODal'una parte , e ano conduce capi 

A  Keldltra fi dimoflra, 
E. mentione di quefla. Lattantio Firmiano tiel primo delle diuine inflituz 
tioni, e nell Apologietico contro a Tertuliano al cap. xx. La cagione della 
qual moneta effendo da Plutarcho efblicata nel xx. problema , foggiugne. 
Quoniam uer Yanus feros bomines ad 4manfuetudinem traducens. optimis 
legibus informauit : neceffariam ueró verum fluentiam fluuius nauigabilis 
fuppeditat,ez partim ex agro dc wicinis locis, partim ex longinquis,ac ma 
ri deuebens, nibil , quod ad ufum pertineat, defiderari patitur , ideo num- 
mus ita fignatus efL, ut legislatoris duplicem frontem propter uite commu 
tationem,ut dictum efl, cz imaginem nauium propter fluuij commoditate 
prefe ferat Onde al tempo di effo Plutarcho, ilquale fiori fotto Adriano 
Imperadore , era ufanza , cbe i fanciulli , con quefHi danari giucando , gli 
trabeuano in alto , e efclamauano, tefla,0 naue ? E. wogliono quefto dana 
io cofi effere lato fegnato, acciocbe per efJo s'intendano due cofe: l'una nel 
lecitta effer. piu cofe belles l'altra grandemente necefJarie , cio € la bons 
tà delle leggi , cz il concorfo delle cofe . Alla prima e fignificato la frons 
te doppia di Iano;percbe ridu/Je quegli buomini,cbe uiueuano;coue beftie 
ad ottime e fante leggi,mutando uita. All'altra e fimbolo la naue fegnataui. 

L'argento apprefJo i Romani efJere flato battuto tardi , n'e Liuio. aus 
tore. E Plinio al libro trentatre , cap. x x. fcriue , cic € effere ato fat- 
to cinque anni innanzi la prima guerra Cartaginefe , effendo Confolo Q. 
Fabio Mafinto , nell'anno cento ottantacinque dopo la edificatione di Roz 

n4, 
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v4 , e loro feffantadue anni dipoi la moneta d'argento , fu fegnato ; come 
teflifica il medefimo , dicendo , Aureus nummus poft annum, Jexagefimum ** 
fecundum percufJus eft quam argenteus,cio e,l'anno della città » x x v 1, ** 
efJendo Confoli Quintio Crifpino, e M . Claudio Marcello, la quinta uolz 

t4 Aleffandro. d' Aleffandro al quarto de' Geniali,cap. x v. narra , che al 
tempo di Seruio Cepione , e di Sempronio Confoli dopo Attilio Regulo , 

a Roma fu la prima uolta cogniato i! danaio d'argento con la tefla medefi 
ma di Iano con due uifi da un lato ; dall'altro, con la detta prua di naue. 

L4 fignificatione di due uifi,c ancora,che effendo Iano ato buomo non 
men fauio, cbe buono , e giu[lo s fapeua il pa[Jato, conofceua il prefente , e 
preuedeua. il futuro , e per quefto lo cbiamarono 1ddio dell'anto , e gli 
dedicarono il primo mefe , dal [uo nome chiamato Yanuario,per Yanua,che 
in latino uuol dire porta , cio e porta dell'anno : ilquale mefe uiene ad bas 
uer due uolti , con i quali egli uede dinanzi , e drieto , cio e il pafJato dela 
Puno anno e l'auuenire dell'altro, cbe entra , per la continua reuolutione 
fus, laquale , fempre in fe ritorna a. fare il medefimo giro , fi come gli 
Egittij intendeuano , figurandolo con imagine di ferpente in giro iuolto , 
che la punta della coda fi diuorafJe;fi come in Oro Apolline ft legge.Con fi 
. aile intelligenza adunque;fu l'anno da i Romani | frgurato col fimulacro di 
14tto con dui uifi , per dinotare quello , che di fopra c detto . 


DEIVARII NOMI DELLA MONETA. 
Capitol I1I11. 


a M Avrvao lertedaglie appreffo oli antichi Romas 
sg] ig] ni » tre generali uocaboli , con liquali elle erano nomiz 
3 [gl] natesco altretanti apprefJo i Greci. Y nomi Romani. fu 
1] BI] roro moneta , pecunia e nummo . Y Greci véuo ux 
zotxcuslieuei] x oHkL0C X eppux. Mottet4 dicono 4 monendo eJJer appel 
lata j peres i i amonifce e infegna per la nota che ui c : impre[Ja , non 
folamente dell'autore, fi come della i imagine del Re Filippo efpre/Ja ne das 
nari chiamati Filippici ; di quella di Dario , ne i Darici ; di quella di Alefc 
fandro nelle monete chiamate Ale[fandree , e feguentemente di quale altro 
Prerncipe , o Repub. fi fia . 
Ma ci ammonijce ancora del prexxo per la fua grandexa, per il pefo, 
per la qualità del metallo , c per i numeri fegnati in. alcune ; quanta merce 
per quella douiqmo dare , o riceuere, 
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Ci anmonifce parintente delle cofe fatte , e del tempo, tiella quale ella € 
flata battutas come di quelle d Argento per Ottauiano fatte;poi cb'egli beb 
be in Pbarfaglia uinti gli ucciditori del padre, e di quelle del Triumuivato 
fto con M. Antonio , e con Lepido, l'effigie de' quali ui fono per riuerfo. 
E di quelle , cbe furono battute per uolontà del medefimo. Augufto dopo 
la uittoria Attt4ca , e dopo lo acquiflato regno di Egitto s e ne giuocbi Se 

colari per il medefimo,e d'altre affai, che bnno quafi di tutti i Cefari fcvit 
ti i numeri de gli anni dell'Imperio , come nel feguente libro s'intendera . 

Ci ammonifce medefimamente la moneta , quafi come infHitutrice dell. 
uita, quali effer debbiamo nc gli atti noftri , fi come quella di T befeo coa 
il fegno del. Bue , ammonendoci , dopo lafciate l'arii , ad altro non doue- 
re atender l'buomo , che all'agricoltura , e alle faticbe. E ci ammonifce 
a modo di quella di Augufto col Delfino ad un'ancora rinuolto , e con ia 
fcrittione, FEsriNA rENTEs fignificando , il prudente douer efJer 
e confiderato , e prefto nelle fue cofe. Come offeruatori della Religione,an 
co ci ammonifce , come amatori del publico bene , come diligenti nelle com 
odità , ez come all'bonore , e fecurtà della patria , come pietofi uer[o 
i morti, e uerfo i uiui 5 à guifa della medaglia d' Antonino Pio Imperadore, 
laquale ba nel riuerfo l'effettpio di Enea , che porta il padre Ancbife, c gui 
da il picciol figliuolo 1ulo fuor. delle Troiane. fiamme ; Perche. effendo il 
fuocero d' Antonio per la ueccbiexxa indebolito fi , cbe ne per fe , ne a ca- 
uallo caminare non poteuas qualunque uolta gli occorreua andare in Sena 
to, era dal genero foftenuto a braccie . E douendo alcuna uolta pafJare per 
fango;o altri luogbi incommodi,e fu per le fcale 5 'unperadore fe lo piglia 
sa a fimilitudine del pietofo Enea , e lo port4u4 , dow'era bifogno . 

Ci amnonifce anco,come forti,corte liberali,cz utili a ciafcheduno dob 
biamo effere;perfuadendoci in certo modo alle uirti, c 4 uita bonorata,ac 
cloche i uolti e l'bonorate opere noftre perkengano a tanta dignità,che dal 
la città fieno fcolpite nell'oro , nell'vgento , e ne gli eterni metalli, mille; 
mille anni gloriofamente uiuendo . Per l4 qual cofa à Romani figuraroro 
la Dea Moneta , cio e la fortuna del dato , con uno coraucopi4 pieno di 
diuerfe qualità di frutti , comte quella cbe miniftra ogni cofa nece[Jiria al ui 
uere humano 5 perche con la moneta fi puó. bauere ogni cof1,econ una 

 bilanzza in mano , per fignificare, cbe anticamente l4 pecunia fi daua , e vi 
ceueua 4 pefo , e non 4 conto , onde dal pefare eff pecunia , furono detti i 
pefatori Libripendi, i pefi , &z il pefare : per laquale confaetudine, rinafe 
cbe ne le uendite fi iuterponeua la fLadera , cz il pagamento de foldati p4 
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vinente fi dau 4 peo, come bene de' fuoi tempi teftifica Plinio tel xxxur. 


cap. nit, dicendo ; Pop. Rom . tie argento quidem fignato ante pirrbum re 
gem deuictum ufus eft . Libralis (unde etiam nunc libella dicitur)ez dipon 
dius appendebatur afis. Quare eris grauis poena dicta : 7 adbuc expenfa 
in rationibus dicuntur . tem impendia , c dependere . Quun cz militum 
flipendiorum , boc cft shipis ponderande penfatores , libribendes dicuti- 
tur . Qua confüctudine in bis emptionibus , que mancipij funt,etiam nunc 
libra interponitur . V edefi il fimulacro della Dea monet cofi figurata in 
una medaglia di Rame di Domitiano lmperddore,con quefto fcritto Moz 
wrTA Avovsri, Talein Adriano,in Antonino , €7 in Caracalla , e 
fempre in. piedis percbe la pecunia , cio € il danaio, tà fempre in andare;et 
in uenire s cy € ata trouata d fine cbe non fta, vua che uada, e camini per 
le mani di qucflo , e di quello commodità di tutti. Onde fi legge appref- 
fo graui autori , Augufto bauer uictato ; cbe alcunoton. potefJe tenere in 
- caffa piu d'una certa fomma di danari : ilche fe boggi ancora fi facefJe, par 
nii che farebbe molto utile all'uniuerfale . 

Figur4udtio ancora la detta Dea. triplicata , clo € , ad un nume medefi- 
mo tre fimiliftime figure,cy una ifteJa infcrittione,uolendo dimoftrare ( fi 
come to penfo) le tre forti di moneta,cio € di vame , d'argento,e d'oro : co 


me fi ucde nelle medaglic di Seuero; di Valeriano,e di Annio Floriano. L4 


prima anticbifsima ba M . Stefano Magno, e M . Francefco Barbo , e M. 


Tiberio Deciano 5 l'altra il Reuerendiss . Mons. Giouanni Grimani,P4s 


triarcba d Aquiled : la terza M . Andrea Lauredatio, c in quella di piu 
altri Cefari. Laqual cofa forfe wolfe anco inferire Caligula Wmperadore;in 
quella delle ue tre forelle (forelle dico contro all'openione di chi contrafla 
cbe fo[fero Liuia , la moglie di Augufto , lulia la moglie di Tiberio , € fi 
gliuola del detto Augufto , €7 prufilla l'una delle forelle di detto Caliz 
oula;) perche le medefime in ciafcuna di quefle tre forti di metallo fi uege 
gono. 
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CHE LE MEDAÁGLIE APPRESSO GLI ANTICHI . 
erano monete,e fi [pendeuano a bonore di chi elle furono 
fatte, e cbe dicono le due lettere S. C. 
Capitol V. 


qEAIV Es E ragioni fanno , che io mi confermo nell'opez 

Q|niore , cbe in quel tempo non folariciite le medaglie d'o- 

£) B|ro» e d'argento , ma. etiandio quelle di vame , foffcro 

8 &G]| monete , ancor cbe alcuni moderni. diuer (mente [Lima 

X to , dicendo , cbe furono donationi de' Principi a Capiz 

tani de " ejferciti » 4 gli amici , e7 a foldati . Le grandi a capitani, c7 al 

la nobiltà 5 le mezxane a foldati ; e le piu piccole al popolo minuto , c7 al 

la plebe ; e di que[le poi ne adornauano gli apparati nelle fefle ; e cbe ue- 

vo non €, cbelle fi [bendeffero,ma che furono fatte 4 memoria,cz ad eter 
nità del-nome de Principi . 

Con quattro ragioni fi proua buona l'openione di chi tiene , cbe le me- 
daglie s'u[JafJero al comprare s prima , cbe appreffo i Romani la Dea Pe 
cunia , laquale era il medeftmo nume,cbe Moneta,era adorata fotto due ge 
nerali nomi ; cio e pecunia , € moneta s e fotto duc altri » cio € Efculano,cx 

?» Argentino , per cbe deffero loro pecunia di rame , e di argento. Della 
Ded Pecunia . Celio nel decinto primo; cap. L.X: V 11. Pecunia dicta efl, 
que dat pecuniam , ez Vuuenale , 

»» Eti funefla Pecunia templo 

». Nondum babitas , nullas nummorum ereximus aras . 

Di Pecunia , di Efculano , e di Argentino Dei fopra il danaio , il Diuo 

»» Agoflitto nel 1 1x. della Città di Dio,al cdp. xx 1. dice. Apud. Romanos 
» » erdt Ded Pecunia, ut pecuniofi . Deus quoque Aefculanus , e filius. eius 
»» Árgentinus , ut baberent eveam argenteam; pecuniam , nam ideo patrem 
»» Argentini Aefculanum pofuerunt , quia prius evea pecunia in ufu effe cc» 
»» pit , poft argentea . Miror autem,quód Argentinus non genuit. Aurinunt, 
»» quia C7 aurea fculpta eft , quem Deum ifl fi baberent , ficuti Saturno 1oz 
»» uem , ita eo primi Argentinoc?" auo Acfculano , Aurinum preponerent. 
Per gli fcritti di Agoftino fi comprende , cbe quando gli ánticbi baueuano 
la moneta d'oro , adorauano il Dio della moneta di rame , come quello del- 
la moneta d'argento , ond'egli fi marauiglia , cbe adorando cff quefli dui 
Dij,per bauer di quefle due forti di pecunia abondantia, non adora[fero an 
cor quello dell'oro,acciocbe de[fe loro quanto oro uolefJero:ma le medaglie 
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fopranomate con le tre forme di donne , indicano. a[fai la diuerfità. delle 7 
monete nelletre forti di metallo effere flata in ufo anco infino al tempo di. 
Seuero,cv al tempo di Eloríatio,come anco dipoi. E ne'codici di Wfliniano 
al libro X. e titolo 29. de Colatione eris , appare cbe cofi eva. in. ufo il 
[pendere il ame,come anco l'oro,doue concede in cambio del rame poterfi 
dare tanto oro ne pagamenti , dicendo . 

» Pro erepotejt folui aurum tanti ualoris . 

La fecoda ragione e, che ui erano fra le medaglie l'AfJe danaio d'una li 
bra,et il Dipondio danaio di due libre;il Seflertio di due libre e meza,cz il 
Danaio numo , De' quali Budeo nel primo d'A[Je in quefla forma crine. 
As nummus erat libralis , Dipondius nummus bilibris , : 


Seflertius duarum c femis librarum , dictus quaft femiflertius . ys 
Denarius , decem librarum nummus erat , cuius quarta pars Ye 
Seflertius eo tempore fcilicet , quo denarius decufsi ualebat . M 


Erat autem denarius argenteus nummus quatuor cz uiginti filiquas pen« * * 
dens . Et apprefJo Prifciano cofi fi legge . 

Silique tres obolum faciunt , duo autem oboli fcrupulum,tria fcrupus * * 
la drachmam.1ta duodeuiginti filique in drachma.Sic quatuor dracbme in * * 
tribus denarijs, boc eft due ez feptuaginta filique . Et i feflertij ualeuano 
d'argento dieci danari e mexo di Lione di Francia , fecondo Budeo 

Eranui apprefJo i 'rrienti , cio c nummo di pefo di quattro. once , de 
quali 1uuenale nella terza Satira , : 

Nec babet infelix quem porrigat ore trientem . 
Et i Quadrantidi tre once , fi come appo il medefimo, 
Cedere $yluano porcum , quadrante lauare . 

E cento quadranti fouente appre[Jo Martiale fi legge. 

Vi erano ancora i Seflanti nummi di due once. Budeo. Sic etiam fextans * * 
nummus erát,cum Pop. Romanus in funere Menenij fexantes contulifJe di * * 
catur à Valerio ez Plinio. Et le Semuncie , cbe fono medaglie di meza 
oncia . Quelle di due feflule , cio € di duoi fazi , c una fefula , che € del 
l'oncia la fefta parte ; e qualche poco di piu , o meno , fecondo. cbe piace 
que a gli Imperadori cbe le fecero fare , per i quali alla ualuta , e pefo del 
rame,fu députato tanto di pefo d'oro,e d'argento , quanto commandaua il 
Principe , o la Republica , fecondo che dell'uno, o dell'altro,ue n'era mage 
glor copia , o minor abondanxa . M4 di quefti a baflanza. banno fcritto 
Budeo ne libri dell Affe eparti di. quello , e Georgio Agricola in quello 
de pefi, e delle mifure . 
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La terza ragione che le medaglie di rame fono flate monete. ufate al 
commercio , e che molte (anzi la maggior parte) fono talmente confina- 
te dall ufo , non dalla ruggirie , e dal continuo bauerle in que tempi ma- 
négeiate, cbe banno perdute tutte le parti piu vileuate ; e fono con tale lif- 
fexxa fpiatiate , cbe non fe ne puó (come fi uede) incolpare la vuggine , ue 
l'antichità , ma l'ufo folamente ; uedendofene altre tanto. bene conferuate, 
che non fi puo dire altro , fenon cbe nel principio cb'elle erano ancor nuo 
ue , per qualche accidente , come di guerre, o fofbittioni di morte ; fo[Je- 
re fepolte.,e nafcofle ,o uero perdute ; e cofi non ufate , offero. confers 
uate nettes e dipoi a cafo cauando le rouine , o lungo a qualcbe ripa di ftu 
me fcoperte,o ne' fepolcri (perche anco a morti erano nece[Jari danari per 
dare il premio ad Acberonte cbe gli paffaffe all palude Stigia)o per i cam 
pi » fieno late da i pofleri trouate. Tali bauendone io uedute anco d'oro, 

e d'argento da willani , cbe trouate le baueano , efere ate. portate. nclla 
xecca di V inegiascbe tratte di fotto al cognio in quel punto pareano . E. fe 
quefle d'oro , o d'argento , che alcuno non par cbe nicgbi, cbe non fofJero 
all'ufo del uendere e comprare , fono fi fattamente conferuate , che creder 

| fi deue di quelle di rame ; cbe dall'ufo apparifcono chiaramente confumate? 

riente altro ueramente per mio gíiudicio , fe non cbe, correndo per 4e suani 
della piu infit plebe (per cagione cbe il metallo era di piu bafJo ualore de 
glialtri dne) fofJero meno riguardate;poco iniportando, che del lor primo 
pojosqualcbe cofa diminuifferosilcbe,no cofi dell'ovo;ne dell'agento;perche. 
come s'e detto,ne pagamenti grandi fi difltribuiuano 4 pefo,e non a numero. 
Ma la quarta ragione , cbe fi fpendeuano le medaglie di rame, cbe (co 
me fi uede. fra le medaglie di Auguflo , di Tiberio , di Claudio , di Nero: 

ne , di Vitellio , di Vefpafiano , di Tito di Domitiano , di Traiano , di 

.— Adriano, di Antorino,di M. Aurclio,di L. Vero, di Commodo, di Seuero, 

di Caracalla , di Geta , di AlefJandro , di Puppieno , di Gordiano , di De. 

&io , di Treboniano , di Galliego e di piu altri. imperadori) ue. erano 

molte di rame di grandezza d'un Mocinico, € altre d'un Giulio Ro.batz 
tute dalle città principali di Grecia ; d' A fia , e d'altre regioni con la imagi 
ne de Cefarida un lato , dall'altro il fegno publico della città; il Dio,in cui 
protettione ella era , o efi uenerauano : la imagine della prouirxia , o ucz 
ro qualcbe lor fiume notabile , tetpio , o altro fegno , per il quale uolcf 
fero cbe foffe conofciuta la loro wioneta da quella dell'altre città, col nome 
d'effa città , e lettere tali che feguiuano cio.c ,|M o N Ev ^ Nov a , chia 
vamente dimoftrando quefla ueranente effere hatamoneta ufata, Vero €, 
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cbe quelle di rame erato fatte per memoria,e gloria del Principe; per que 
fl cagione erano:piu. grandi , piu magnificbe , e con maggior arte lauora 
te , diquelle d'argento , o d'oro : mon toglie , cbe ancor quelle d'oro,e 
d'argento , come quelle'di rame , non fofJero fatte a quefto medefimo fine, 
facendoui il Senato per gratia,come fi uede , in tutte efbrimere non folaz 
mente de Principi la uera effigie , ma ancora le imprefe per lor fatte: per 
cbe la moneta , fo[fe di qualunque materia. fi. woleffe , fu. fempre , e e a 
fpeciale bonore , e memoria fola del Principe , o della Republica . E non 
fi niega , cbe l'arte non foffe pofLi maggiore nel rame , chene glialtri due 
metalli , m4 a queflo fine , cbe efsi. fapeuano. bene , che piu. lungo tempo 
erano per douer durare le medaglie di vame , che quelle d'oro,e d'argento, 
e piu ficure farebbono vima[te dalle ajlutie del fottil ladro,o dalla prodiga 
mano: del figliuol di colui,che con fatica le baue[fe accumulate;e dalla cifo- 
ia dell'orefice, che quefValtre: e per tal cagione fl crede, bauerle gliantichi 
flampate in que begli metalli Corintbij mifcbiati;e di color d'oro,con tanta 
a*te , percbe , come dice Plinio , altroue fofJe l'arte,altroue la materia *in 
pregio . E pare cbe in quejle il Senato Romano uole[Je dimoflrare l'autos 
vità della materia effer grande : conciofofJe 5 che in tutte le medaglie di a 
me , e non in quelle d'oro ; ne d'argento , notandoui le due lettere. S. C. 
fignifico , cbe per Senato confulto , cio € per decreto prefo , fi concedeua , 
Che i1 bonore dell'imperadore fi &ampa[fe , e fi publicafJe quella noua 
moneta con quel fegno . Laqual cofa ott faceuano , come s'e detto , ne in 
quelle d'oro , ne in quelle d'argento , stimando piu tofTo in quefli , cbe. in 
quel metallo douer perire la memoria loro , la cui auttoritá e ancora dino 
flrata da Plinio wel libro trentaquattro cap.primo,doue parla del ame Co 
vintbio,dicendo: Vl pregio del Corintbio,che e proftimo a quefto nell'ufo,an 
«i auanti all'oro , e come babbiamo detto , € in queftro. l'auttorità della mo 
neta stipe . Di qui fono dette le pecunie de' foldati : fin qui Plinto , ilquale 
dice e,clo e nell'eta fua,in quefto.l'autovit della moneta 9tipe,e non fcriuc, 
er, Ma corte bauerebbono e/fe medaglie di vame , come efsi dicono , potu 
to conferuare uiu la memoria de gli Wtperadori, de i Re , e delle Repu- 
bliche , fe in que' tempi,che elle fi cogniauan0,4 niente. altro foffero tate 
utili 4l pofJeditore,che di tenerle fepolte ? A cbe fare di fi grandiftimo nu- 
mero , che fi prefume foffe fatto , per la grande quantità , cbe e reflata 
fino 4' prefenti noftri tempi , e che fi uede , cbe per. vinouarle in. fuo 1o: 
me , faceua ciafcuno Ymperadore; perche fi legge , che per vifarui la 

m4gine di Traiano , furono fondute tutte le monete de' Principi pafJati ; 
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il numero delle quali (come fi dee credere) quanto fofJe gvande, fi puó,co- 
me € detto , giudicare . Ma perche elle ualeuano al commercio , erano dal 
l'uniuerfale accettate , e tenute care , doue per contrario , non per affct- 
tione cbe bauefJero al Principe(cbe per il piu erano bauuti iu odio) le ba- 
urebbono tenute care , ma gualle , e fattone altro . Non fi contrafla, che 
alcune di pefo d'un Seflante , e una Seftula; cio € di due onze,e fazi uno 
in circa ; €? altre piu,cbe banno un certo bel cercbio di oricalco commefJo 
intorno 4 quelle di rame o uero di vame , a quelle di ottone , o di orical- 
co, non poteffero del Principe effer donatiui 4 gli amici. O ueramente piu 
toflo prefente de' Signori di zecca (quali. erano tre , e dell'ordine de Ca- 
uallieri) al'Imperadore , ez a piu stretti parenti di quello , prima cbe la 
moneta noua fi publicafJc . 

Fra le medaglie , cbe mi fono peruenute alle mani incercbiate a quefto 
modo,non m'e di memoria ufcito bauerne uedute d Adriano, nel cui riuerz 
fo era la 1atua di Traiano fopra un carro tirato da quattro Leoni, e nel 
le mani di M. Giouanantonio Cagnolino, Di Antonino con la corona di lau 
v0, €7 infcrittione tale, SUB Q. R. AMPLIATOXRI CiVIVM; 
apprefJo il Reuerédifs. Monf.Giouanni d' A quilea Patriarca.Di Fauflina,e 
di Lucilla:Di Geta con tre figure a cauallo;e lettere, P &1wc. Iv vzw r. 
Quefla fra le anticbità del Rewerendifs. Bembo : Di Aleffandro con la ma 
dre Maimea , in mano di M. Andrea Lauredano: di Martia Otacilla con 
i due Filippi per riuerfo, quefla appre[Jo l' Aueroldo . 

Ma bora uegniamo al fecondo nome Romano della medaglia . Pecunia, 
fv parimente. chiamata la moneta, dalla nota della pecora , cbe ui fegnó il 
Re Seruio , come narra Plinio , ancor cbe Varrone da quefla uoce pecu , 
penfa cbe uenga , bauendo , com'egli dice , que[li uocaboli bauuti origine 
da paftore ; Pompeio Feflo fignificando il medefimo , doue fcriue dclle 
parole , cbe difcendono da greggi , perche. tutto lo bauere. de gli antichi 
primi , era poflo in armenti;onde difcefe, cbe i ricchi in qualunche fuftan- 

»» tia fi foffero.fi chiamarono pecuniofi . Paulo Yureconf. fcriue; Significatio 
pecunie ad ea refertur,que in patrimonio funt. o fofJe;cbe con la pecunia 
fi foffe acquiflato lo bauere , o pure , perche fi conferuafJe quello antico 
prüno coflume di cofi chiamargli . 

Hord al terzo nome Romano dato alla pecunia; ilquale e numo. Que 
fla parola Greca , perche vópuon , fecondo Suida , chiamano i Dorien- 
fi numifimata , laquale appellatione , da i Romani fu trafmutata in numz 
mo, lidoro tuole , che da Numa Pompilio fo[fero i danari. chiamati 

nummi 
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euni. Betche Giulio Polluce nel nono delle ditioni fcriue , che nunta 
mus e uocabolo Romatio,C7* anco Greco, di quegli;che in VMalia e in Sicilia 
babitarono. Ariftotele nel quinto dell'Etbica cap.v.dice,cbe e chiamato num 
mo , perche c indotto dallalegge , non dalla natura ; e gli fu dato que[to 
uocabolo da que primi Greci , cbe impofero le leggi , acciocbe. que' pezzs 
auoli di metallo foffero prezzi alle cofe , e uolfero , che vépua x fofa 
fero nomati, come cofa leggittima , e pero dice T8 vou €xemópuo ux 
0T13 qvc1 , ce vd €Si: il cui fenfo c tale,in cambio della permuta 
tione nece/Jaria uenne il dandio , il quale fu indotto per legoe, e peró egli 
fu chiamato nummo, e nomifita ; percbe e non c fatto dalla natura,ma dal 
la legge ; e fegue . Bifogna adunque;cbe fia una cofa fola , e quefla per fup 
pofitione , ond'e clrella fi chiama nummo , perche il nummo fa ogni. cos 
fa mifarabile , fin qui Aviftotele . La medefima legge riceuerono , non 
folamente i Greci , ma. tutte l'altre genti , anzi. quafi tutta la generatioz 
ne bumana: percioche fra. gli antichi. fcrittori € memoria , alcune altre 
nationi bauer fegnato l'oro , e l'argento prima de' Greci. E con tutto cbe 
Vota , fia nome Greco , mutata nondimeno una lettera , i Pocti l4 
tini fi. ufurparono il medefimo nome , fi come. Horatio nel fecotido dels 
l'Epiflole. $m ec 
», Rettulit acceptos regale numifina , Philippos . 

Che que[Lo nome numifma , € cofi nummus fia tolto dal fonte Greco, che € 
vdpo cio € fluxit,ne fa teflimonio Agricola nel primo de' pregi delle mo- 
ricte. Scriue Epicbarmo in Ollis &MVopuos xo Acl wj zsíot ree €voiirs- 


ci quoi Y) vspuqose;cio e. Agni , fed tamen pingues bonid;, nummos af- " 
ferunt. Et apprefJo x&guEeav &vOvs 7rpíoqu.ou. Aot vstiuev uoo" xcv : 


XoC ARV , cio € . Préeco binc ibo , nummis. uitulam emam pulcbram decem, 
Et Ariffotele nella Repub. de" Tarentini dice , che nomifina € chiamato da 
lor nummo; in quello bauer fegnato la figura di Taranto figliuol di Net 
tutto , ilqual fiede fopra un Delfino dall'un lato;e dall'altro fopra un caualz 
lo. E benche Polluce fcriua,che nummo € parola Greca ufata per quefto d4 
i Siciliani, e da Tarentini 5 tuttaula perche per le parole d Ariflotele,conz 
ferma bauere i Greci ufurpato i nomi di Vtcia, di. Seflante, e di Qyuadran 
te , iquali fénzza dubbio , dice effer Romani ; i medefimi Siciliani e Taren 
tini come uicini , fi puo uedere dai Romani Dauer tolto quefto uocabolo 
nummo . Vedi Tulio Polluce . 

L'altro uocabolo Greco delle wtedaglie , che € il fecondo,e Xeiqux , ab 
utendo , cio € dall'ufare appellato , La moneta fi ufa a comprare ogni coa 
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fa al uiuere tteceffaria . E fi come la pecunia appre[fo i Yurifconfuléi non fo 
lamente. fignifica i danari , ma ancora. ogni patrimonio ; cofi xgdocr 
dppo i Greci nion folo vmumifmata fono dette , v4 conte fcriue Aviflctile , 
ogni cofa cbe col danalo fi paga , che in Latio fi dice nuntio. 

1l terzo uocabolo Greco. delle motiete antiche , e xe , co! quale. fi 
uede da i Greci la minutaglia de i danari efJere fLata nomata. Et bogo; tute 
te lemonete antiche it cambio di quefli. fei uocaboli, Greci e Latini , fono 
in parlare Ytaliano nomate medaplie , ilqual uocabolo noi € attico , ma po 
flo da moderni , tratto dalla materia, di cbe elle foito fatte , mutata la lette 
v4 t, (come uogliono alcuni) nella lettera ,d, accioche il. fono dilla uoce 
ufciffe piu dolce;di metaglie , le differo medaglie. 


MATERIE DIVERSE,DI CHE SI FECERO LE 
monete appo gli antichi. Cap, v 1. 


BE warExiE, dicbe effe medaglie fi formaro , fuz 
ll rono diuerfe, fecondo i tenipi;e fecondo le poffibilità de 
xe 4| Principi , e delle Republicbe, Alcune di lama d'oro,o dt 

ws | Lama d'argento, altre di rame; di oricalco , oue di ótto 

iere | ne , di lama di ferro , di piombo,o di ftagno. Ancora di 
qexxi di corame fatte , o uero di legno ; c le piu di votonda forma , c 4l 


d'árgento mefcolato con rame .'y uelle di vame fchietto furono di. quattro 
— forti , di roffo , di bianco , di gialloie di Corintbio mifcbiato di pezzi gial 
lie pezzi rofi a modo di opera comme[Ja , percbe del Corintbio piu furo 
tio i generi del rame , Autor Plinio . , 

Di fin'oro fegnarono Dario Re de Perfi. D'argento puro Ariande , il 
qual fu. fatto prefetto dell Egitto da Cambife . Ma chi d'oro, e chi d'ars 
gento ; chidi rame , e di oricalco fegnato babbia monete , lungo farcbbe 
a dire;perche quafi ooni Principe,ez ogni Republica ba fatto que[to , ma 
chi d'oro di minor bontà , e chi con piu fino . 

Di ferro ufaono moneta quei della città di Bifantio , bora. Coflantino 
poli , e cofi gli Spartani , di eran pefo , ma di poca ualuta s lauorati per 
forxa d'aceto , fi come al decimo dell'anticbe lettioni,e cap. fecondo.fcrt- 
we Celio Rbodigio . Ligurgo , fecondo che dicono alcuni , fu del danaio 
di ferro 4 gli Spartani inuentore . Di quefla forte fa mentione Ariftotele 
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tiel fecondo dell'Economica , e anco di que' di 8agtto,e di bronzo. 

Dionifio 'Tiranno di Sicilia bauer fatto fare a i Siracu/ani danari di fla 
gnoymi ricordo bauer lettoin Celio al libro decimo , e cap. fccondo . Eufes 
bio Ce[arienfe nella Cronica , fcriue Numa Porapilio bauer dato il congías 
rio al popolo Romano di afsi di legno, e di corame chiamati Scortei ; onde 
appare;danari di que[ta forte effere slati in ufo al tempo de i Re di Roma, 
Di que di corame fa mentione Gieronimo, dicendo. Vt cum montes aureos 
pollicitus fueris , ne fcorteum quidem nummum dethefauris tuis proferas. 
E Donato 4 queflo fenfo efbone quel uerfo di Virgilio . 'Taurino quantum 
poJJet circundare tergo . Dopo cofloro , Celio al fopradetto luogo , e Fia 
lippo Beroaldo apprefJo Tranquillo in Augufto al cap. x. x x v. di quefla 
monet4 Scortea , banno parlato . 

De falfi danari , cio e con l'anima in. mexo di rame, e fopra lama d'a 
gento,in darno ftrebbe dire , fé dalla Republica , o uero da Principi Ros 
mani , o pur da fal[i monctarij foffero cogniate , c in che età, uedendone 
boggi molte battute cofi in tempo de' Confoli,come de g'Imperadori,lequa 
li poi dal futuro tempo fcoperte,e da chi certificar fe n'bauoluto, dimoftra 
to banno l'occulto adulterio. V percbe io mi do a credere,cbe i Principi di 
pol;yper leuare que[ta. facilità a falfarij , fimagina[Jero. di far i danari in 
que[1a fottigliezza y che al prefente s'ufano. 

Di lama di rame inargentata con macinato aygento 4 fuoco, comincidtts 
do alle ttonete di Aleffandro , in giu ne uedr affai . D'oro me[colato con 
argento,in tempo di Domitiano , di Traiano , di Adriano , e di piu altri, 
ponendo mente alle loro monete , fivigliantenente ne uedrà. 

Delle mefcolate con orícalco , Georgio Agricola nel primo delle stones 
te copiofamente ba fcritto . Delle mefcolate con rame , narra Plinio bas 
uerne fatte Drufo nel fuo Tribunato della plebe , con. l'ottua parte di 
ráme. E M. Antonio Triumuiro dentro bauerui mefcolato il ferro. 

ll rame ro[fo , c il giallo , quafi a tutti i fegni Romani e Qata materia 
per monete 

ll bianco , del quale fa mentione Plinio tel libro de stetalli , babbianto 
ueduto bauer fcolpita la imagine. di Tiberio , di Nerone , di Vefpafiano , 
di Tito , di Domitiano , di Traiano , di Adriatio,e di Antonino , con cers 

te fcolture malamente fatte . | 

Il Corintbio mifchiato non fi uede in monete fatte innanzi 'mperio di 
Tiberio , fegnato da lui per itaggior magnificenzia ad bonor del padre Au 
gu[lo : poi da Caligula , e da Claudio ufato copiofanente ; della qual forte 
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dopo Nevotte tton fi uedotio medaglic.E queffe fotto al prefente in tagoior 
' eflimation dell'altre per tre cagioni : prima , per la qualità e bellezza. del 
wietállo , ilquale ne arte , ne induftria bumana (quantunque molti. indar 
tto affaticati fi fieno) non ba potuto ueramente imitare, per la uarietà del- 
la commiftione , laquale al mio parere c impofübile. La feconda cagione, 
che le medaglie di Corintbio fono in maggior cflimatione , € , cbe fono con 
eccellentifsima maeflria e difegno fatte .. La terza , perche elle fono rare : 
benche le medaglie di; Nerone , di Galba , di Vitellio , di Vefpafiano , di 
Tito, di Domitiano , di Nerua, di Traianosalcune di Adriano , e di Com 
modo , non cedano di artificio,e di difegno,ad alcurie di quefle .. Delle me- 
daglie di rante grandi con la effigie di Augufto , taccio perche : ce ne fono 
poche, e meno di quelle di Cefare . Di Otbone non dico , la cui effigie nius 
no fenzia fuo inganno fi uanta bauer ueduta. stampata. in rame , e per la 
rarità farebbe fenz;a dubbio in maggior pregio dell'altre . 


DELRAME CORINTHIO DI PIV SORTI 
Cap. vir. 


||L xax Corintbio , del quale bora fi parla , € quel 
Illo , che effendo da L.. Mummio rouitiata lacittá di Cos 
] 1o. || vintbose dal grandifsimo incendio confumate tutte le 14 
139-7 do tue di metallo (di cbe quella città, come capo dell' Acbas 
Bx diens] 4 | e quafi di tutta. Grecia , era. piena , e famofifsima 
ffpecialmente per tal avte) nelle altiféime fiamme di tutta la città, ridotte in 
feme, come in larga forma di pigna fondendofi, fi mefcolarono infieme tal 
mente , cbe coime dicono , vane , ottone , árgento ,€2' oro , correndo per 
diuerfi viui , effendo i uarij metalli per deuerfi unire infieme , il cafo fece 
fi che compiutamente non potendofi mefcolare , vimafe la commiftione 
loro inperfetta,fi come al prefente in dette medaglie fi uede 5 impedita,cos 
me io penfo , dal mancare it quel punto la uiolenzza del. gran calore necefs 
fario alla perfettione di tale effetto , cbe per auuentura non. diede tempo. 
alla piena mefcolanza demetalli , Di cofi fatto accidente, e di queflo rame, 
 » cofi fcriue Floro nel fecondo , al cap. feftodecimo . Cy uid Signorum ? quid 
*» uelim? quid'ue tabularum. aptum , incenfum , atque proicctum eft 
»^ Qantas opes ez abflulerit , ez cremauerit , binc fcias : quód. quicquid 
» » Corintbij «ris toto orbe laudatur , incendio fuperfuiffe comperimus . 
»» Nan ceris notam. preciofiorem ipfa opulentifüme. urbis fecit iius 
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vi43 quia incendio peruflis plurimis 8atuis , atque fimulacris , eis , aus ** 
ri , argentiq; uen in commune fluxere. E. Plinio nel libro. trentaquat- ** 
tro parlando de' generi del metallo Corintbio , dice ; Tertium , in quo ** 
equalis temperies , omnium fuit Corinthium, boc «s cafus mifcuit . E nel * 
trentafette al cap. terzo fcriue . Ne' uafi Corintbij piace il rame mefcolaz * * 
to con loro , e con l'argento . Ne uafi fcolpiti diletta l'arte, e gl'ingegni . 

Di quefto da gl'imperadori Tiberio , Caligula , cz Claudio , per sag 
gior grandezza furono fatte monete . Nelle medaglie di Augufto , quels 
lache ba la fua statua a federe con lettere CowsENsv sERAT. ET 
EQ. ORDIN, P, Q. X, di Tiberio, fi uede fatta di queflo metallo mi ** 
fchiato quella , che ba la effigie della Dea Pietà , della Dea Giuftitia, della ** 
Dea falute , e il bel tempio (come io imo) di Augu[lo fatto da Tiberio 

in Nola città di Campagna s quella cbe ba il tempio con le due uittorie, des 
dicato da gli Afiani a Tiberio , per bauere egli edificato loro tredici città 
rouinate per adietro da un grandifsimo terremuoto , con la statua poflagli 
per quefto s laquale e pavimente fcolpitá in medaglia di Corintbio mifcbio,. 
con lettere CxvxrATIBVS ASIAE RESTITVTIS, Quella doue cc 
€ la 9atua del Diuo Augufto poflagli nel tempio fuo, con un ramo di quer 
ci in mano , dinotandolo Saluatore della patria, e con infcrittione, D 1« « c 
VVS AVGVSTVS PATER, Quella , doue fono efbresfi i due corni di cc 
Douitia, con le imagini di Drufo,e dí Nerone Cefari(o uero de' dua Drufi 
fuoi figliuoli.) Quella doue 9a la carretta da Latini detta Carpento) di: 
Giulia con. le mule , cio e di Liuia , cofi chiamata. per effer entrata. nella 
gente lulia , come quella cbe fu annouerata. nel. tefLamento. di Augufto , 
fi.come racconta Tranquillo nel fine della uita di Augufto . 

Nelle medaglie di Caligula, bo ueduto di queflo genere Covintbio,quel 
lache tiene. impre[Je le $atue. delle fue tre forelle in. forma di Deitadi. 
Quella delle due statue a cauallo de i due fratelli , Drufo e Nerone Cefari. 
Quella. doue fi uede da un lato il. fimulacro. della Dea Pietà , che fiede ; 
dall'altro il tempio edificato da Tiberio in Roma , cz poi dedicato da efJo 
Caligula al diuo Augufto.Due con la effigie di Agrippina madre di coflui, 
cbe da un lato , una ba il carro. con le mule , cz l'altra ba le due lettere 
S. C. Nelle monete di Claudio formate in detto metallo , fi ueggono ;,. 
quella cbe ba per viuerfo il famulacro della Dea Speranz;a,con un fiore nel 
la deftra. Cyuella, che ba per fegno l'arco triompbale di Drufo fuo. padre, 
con la statua di quello 4 cauallo , e con. tropbei. della uittoria Germanica. 
Quiella;che ba la statua triompbale del medefimo Drufopoffa 4 federe fo- 
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pra le fpoglie Germanicbe s nelle cui parti viuerfe c di Drufo,non di Clau- 
dio la effigie. Quella cbe tien lacorona Palatia, (cofi chiamata quella coro 
nd di querciache da gliantichi pavimente e detta ciuica, )fegnata con lettes 
TEOAS. GSUBIP.: os e1xEseERYXTOS. 

Perche nelle medaglie di Nerone , e de gli altri Ce(ari , ton tie fiano di 
quefto fi fatto rame, non faprei affegnave altra ragione ; fe non;che efJen- 
done &ata poca la quantità di quefla forte, e da predetti Augufti tutto 31a 
to poflo in opera , non ue ne foffevimafto per. glialtri Wmperadori ; anzi 
di piu , che ( fi come narrano alcuni di quelle di Caligula ) dopo la morte, 
da Gaio quelle di Tiberio ; da Claudio quelle di Caligula , fo[fero state 
guafle , e rifatte in loro nome : ez anco foffe quefta la cagione, che rifPet- 
to all'altre, d'alto rame, [e ne uede un tanto picciol numero : ma delle mea 
daglie di Corinthio mifcbio bafli fin qui . 

Nella feconda fovte di rame,che c biattco , del quale fa mentione. Plinio 
nellibro x x x 1131. poche nedaglie bo ueduto, cio € quella , cbe tiel pri 
mo libro de riuerfi delle medaglie de' Cefari e fegnata al numero 34. 

In Nerone quella intagliate a numero s5.con la imagine di Gioue Ceflaz 
rio ;4 37. conl'effigie di Poppea ; 4 58 . con la figura d Africa s a 39. con 
la tefla di Tiberio ; a 4.3. con la imagine d' Apollo. Nel fecondo libro, in 
Adriano quella, cbe parimente ba la effigie di Gioue Ceflario con tali Ietz 
tre. L. C. NNEAK A. In Átttonino alcune altre . 

Ma feguitiatto alla terza forte del rame Corinthio , cbe € quello , che 
€ quafi di colore. fimile all'oro 5 e del quale fono il piu del rimanente delle 
inedaglie di Tiberio , di Caligula , di Claudio , di Nerone , di Galba , dt 
Vitellio , alcune di Vefpafiano , di Tito , di Giulia , di Domitiano , alcu- 
tie di Nerua , molte di Traiano , e di Adriano , di Antonino qualche una, 
e de glialtri 5 ma di tempo. in tempo andó talmente mancando. tel ramela 
belleza,e magnificenza delle Medaglie ; cbe pare cbe la bellezxza,e l'arz 
te della fcoliura , diminuifJe con la viputatione e fortuna dell'imperio Ro- 
maro ; del cui pregio. Plinio nel libro de minerali al cap . primo cris 

»» tie . VL pregio del Corintbio cbe € uicitto 4 queflo nell'ufo, anzi auantil'are 
»» genito , e quafi ancora auanti all'oro. Et altroue .Mürum , quum ad infini- 
»» tumoperum precia excreuerint , auctoritas extincla fit : perche , conte € 
detto , al tempo di Plinio , ilquale fcriffe a Vefpafiano Yuperadore , non 
era in quell'ufo , che nell'età di Augu[to,di Tiberio, di Caligula,ez di Clau 
dio . Non diteno Plinio giouane al terzo libro , Epiftola .x. fcriueiido in 
tempo d' Adriano,dimoflrasche fofJero in efHimatione dicendo , Apponitur 
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coena non mins nitida, quàm frugi in argento puro ez dhtiquo.Sunt in ufu 
€ Corintbia , quibus delectatur nec afficitur . 

Eutropio nel quarto,parlando di tre ornatifiimi trionfi, dice, Mummiif, 
ex Corintho : ante guem figna ened,cz picke tabule , ez alia urbis clariféi 
ne oynamenta prelata funt. Strabone nell'ottauo della Geographia, bauen 
do parlato d'alcune t4uole di pittura auanzate dal detto. incendio , dice . 
Mutius enim raagis anii vaagnitudine eccellens, quam ad buius generis 
artes contemplandas £udiofior (ut fama efl) eas ab fe, rogantibus auicis, 
facile largiebatur . Lucullus fane cum edem Fortune conflruxilfet,e por 
ticum quandam, ftatuas,quas Mummius babebat , petiuit in eum ufum , ut 
edem orinaret ad oflentationem ; mox. deinde reflituturus . Minime ueró 
reftituit , fed eas ut dona Dee pofuit , caperetq; , que fibi debitum effet , 
mandauit. Quod cum Mummius equo tuliffet animo,omni prov(us abiecta 
cura,longe magis quàm qui oblatas pofuerat,gloria c7 letitia extollebatur. 
Pdu4nia al fettimo , delle cofe dell Achaia, fcriuendo dice. Ex donarijs ez 
reliquo ornatu abduxit , quicquid admiratione potifumum erat. dignum . 
Del rame Corintbio fimile nel color dell'oro . Statio . 

», Aera ez Yfibiiacus auro potiora metallis . Ouidio nelterzo . 

»» Illa Corintbiacis mibi primum cognit4 terris . 

Per la cui eftimatione diffe il medefinto e nobilis ere Corintbos . 
Et Virg. Ephyreiad; «ra. E Cicerone nell'oratione de fegnifcriue nefJun 
uafo di rame Corintbio effere stato in Sicilia;percbe Verre ne gli portó tut 
tise quello dipoi effere [lato profcritto da M. Antonio;percbe nó eli uolfe ce 
dere alcuni uafi fatti di quefto metallo. Scriue Suetonio in Augufto,al cap. 
71. effo Auguto tanto grandemente efJerfi dilettato di quefla forte di me- 
tallo,che nel tempo della profcrittione;fu pofto alla fua statua. un motto ta 
le . V mio padre fu argentario , &7*io fono Corintbiario. E. fu stimato che 
egli baueffe condennato. , el tempo della profcrittione un cittadino , fola- 
mente per bauere alcuni uafi Corintbij . Le parole ifleffe di Tranquillo fo 
no ; Not4tus ehe ut praciofee fupellectilis Corintbiorumq; precupidus. 
E fegue ; Nam profcriptionis tempore ad &atuam eius adfcriptum eft : pa 
ter argentarius , ego Corintbiarius . E. laboleno Yurifconfulto al terzo li- 
bro Delegatis , parimente dimoflva. la eftimatione del rame Corintbio,, 
giudicando , che a cbi. toccberanno i uafi Corintbij , fe gli debba ancora 
dare le Bafi fatte per accommodarui fopra i detti uafi: ne. io-gia mi 
marauiglio , che appre[Jo i Romani fo[fe in tanta efLimatione que[ta. forte 
di rame : perche. fecondo-che fcriue Herodoto al libro fecondo , anco apa 
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pre/fo gli Ethiopi, eva il vamevarifiimo, e preciofiftimosle cui parole fono. 
» » Eft apud bos Aethiopes omnium varifsmum,cz preciofiffimum «s.M rame 
Corinthio, dice Paufania nel fecondo , effer tinto nel fonte Pirene , e con 
T'acqua di quello bauer viceuuta la. temperatura. tanto. celebrata , fogoiu- 
gnendo, che nel tempo fuo i Corintbij mancauano di rame (perche da Giu- 
lio Cefare gli fu di poi , che fu rouinata , mandata una Colonia di cittadis 
ni Romani , autore il medefimo). Di quefla forte di rame di color d'oro , 
s'ammirano boggi ancora molti belli , e proportionati uafi in Roma , it 
m4no di diuerfi : c in Vinegia , del Reuerendifs. Monf.d Aquilea , e del 
Mag. Loredano , oltre alle molte figure;che fi ueggono : del quale fono le 
gran porte del Pantheon (boggi Santa Maria Rotonda) con l'arcbitraue, 
ex i lati tutti d'un fol pezzo: e la nobil Quadriga di quattro bellifoimi, e 
integrifsimi caualli , collocati fopra la porta maggiore del Tempio di San 
Marco in Vinegia , opra rarifsma , e fi di arte, come d'ogn'altra. cofa 
Shupenda , e mavauigliofa5 e forfe la piu bella di tutta Europa:a i quaz 
li , per efferui drieto alcune feneftrone di uetro ofcure , manca talmente la 
ueduta loro , cbe uengono come à non e[fere in quella confideratione , cbe 
una tanta arte , e fi fatta bellezza meriterebbe .. La onde a tanta dignità 
parmi che fi conuerrebbe uno eminentiflümo;cs alto bafamento di bel mar- 
nto; ct effer pofto t: ' mezo de gli stendardi nella piazza maggiore,o uero 
dall'altro capo di dita piazza a. fronte della detta cbiefa , e fo[e di tanto 
angu[lo e reto piano, che affatica ui capefJero i piedi di detti caualli,ac- 
cioche non impediti dalla grandezza del bafamento , in avia. fpiccati , piu 
fi apprefentaffero. grandi alla uifla de riguardanti .. Di quejto. metallo 
par che. [ia ancora la bella Statua, e vara quanto alcun'altra ne fia , di 
Monfignor de Martini , Caualliere Hierofolimitano, della quale non c da 
tácere un marauigliofo cafo . Ella , conte dicoto , cauandofi. intorno alle 
mura della città di Rbodi , futrouata : e effendo la medefima dal Martis 
ni dimoflrata à Mons . Reuerendiss. Bembo , ueggendo egli , che. le mans 
caua la parte dinanzi d'un piede , mando a Padoua alla cafa. fua per un'al 
tro mezo piede di bronzo antico , che cauandofi. ful Padousno era stato 
medefümamente trouato , e wenuto. in poter fuo : e congiunta la parte del 
deito piede con quella , che alla $tatua mancaua ; fi conobbe. quella. effer 
propria fua. La onde il Bembo al. Martini ne fece donoie cofi boggi ancor 

wi $4 congiunto . | | 
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DE'DIVERSI SEGNI DELLE MONETE,E DE 
loro fignificat, Cap. v 111. 


3 ZhA rencus mi pare bauer trattato a baflatrza della 

| A prüna inuentione del danaio , e del commercio , che fi 

LA B ufaua innanzi 5 di cbe materia egli fu fatto 5 delle uarie 

d forti del rame Corinthio;, e della fua origine , e pregios 

: £1 diro de fegni , cbe io parte bo ueduti , e parte -"- let 
tioni Fd antichi autori bo tratti . 

Segiarono adunque la moneta loro. nell'1fola di Cboo , chiamata Eto- 
li4,con la imagine d' Homero ; dal fuo noime chiamato Hontero nummo , il 
quale effere Stato in ufo appo gli Smirnei c teflificato da Strabone nel deci 
moquarto , dicendo . Habet etiam Bibliothecam c2 Hontereum e portis * 
cum quadratam , cum Homeri templo c7 flatua.. Nam e bimaxime * 
bunc poetam fibi uendicant. Vnde cz nummus quidam «neus apud eos Ho * 
merus uocatur . 

Quei di Mitilene città di Lesbo, bogoi detta Metelino,ui fcolpirono la 
imagine di Sapho poetefJa. Gli Afij un fanciullo portato da un Delpbino. 
1 Dardani appellati dipoi Samotraci , popoli d'una regione di Frigia , due 
Galli, che combatteuano . Gli Afpendij d'una città della Pampbilia , che € 
regione dell Afi ia minore , duoi Lottatori. I, Regini. d'un caflello polo 
in margine d'Italia , una Lepre , ez il carro. Y Cepbaleni d'umlfola del 
war Yonio , chiamata prima Dulichio, T4phio, e Teleboi , come dice Stra 
bone nel x. wi | fegnarono il Cauallo . 1 TbaJij , popoli d'una Vola del mare 
Eco, boggidi detto Arcipelago,una delle Cicladi, Perfa . Gli Argiui , un 
picciol Topo . 1 Trezenij , la faccia di Minerua, c il tridentepercbe iui 
era. religiofiffimo , ez adorauano Nettuno : Plutarcho autore,e Paufania 
nelle cofe de" Corintbij. Y Locrenfi cognominati Oxolle,come uuole Plinio 
dl male odore , popoli di Grecia, ui fecero la stella Hefbero. 1 Zixiceni, 
d'un Yfola,e d'una città chiamata Zixico nella Propótide region dell A fia, 
come narra Polluce al nono delle ditioni, con maggior lode di tutte l'altre 
mornete di Grecia , ez eccellentemente fegnata, e meglio fcolpit;ui fecero 
la imagine della Dea Cibele da un lato , chiamata per quefto GTvxos quts 
TQ0£ Ütaw, cio € forma della madre delli Dei,e dall'altro un Leone. Y Ger 
gitij,cbe babitano la Frigia minore, con la imagine della Sibilla, per effer 
iui nata , improntarono. I danari. Filippici baueuano. la effigie di Filippo 
Re di Macedonia , e padre di AlefJandro Magno , per fuo ordine battuti 
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poiche egli bebbe viftovata la città di. Crenida , de" quali Diodoro , e Lis 
uio db V. C. libro ;o. C7 39. Horatio nel fecondo dell'Epiftole . 

»» Grátus Alexandro Regi Magno fuit ille 

»» Cherilus , incultis qui uerfibus , c» male natis 

,» Rettulit acceptos , regale numifma , Philippos. 

E Plauto nelle Bacchide . Ducentos nummos aureos Pbilippos probos da- 
bin ? E nel Trinummo. Sic bunc poffum ille mille nummis Pbilippeis cir 
cunducere. Q uelle monete , che furono chiamate AlefJandree cogniate. di 
oro , baueano la imagine di AlefJandro Magno da un lato ; dall'altro le. 
mule con un carro .. Le Lifimacbe baueano la. faccia di Lifinacbo Re di 
Macedonia con dui corni d'ariete in caposla cagione e efplicata dal Politia 
tio 3.79. C7 i Perfi la effigie di Dario Re con la nota dcl Sagitario. E di 
qui e, cbe Agefilao Re de Lacedemoni,di[fe bauer difcacciati fuori della 
A fia trenta mila Sagittarij : bauendo egli con tanto numero di danari che 
baueuano un fi fatto fegno,per Timorate corrotti gli efferciti Atbenicfi;e 
fattogli partire dell A fia . Celio al libro v x. cap. 11. 

La moneta d'argento di Seleuco Nicatore bauea fcolpita dall'uno de' la 
&lafua. effigie dall'altro un'ancora . V fignificato di quefla e , che ef- 
fendo la madre fua auuifata in fogno, cbe quello anello, cb'ella trouerebbe, 
douefJe dare al figliuolo , perche. egli regnerebbe , in. que luoghi , doue 
gli caderebbe il detto anello ; la madre. trouó un'ancllo di ferro , nel quale 
era fcolpita un'ancora , e lo diede al figliuolo. Seleuco peruenendo in Afia 
con Aleffandro M4gno, perde queflo anello lungo il fiume Eufrate. 1n fuc 
ce/fo di tempo, morto AlefJandro, dopo cb'egli bebbe fatto molte preclare 
cof tiell' A fi4 , andando in Babilonia, e caminando in fretta , acafo percof 
fé «ol piede in un fafo-, e per il colpo lo cauó , e ui trou fotto il gia per 
duto anello ; e perche cio gli fu di buona interpretatione , quando e fu poi 
fatto Re , cominció a portare uno anello , uel quale er4 fcolpita un'ancoz 
r4 i laquale parimente usó di poi fempre nella moneta , c in tutte le fue 
cofe per imprefa . Appiano nel libro detto Sirico , e Nicoló Leonico nel 
fecondo di uaria biftoria al cap.zo . 

Le monete di Toloimco , erano dette Tolemaicbe : quelle , cbe erano di 
rame,baueuano da un lato la facci di Gioue(non di Tolomeo ; come bog- 
8i alcuni credono,cio € dell ottauo di queflo nome Re d'Egitto , chiama- 
£o Soter , che in latino uuol dire Saluatore , ilquale regno anni x v 11. 
€ fu il terzo innanzi al traditore , che a Pompeo fece tagliar la tefla , fe 
condo Eufebio nella cronica) ez il nome di Tolomeo ; e dall'altra parte ua 
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Aquila con uti folgove,e le fu fatta dalla città di Rbodi : Eramui ancora le 
Bereinici , dette da Berenice; e le Demarete , dette da Demarcte. 

Fu Demmarete (per quanto fcriue Polluce) moglie di Gelone, Coflei in 
una guerra di Libia , trouandofi il marito in. pellegrinaggio per ifpiare i 
paefi del nimico , per uolontà delle donne acconfenti , cbe di lei fi cogniaf 
fe moneta. i 

IJ Re Tenedio,cbe diede il onte al fuo danaio,ui pofe da una parte una 
feure, o uogliam dire manara 5 dall'altra due faccie con un fol collo:e uolz 
ft con quefla dinotare la riuerenzia , € ubidienzza alle leggi . Coflui bas 
uendo fatta una legge , cbe ciafcuno , che per l'auuenire fofJe trouato con 
la vioglie altrui , effendo prefo , imntediate foffe decapitato , cadde fra gli 
altri nella legge il proprio figlinolo, ne riguardo il padre allo amore , cbe 
egli come a figlio gli portaua, ma con la fcure fecondo la legge, pli fece taa 
gliarla tefla,uolendo ammonire,cbe quegli,cbe banno lo fcettro della Gius 
flitia in mano , debbano piu toflo penfare alla. boneflà , € alla offeruatis 
xa delle leggi , cbe alla paffion carnale . Celio al libro fefto, cap. x. 

I Germani ne loro danari impreffero una. fcga , dalla quale furono 
detti Serratt,e due caualli che tirauano una carretta,detti Bigati, come T4 
cito fcriue . 

I Peloponnefi , che fono d'una vegione dell Achaia , ui baueano il fegno 
d'una Tarterucba , donde ( dice Polluce al libro nono) nacque il leggiadro 
deíto, VIR TVTEM ET SAPIENTIAM VINCVNT TESTVDI 
Nx s, cioe; cbele tarterucbeuincono la uirtit , e la fapientia de gli buos 
mini , intendendo tal cofa far il danaio . 

Gli Atbeniefi primieramente ui bebbero la nota del Bue fattaui prima 
da 'Tbefco decimo lor Re , fi come Plutarcho nella fua uita fcriue 5 perche 
effendogli toccato per. [orte d'efJer mandato per uno di que fette. figliuos 
li , che mandauano gli Atbenicfi per obligatione al Minotauro. gencrato 
(come dicono le fauole) da Pafiphe per opera d'un Toro , ammazzato il 
mojtro,liberó la patria dalla crudel grauezxa. Del uero fenfo di quefta fas 
uola leggi Palefate . Segnarono , o ueramente nella moneta il Bue , per il 
Toro Maratbonio fuperato da lui , o uero: piu toflo , come fcriue Plutars 
tho , wolendo perfuadere i fuoi cittadini all'agricoltura , nella quale $a il 
guadagno . Imperocbe nell'1fola di Delo fu confuetudine di far pronuntias 
re dal banditore , fe alcuno baue[Je confegnato qualche dono, cbe fi darcbz 
be a lui tanti Buoi , clo c tanti di quefli danari. con la impronta del Bue: 
di che Polluce nel nono parlando dice . Era una moneta apprefo gli Athez 
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niefi chiamata Bue ; perche ui era il Bue fcolpito, e penfa che Howtero uo 
lefJe intendere di que[la, quando e dilfe, xoc áp Guy wsotGoiev , E. nelle 
leggi di Dracotie era (colpito. foluere Decaboeum. Sin qui Polluce. C ucflo 
era utobligo di dieci di quefti danari cbe fi pagauano,ct utio facrificio,cbe 
fi faceua ogni diece anni , come nel Lexicon fi legge . E. dalla nota di quea 
fla moneta. € nato quel. facetiffimo detto contra gli oratori ; Bos linguam 
confciudit » fimile a quello s Os obturare stipe . 

Lmedefimi ne baueuano umaltra, cbe era fegnata con la effigie di Palla 
de , cbe la chiamauano Cora ; perche Cora , fecondo Polluce;uuol dir for 
te , e uergine , ilcui nome penfo cbe riceucffe da Cora città edificata da 
Dardano : peró Euripide iii quella opera cb'egli intitoló Scirone.parlando 
delle meretrici Coriutbiane , diffe , che gli Atbcniefi amauato le Verginis 
perche Pallade € uergine , e quefla era fcolpita nella loro moneta, uolendo 
inferire, cbe que d' Atbene amauano piu l'argento , cbe le donne. E. queJta 
moneta,;per eJJer piccola,da Eubolo e nominata Pollo,cio € picciola figliuo 
la della DeaPallade.Et in oltre baueano certe altre fbecie di danari piu pic 
cioli4l'uto chiamato Diobolo;l'altro 'Triobolo;nel Diobolo era uta ciuctta 
dall'un lato,e dall'altro la faccia di Gioues Nel 'Tetrobolo,due ciuette da un 
lato, e dall'altro pur il uolto di Gioue;Polluce autore nel nono. Pbotio P4 
triarcha fcriue , che i medefimi Atbeniefi baucano umaltra. moneta di va - 
ine , cbe bauea per fegno la forma d'un obelifco,nomata Obolo . E. dice Eu 
flatio , cbe fei di quefle. empieuano. una mano . Ne baueano anco un'altra 
pur con la ciuetta , e faccia di Minerua : quella , perche dicono. iui effera 
ne grandifsima copia , e peró nacque il prouerbio : Tu porti la. ciuetta. in 
Athene , come dire, tu giungi acqua al mare . E. quefla , perche iui. fom 
mámente e. viuerita Pallade (come fcriue. Paufania) alla. quale , perche e 
Dea de gli ingegni , da primi antichi fu quefto uccello confecrato , ilquas 
le, fecondo cbe fcriue Plinio al libro decimo , e cap. 17. c di tanto acuto in 
gcgio,e fagacità nel uenire a battaglia cot glialtri uccelli , cbe effendo. da 
gran moltitudine circondato , con l'arte , e con la induftria folamente, fus 
pino, combattendo co" piedi raccolto in arco , col becco , e con l'ugne cos 
prendofitutto , da loro mirabilmente fi diffende . Gli Eleienfi , core anco 
gli Atbeniefi,ui baueuano il Bue ; e cofi quei di Delo .. Quei della Città 
di Corintbo in una picciola moneta. figurarono il cauallo Pegafeo , cbe fi 
milmente fu chiamata Pollo. 1 Troiani ui fcolpirono il Porco;e quel d'Ilio 
il fiume Scamandro , come dimoftra la medaglia ifle[Ja . V Tarentini, fccon 
do che ba fcritto Arift.nella Repub.ui baueano 'rarento figliuolo di Netz 
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tutto , ddlPun de lati portato fwl dorfo da un Delfino ; e dallaltro fopra 
un cauallo ; perche coflui edifico la città di Tarento . Y Galli ui bebbero 
impre[Jo la imagine d'un Genio con l'ali, nominati Geniati Pbilippi;cz als 
tri con la figura d'un Re... Scrie Celio , cbe uiera uraltra moneta , nel 
la quale fi uedeua notato Willigero di quel tanto clyella ualeua , il qual nus 
mero cbiamauano Aera 5 diquet4 Lucilio Poeta . 
H«c eft ratio peruerfa , era numeri fübducta uuprobe . 

Aera fü chiantato da gli. A flrologi parimente aucbbrincipio, dal quale fi 

contatto oli atini,come dá/Folonico, da X Deon4;da Roma edificata, dalla 

Katihità di Cbriflo, o-da altroillu[lre prüicipio. Xa cagione, cbz 1 detta 


ES 


moneta ff diceua Ev y fuscbe tutto il mondo baueux anticirtente rende 
re il rame alla Repub .. Dicono di pis , cbe gli antichi banco ni dive 
monetitda loro chiamata Danace , laquale poneuano ne fepo'ciri i0 ors 
ti , accioche efti on quella pote[[ero-pagare a Caronte i paffo delis 
lude Stigi4 ; della quale fa mentione Apuleio nell' Afiuo d'oro uel [52/2 
di Pfiche , &uciano fiel Dialogo di Caronte je Plutarcho te Collzttanei . 


DELLE MONETE ROMANE DI RÁME, D'AR: 
dicio: gerito , e cofi di quelle d'oro, Cap. XX. - | 
3524| R o ^ 1 fegnarono. La ntoneta. di vame conTano. di 
^ G3 due uifi da un lato,dall'altro nna prua dinaue;e fu la pri 
i 2» má moneta,ce fi batteJe nel Latio. Mà da Serulo Re fu 
Sf &3| poi fegnata con l4 impronta del Bue, e della Pecora . La 
eei (T'onificatiorie delle quali piu di fopra € dichiarata. L'an- 
no poi dalla edificatione della città cinquecento ottantacinqure.fecondo Pli 
nio tiel lib.s3.cap.s. ouero fecondo la computatione di Cu[piniano,ncl libro 
de Confoli, facie 4.4.4. fegnarono l'avgento, effJendo ConfoloC).Fabio Pit- 
tore,cinque anni innanzi la prima guerra Cartaginefe . Ma Eutropio nel 
fecondo delle biflorie fcriue , nell'anno 4.85. cbe fu , fecondo Eufebio Cefa« 
rienfe nella Olimpiade 127 . effendo $tato pofTo il feono all'oro feffantadue 
anni dopo l'argento cogniato . La tot uerantente dell'argento , come dice 
Plinio al fopradetto luogo ; fu un carro con due caualli , e con quattro cas 
willi , chiamati Bige ,' e Quadrige , fi come dimoftrano le ifleffe medas 
glie ,non di quattro ruote , come Polidoro Virgilio fcri[fe al libro fecons 
do , cap. 20. e? altri . E di qui. furono detti Bigati , o Q uadrigati . Y Bis 
gati dall'altro lato baueuano una. Vittoria , ecofi i Quadrigati , otts 


46 LIBRO 
de furon ancor" chiamati vittoriati ; e di queflo fegtto fcriue medefimaz 
mente Plinio al 33 . Hebbero parimente i bigati al tempo de' Confoli , ol: 
tre laeffigie d'una vittoria , laimagine di Diana , di Cibele , della Dea 
Hioncta , o d'altro Dio . 1 quadrigati fimilmerite oltre la vittoria , beb- 
bero , il uolto di Gioue, du Nettuno, di Apollo ,e di Roma, la cui 
effigie € nella maggior parte delle monete de Confoli. vi furono. ancora 
bige di due Cerui, e di due Becchi , dall'altra parte bauendo la imagine di 
Roma . Lo fegnarono parimente con la forma d'un. carro da tre caualli 
tirato, con la telTa pur di Roma armata dall'altro lato . 1n oltre ue n'beb- 
bero, in cui cra fcolpito un fol cauallo corrente , caualcato da. un'buoino 
wincitore ne ludi , con la palrma s nell'altra parte l'imagine d Apolo . Apz 
preffo l'ufarono col Pegafeo cauallo, da una banda ; e dall'altra con l'effi- 
gie del Dio Qytiríro (cio € Romulo) e con l'Hippogriffo,e la tefta di C«u 
none Sofbita per riuerfo. Alcune con la rapina delle donne Sabine;e dall'al 
tro lato la tefla d'un Dio con la palma. Di. piu lato con due uifi fenza bar 
ba,c'nella parte auuera la naue. Iano con la barba , e Roma .triompbante 
con i tropbei per riuerfo. Con la intagine di Libero padre(cio € Bacco) dal 
l'altra banda la Tigre,e col medefimo Baccobauendo il Pegafeo per riuer 
fo. Con Giutioie Sofpita, e nell'altra parte un toro. Con la effigie di Pictà 
Dea con la Cicogna;Cqueflo uccello efferc Sütbolo di pietà , dimoftra Oro 
A polline ne gli Hieroglifiye la figura d'uno Elepbante dall'altro uerfo.Con 
l'effigie della medefima Dea, c la atua d'Enea che porta il padre Anchife, 
nel riuer[o lato:o uero con i fegni della religione;cio € Simpuol uafo, o uec 
ro lacerra, la fcura;e il ccltello chiamato Sefcepita. Con la effigie d Apol 
lo cz infcrittione M. Cato, Vittoria nel dirietro pofla a federe . Con la 
imagine di virt Dea , € una Lupa con lettere , Roma, nel riuerfo . Con 
l'effigie di Bono Euéto,e nel lato riuerfo la nota d'un pozo(s'altare nó c) 
e fcritto tale,Puteal. Scribon. Con la tefta di Gioue , cv un Tempio dall'al 
tra banda , Con Pan Dio Cornuto (perche come fcriue Pollieno nel primo 
delle $rattageme)coflui fu il primo cbeordino le fquadre de glibuomini ar 
mati,e lepominó Pbalange; inflitui il deflro, c7 il finiflro corno nella bat 
taglia) e dall'altra parte una zampogna. Con la imagine di Roma , e l'aus 
guratione per viuerfo con quella d' A pollo , nell'altro lato bauendo Numa 
Pompilio , della Religione appo i Romani infLitutore, col lituo in mano al 
facrificio d'uno ariete . Col uolto di Caflore , e di Polluce , e le lor stelle ; 
la naue (come de nauiganti protettori) bauendo. nella parte auuer[a , 0 ue 
ro de medefimi le figure con i Caualli abbeueranti al fonte di Iuturna; stan 
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chi per la fatica del combattere in. falute del'Imperio Romano , de' quali 
Valerio Maféimo fcviue nel primo libro cap.8. A. 2. La fegnarono ancora 
con la 2atua a cauallo di C). Martio Filippo padre di M.trtia auia di C. Yu. 
lio Cefare;pofla fopra l'acquedotto dell'acqua, dal fuo ome chiamata Mar 
ti4,percbe egli la condufJe del lago Fucino, e nell'aléxo lato la effigie d'An 
co Martio quarto Re de' Romani , l4 cui hiftoria per effer manifcfta,pafJe- 
veimo.Con Cerere medefimamente fopra il: fuo carro tirata da i Dragoni;e 
le f'icelle accefe in mano (di quefla Ouidio ne Fafli copiofaméte fcriue)dall 
altra parte l'effigie di Bacco fuo marito . Con la effigie della medefima , e 
con duoi Buoi,cz un'áratro dall'altra bandas Con i fafci fegni di ciuflitia,il 
caduceo della pace, e concordia;cz una fpica di frumento per l'abondanza: 
nel riuerfo lato , stando la imagine della Dea Giuflitia , dalla quale proces 
doito altre due . Con l'effigie di virt medefimamente:di libertà, di concor 
día , e d'altri Dei , ufando i Romani improntare le diuerfe monete , come 
quegli , cbe non una Deità fola adorarono , ma infinite. 


FALSA OPINIONE DELLEFFIGIE DE CON- 
foli in moneta. Cap. X. « 


T € grandiftimo errore di cbi crede , e di chi ba fcritto 
(fra quali € flato Paulo. Marfo- foprail primo dei Eas 
A || /ti d'Ouidio,il Modognetto nelle fue lettere, il Bionz 
I| do nella Roma trionfante ) cbe innanzi la Dittatura di 
zseseicaisce| C, Iulio Cefare, fofJe da' Romani. fegnata alcuna for - 
tc di moneta con altra effigie, cbe di Dei,o di qualche lor Re;effendo falfo 
che la effigie al naturale di Scipione , di Silla , di Mario , di Cra[fo,di Lu 
cullo , ne d'altri. ui fi troui , come nel. feguente libro fi dimoflrerà . Ma fe 
gnando la moneta da un lato con quella biftoría,o impre[a, che al Confolo, 
o uero Dittatore piaceua,imprimeuano dall'altra parte indubitatamente la 
imagine di quel Dio , e di quella De«;a chi piu eféi erano. deuoti , il percbe 
Roma e chiamata domicilio di tutti i Deize que[Lo fecero infino 4 tanto,cbe 
coninciarono d dominare i Ceari , la effigie.de' quali, e d'alcuni lor paren 
ti, copiofamente ui fi uede , fi come dimoftrato bo ne oli intagli del prümo 
libro , e dimoftreró nel fecondo , e ne gli altri . 


Cea r 


48 L1IBAO 


CHE COSA SI CONTENGA NE' RIVERSI DEL 
le Medaglie de' Cefari . Cap. X1. 


$ A A xrrLr parti áuuerfe delle vuedaglie de Cefari fi 
dl uede tutta la Religione de' Gentili , tutta la vüilitia Ros 
Il imana , e tutta Li biforia de gli Wynperadori dimoftrata. 
M vi fi uede le uarie infegne di Religione, di guerra,c de 
e jj Magifirati , Simulacri di Dei ; tatue di buontini e di 
donne,di età , diforma , e di abiti differenti. La diuerfità delle Corone , 
Diademe , Ciuiche (o woglian dire Palatie) obfidionali , trionfali,ouanti, 
murali , voftrate , vadiate , e di facondia.. Et in oltre le diuerfe forme di 
edificij , tempi , archi , theatri , ampbiteatri , circi , porti , fepolchri , e. 
ponti. Di uafl di fedie , di carri , di bige , di trige , di quadrige, di feius 
ge;e di fingularicio e d'un caual folo.fi come nelle dicbiavationi de riuerfi 
copiofamente fi dirà . Di inflvumenti muficali, di frumentarij , e di pecunia 
rij . Vi fi uede l'opere fatte nella Repub. e di fuori . M modo del caualcare 

antico , uarie figure d'animali . wuentione, difeguo, e maniera. Appre[Jo 
ui fi ueggono gli anni dell'Imperio di ciafcun Cefare : Le prouincie; titio 
ni foeciogate; 1 trionfi » le città priuilegiate , c fatte Colonie. I gefti, i pre 
nomi , i nomi , i cognomi;e gli agnomi ueri di efsi Confoli», imperadori , e 
Cefaris le effigie , le imagini, e fomiglianze ueriftime 5 le dignità;gli bono 
vii magiflrati, c7 i titoli per merito, e per adulatione riceuuti dal Senato, 
e?" Popolo Romano . La forma de caratteri , l'ortograpbia del. fcriuere ; 
figuificati , c» altre ingeniofe c belle imprefe , uon in una fola , ma in piu 
medaglie fi trouano. 


PERCHE LE SOPRAÁDETTE COSE DÁ GLI 
Antichi furono diuoftrate in Medaglie « Cap. XX 11. 


E A ETN 3 Vzsrr cofe da gluntichi,cone in publici amndli, fe 
Au Gren Val rono fatte non fenza ottimo giudicio in rame , un argen 
3:121) j to, cx inoro , má nel rame fpecialmente ; perciocbe 
6G) quefla materia € piu ficura , piu uerace , e piu eterna 
Beam Sce] mente fuftenta il norte, e la memoria delle cofe pafJate, 
cbe la penna non fa : percbe le rtedglie fono figure de corpi, c7 biftoria 
che tace , e dimofLra il uero : E le parole fono imagini,e pitture de gli ani 
mi clc parlano, e dicono quel che lor piace ; la onde quelle per decreto pue 
blico, 
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blico , — del Senato , €x in que tempi fürono fatte a bonore , ei 
gloria de Principi : e? qufte dette , e fcritte a uoglia priuata . Le mea 
daglie , delle cofe con. werità narrate fono teftimonio , e delle faljamente 
fcritte fono corretrici , ez augmentatrici , 


CHE IN DIVERSI LVOGHI DELT'IMPERIO 
Románo, da gli antichi furono fegnate monete, 
Cdp. XIII 


E E Medaglie da gliantichi fotto l'uperio Romatio furos 
oed ad no fegnate in. diuerfi luoghi , oltre la città di Roma , e 
25] fuor d'italia ancora. Cicerone a. Cn . Planco nel libro 
SS] x111. dell Epiflole , feriue, che Apollonia città Epis 
demom x3] ro , fu luogo , doue fi fegnarono le pecunie , dicendo . 
Cum mi jgnaretur argentum Apollonie non po[Jum dicere eum prefuifJe, ne 
que po[Jum negare , eur affuiJe . Scriue parimente Budeo nel quarto liz 
bro de A[Je, cbe i Romani baueuano una xecca in Lione di Francia , E Plu 
tarcbo , cbe a Lucullo fu data la cura, c? il negotio del fegnare la pecunia 
nel Peloportiefo . Yl perche non c : marauiglia,fe fi truoua tanta diuerfità di 
cogni nelle medaglie loro , conciofia , che effendo da quafi tutto il mondo 
(in tempi | [becialmente de primi Cefari) ufato il. fegno Romano , cio ela 
cffigie d'efsi Imperadori , al bifogno di tanta gran moltitudine d'buomini, 
conueniua indubitatamente , cbe in piu d'una xecca, oltre quella di Roma, 
fi ftampaffero .. Laqual cofa uolendo eglitto fare , era. lor di meflieri di 
molte $tampe d'uno ijtefJo fegno , di vitto , e di riuevfo . Confiderato tton. 
meno , cbe un cognio ne puo fare picciol numero , perche ; o egli. fi vende 
per la troppa tenerezxa , o uero fi fpexxa per la. fouerchia dureza. del: 
temprato acciaio . Ond e falfiffima l'openione di queft , cbe contraflano , 
cbe d'un cognio fatta non piu d'una medaglia , per maggior fuperbia , e 
lor grandezza , rompefJero la $ampa ; laquale opetiione , tanto e dal ues 
ro lontana , quanto,cbe con alcuna autorità di fcrittor degno,non la poffo 
fio prouare ; Conciofia , cbe la. diligenza del noflro Eccellente Deciano', 
ammiratore wirabile delle cofe antiche , ba dimoflvato il contrario , baa 
uendone egli afJortite molte di vame di uarie effigie di piu Ymperadorisdue 
d'alcuni , d'altri tre , e quattro ancora , tutte d'un folo , e d'uno. ifle[Jo «o 
gio; core chiaramente ueder fi puo , 


E 
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PERCHE GLI ANTICHI POSERO PIV ARTE, 
' emaggior bellezza nelle medaglie di rame , che in quelle d'oro , o 
d'argento , e della dignità di quelle : perche le due lettere. S. 
C. non fegnarono nelle monete d'argento,e d'oro; 
come in quelle di rame fi fecero - 
£1 7Cap. XT1H. 


dA ra cagione cbe gli antichi nelle medaglie di vane 
SA B poneffero piu arte , e maggior diligenza , con molti- 
Wd & tudine dibelle figure ; e uagbe inuentioni ( come cres 
453 B dono alcuni) cbe in quelle d'oro ,o d'argento , farà 
M es EVaela ed quella, cbe riferifce Plinio delle gemme intagliate nel li 
bro xxxur. cap. prüno , dicendo . Queflo ba uariato la luffuria per mol 
» » ti modi , conte tutte l'altre cofe,4ggiugnendo gemme di efquifito [plendore 
» » aggrauándo le dita di grandifiime ricchezze , di poi con lo fcolpire uarie 
» » effigie , acciocbe altroue fo[Je l'arte , altroue la materia in pregio . 
Tuttauia io bo in effe medaglie. offeruato che cio che gli antichi fe- 
gnato bauefJero nel ame , fcolpirono parimente. nell'argento , e nelloro ; 
perciocbe effendo stato il rame primo in effer fagnato appo i Romant , ra- 
gioneuole cofa fü , come quello , che per l'anticbità era piu nobile de glial 
-  trimetalli, (perche 410 piu nobili in Roma ftimauano quegli buomini , 
che piu anticamente ui baueano babitato , e nuoui quelli altri (quafi come 
rion nobili ) che d4 poco tempo ui baueano cominciato a slanzare cbe. vi- 
ceuefJe maggior dignità s perche , come dice Valerio Mafsimo , i Romani 
furono molto o[feruatori de gli owdini , 7 inflitutioni de' lor maggiori. 
E peró que[L antica dignità del rame;pare cbe il Senato Ro.uolefJe di 
moflrare, quando (poi battuto l'argento;e loro) pofe in tutte le monete di 
vame le due lettere S. C. Lequali , come c detto piu. adrieto , dimoftra- 
udito in efe il confenfo del Senato , uolendo inferire , ch'ell'erano leggiti- 
- manente , e non tirannicamente ad bonore del Principe fatte. Doue avin 
contro in poche , anzi quafi in ne[Juna d'ovo , ne d'argento , le dette lettee 
re notárono ; come cbe s'intende[fe , cbe effendo 9tato conce[Jo il nuouo fe 
gno nel vame, ch'era il piu degno per la fua perpetuità , ancor ne glialtri 
due metalli fi pote[Je fare . 
M4 quanto grande fo[Je la dignità delle medaglie ancor per la effigie 
de Cefari,cóprendere fi puó da gli fcritti di Suetonio nella vita di Tiberio 
al cap.s8.ilquale narra;che fu pena capitale il portare adofJo il danaio con 
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l'effigie del Principe ne luoghi. immondi , e ne bordelli , dicendo . Darts 
nato reo paulatim genus eo procefiit , ut bec quoque capitalia efJent. Cir 
ca Augu[h fimulacrum feruum cecidiffe , ueftem muta[Je nummo, nel an 
nulo effigiem ünpre[Jam latrine , aut lupanari intulifJe . Si come. ancor 
nel principato di Claudio , la medefima effigie non poteua alcuno portare 
nello anello intagliat4 , fe non quelli, a' quali da fuoi liberti fofJe stato con 
ce[Jo di portare, autor Plinio al ss. Cap. s. Seneca parimente nel terzo de' 


Beneficij al cap . 27. dimoftrando il. medefimo , dice . Sub Tiberio Cefare ; 
fuit accufandi frequens , & pene publica rabies : que omi. ciuili bello gra i 
uius togatam ciuitatem confecit . Excipiebatur ebriorum fermo : fimplici 
t4 iocantium . Nibil erat tutum . Omnis feruiendi. placebat occafio . Nec ' 
(m reorum expetebatur euentus cum effet unus . Cocnabat Paulus pretos * 


rius in conuiuio quodam imaginem Tiberij efJe babens eccipa: 7 eminen- 


te gemnta : vem ineptiftümam fecero : fi nunc. uerba. quefiero quemadmo " 
. . € 
dum dicam illum m.tellam fumpfife . Quod. factum. fimul , e» Maro ex 
6o e . . . . [4 
notis illius temporis uefligatoribus notauit : ez feruus eius. quo tiectabans 


tur infidie ebrio annulum extraxit. Et cum Maro conuiuas teflaretur amo 


tam effe imaginem. obflenis : e iam fubfcriptione componeret : oftendit , 


inimanu. fua. Jeruus annulum . Si quis bunc feruum uocat : ev illum con- 


uiuam tuocabit . Sin qui Seneca , dalle quali parole fi puo comprendere, di : 


quanta riucrenza fo[Jéro le imagini de Cefari , per gli antichi . ApprefJo 
qual fofJe delle medaglie la dignità fi puo giudicare , per le effigie . Lea 
quali fra i fegni militari , come Vegetio nel. fecondo fcriue , €? Mode[fo , 
non folamente da gli eferciti , ma da i Re ancora. erano adorate fi come 
appo gli biftorici fi legge. 

Rendoro ancor. teftimonio della nobiltà di quefle , gl'mperadori piu 
ultimi , perciocbe ne' Codici di Iufliniano Ymperadore nel lib. xx, Tit. x. 
della podeftà delle antiche medaglie , fi leggono parole tali . 

Imperator Coftantinus Aug.de poteflate ueterum Numifmatum.Solidos 
ueteres Principum ueneratione formatos ita tradi,ac fufcipi ab ementibus, 
c diflrabentibus iubemus , ut nibil omnitio refragationis oriatur , modo 


ut debiti ponderis. fint , cz fpeciei proba : fcituris uniuerfis qui aliter. fea * 


cerint baud leuiter in fe uindicandum . 

TefLificano la dignità delle medaglie ( e f[becialmente. di rame ) Tito. di 
Vefpafiano,Domitiano , Nerua, e Traiano 5 i tre primi de qualli , refLitui 
rono alla memoria in effe medaglie le imagini di Augufto ; l'altro c di Ger 
manico Cefare(e quefTa bo io)e di Galba Imperadore,con farle di nuouo ri 
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 cognave in intontefa. , con lettere dall'altra parte, che diceu4mno 5 Ymp. Titus 
' Vefp. re[lituit . o uero Domitianus » o uero Traianus . 


 DELLA ECCELLENTE SCOLTVRAÁA DELLE 
Medaglie antiche. Cap. X V. 


|| de. nelle medaglie antiche fanno ampia feiei idit . 

J gli Scultori,e gl'Intagliatori di difegno,e di giudicio ; e 

2 A4 tutti quelli parimente, che di quefte arti fi dilettano,im 

- 5x/| peroche da qudto genere di uivtuofi uengono con forts 

"4 oferuinz pregiate , e riuerite ; tanto , che io bo gia ueduto alcuni 

— da tale piacere del mirarle prefi , cbe da inbonefli coflumi fi fono diftolz 
— tie datofi(come per un certo stimolo) a uita bonorata , e gentile . 


DE'PREZZI DELLE MEDAGLIE ÁNTICHE. 
Cap. X VI. 


(xl Ex quefti effetti adutque rot mi | merauigliai nel prin 
iPE'| cipio, cbe io di quefle mi comiticiai a dulettare,de' gran 
SSi| pregi , e della fomma d'argento , ed'oro , cbe io parte 

9U8| uiddi, e parte da relatione d'altri , udi effere slata pas 
Lm z3| adt4 per una Medaglia antica : €2* acciocbe da que[ti 
sod effempi i fi comprendano glialtri molti , ne diró alquanti . 

Mejfer Antonio Capodiuacca gentiPhuonto Padouano , e grand'amato 
re di quefle cofe , non ba temuta la [pefa di quindici fcudi , per. una medaz 
glia di rame d'uo Aurelio . Similmente a M. Giouan Andrea. Aueroldo, 
Magnifico gentil'buomo di Brefcia , e [blendido, non e mancato ne l'animo, 
ne il modo di dare per una medaglia pur di rame d'un Commodo , cbe. nel 
lato viuerfo bauea il. fimulacro di Marte. pacificato , trenta fcudi d'oro ; 
€ d'un'altra di Commodo in babito di Hercole a M. Pier Luigi Romano 
feffanta ducati. Vn Reuerendiféimo nella Città di Roma ,bo udito dire , 
per uoler donare un. Vitellio , un Domitiano , ez" un Commodo pp. 
in Medaglie di rame , fettanta cinque fcudi bauer dati . M. Andrea. Los 
.Yedano nobile di Vinegia , gentilbuono fPlendidifsimo,e nelle bijlorie Gre 
ce , e Latine non meno dotto , cbe tudiofo , ilquale de' beni di fortuna ef- 

fendo molto accomumodato , con animo alto , e degno del fuo ualore, [prex 


x 
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záta l'àmbitione de mtagiflrati , e la feruità de Brogli ciuili , oltre lo bas. 
uere nclle fue cafe rixzato un. vicchifüimo , e giuditiofifsimo Mufeo , tutto 
di uarie cofe antiche e vare , marauigliofamente adortio,di due medaglie an 
tiche di ame , cio € , l'una di Vitellio , l'altra di Domitiano Imp. ottatita 
cinque ducati ba pagati . M fopradetto Aueroldo pocbi di fono , in una fol 
uolta comprando di fi fatte cofe un studio, sborsó mille e cinquecéto fcudi. 
Ma il Reuerendif, Mons. Giouanni Grimani Patriarca d' Aquilea,Signor 
d'alto gouerno e di molta prudenza : e non meno illustre per le ottime e 
reali uirtu fue , che chiaro per nobiltà di fangue , e di dottrina facra , tanto 
$tupifce ogni di piu del. ualore de gli antichi , cbe per ribauere i fragmenz 
ti dell'antichità , cbe gia furono del morto fuo fratello Cardinale, diede tre 
mila (cudi : delle quali , la maggior copia fu di medaglie , e di preciofi Cas 
mei di tanta rra , € fuprema bellezza , che per il Mufeo di queflo magnas 
nimo Signore , fi. puo largamente. giudicare la. eccellenza , e vicchexxa 
dell'età de Gentili . a delle medaglie tutte , quali boggi fieno i pregi , e 
impofübile narrare ; il percbe fecondo ch'elle fono rare d'effigie , o di bis 
floria nella parte riuer(a , o da buona mano fcolpite , e conferuate, gli uen 
goo alzati i pregi , e fatte le cflimationi grandi . 


DELLE MEDAGLIE ANTICHE CON PIV EC: 
cellenza fcolpite , e di miglior difegno. | Cap. xv11. — 


EA ovarr Medaglieda piu dotta mano fieno fcolpis 
XA & te , piu fi rende atto il giudicio de gli intelligenti del di 
WA &I fegno , e dell'arte fcultrice , cbe deglialtri . Sono adun 
AGAS | (| que buone in difegno, et in fcoltura quelle di Augu/to, 
'64eiustir di Tiberio , di Caligula, di Claudio , di Nerone, di Gal 
ba , di Vitellio , di Vefpafiano , di Tito, di Domitiano , di Nerua, di Tra 
iano , di Adriano , di Antonino , di M. Aurelio filofofo, e di Commodo , 
fino a Pertinace , €? a Seuero Imp. dipoi incomincio l'arte grandemente a 
mancare . Le migliori in fcoltura. fono da quefli. fino a Nerua Ymp. Male 
piu ottime , e di eccellenza fuperiori a tutte , e che uincono l'altre di. bel- 
lexxa, foto quelle;che nel principato di Caligula , di Claudio,e di Nerone 
furono fatte : conciofoffe , che trouandofi in Grecia all'bora fpenta l'arte 
dello fcolpire ; fiorius appre[fo i Romani , c era in colmo: perche gli u 
peradori ricchi d'Imperio , e di danari , e per lunga pace goduta ociofi,ue 
gli tirarono con. grofsi. premij  bonorandogli con ricchezza  percioche 
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communentente le uirtà : €» l'arti in que luoghi conicorroto,doue il Pris 
cipe fe ne moftra amatore , e liberale ; ilcbe fa fuccefsiuamente , che effenz 
do effo Principe imitato , indi mafcela concorrenza ne gli ingegni , e in 
quei che fe ne dilettano , doue ajppre[Jo fegue indi ne premij la publica li- 
beralità , della. quale , circa a tai cofe , chi piu eJerspi weder nie uuole , 
legga Plinio nel libro xxxv.e xxxv. i 


DELLE MEDAÁGLIE ÁNTICHE, CHE HOGGI 
difonorare. Cap. X V 11I. 


Ese M sr rende facile ancora per molte bauerne uedute 
JEN XXe. e per la tota cbe io tre tengo difJegnate ne miei libri, fa- 
* cr 3 pere quali medaglie fieuo in quefti. tempi vare . Delle 
51/ HORA Nes Romane adunque parlando , poca quantit fe ne troua 
-J Ek a Ve]ar far 

| 15-5 Idi rame con la effigie di Augufto da. un lato , e dall'als 
tro la Corotia Roftrata , cl'egli dono ad Agrippa , o uero per fe fi prefe. 
Con la Statua fut,e lettere Co NsENsV SENA T, ET EQ, ORDIN. 
v. o. x, Conla coroná Ciuicá » €7 i due Capricorni fegno celefte;con in 
farittione Divo Avovsro s. P. Q« &. Col Delfito , e temone 
di naue , e corona di lauro intorno. Con l'altra Statua di Augufto , e fcrit 
to. D&o avevsro, Indrgento fono rare di quefto Imp. con la Co 
rona di quercia , e fcritto , cbe dinota il uoto di Augufto pagato a Gioue 
Ottimo Maflimo , per la falute publica i quando egli bebbe intefo la votta 
di Varro d Germani. Con il fegno di Enterit4 Colonia di Augufto,cio € di 
Merida città di Spagna della Caftiglis nuoua fopra Guadiana fiume. Con il 
Candelliere, e Corona fatta di capi di Buoi , e que fuferuoli, o uuoletti de 
quali fiadornaua il collo de' Tori,quido d'eféi ft faceua il facrificio 4 i Del, 
e lettere ^ v ovs. Col fimulacro quadrato del Sole. Col Delfino al'an- 
cora attorciato , e motto, re s r1NA LENTE. Conla Statua a cáuallo,di 
Augu[to,e Ícritto s. ». o, x. rM» cars. Con il ponte del Teuere;fo 
pra ilquale fono le Quadrige , €7 lettere tali, c.v op vIAE MVN. 
s vx 7. Conle due Stdtue à cauallo necapi del detto Ponte,c Tropbei,có 
infcrittione fopradetta . Piu rara € con la corona Ciuica ,e lettere s. v. 
daun lato ; e dall'altro, una Vittoria alata con la Corona di quercia in n4 
noe pofl fopra la forma del mondo con que[Ta generofa inferittione. s ^ 

LVs GENERIS HVMAN rz, Conla detta Corona,e medefima feritura. 


Di Tiberio in rame di ogni fegno fe ne ueggono poche , nua nero del- 
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l'altre , col Tempio dalle città d Afia , a Roma , e a'tiberio edificato . 

Quelle di Caligula parimente in rame fono tutte vare: ma piu quella 
dal tempio di Augu/Lo col Sacrificio,ez il fimulacro della Dea Pieta dall'al 
tro cánto . Con le tre forclle , Giulia , Drufilla , €» Agrippina. E con il 
parlamento a gli e[ferciti. Cofi la medaglia di Agrippina fua madre,con il 
carro tirato da due mule da un lato efpreffo . 

Di Claudio , le belle di vame Corintbio , e grandi fono vare , ma. piu 
quella,cbe per riuerfo ba i due corni di douitia, con i tre capise lettere,t x 
sERIS Avec, Rareforno ancora di coflui quelle d'argento,e d'oro;e cofi 
di Agrippina moglie di Germanico con le due lettere. S. C, e di Antonia. 
madre di effo Claudio . 

Di Nerone in rame e raro il Macello:] Annona:la Naue roftrata:] Arco 
trionfale : il Genio : la fua statua in babito di Citbaredo : quella medaglia, 
cbe ba per fegno la statua di Cibele tivata da' Leoni ful carro:e quella con 
il Quadrigario ; la decurfione , cio e fcorreria : il porto d'Hoflia , ma piu 
il Congiario , c il Parlamento 4. gli efJerciti . Rariftima € con la imagine 
di Poppea fua moglie . 

Le Medaglie di Galba fono rare : ma in vame : piula 8&atua della vite 
toria:della Roma ; la Corona di-quercia : il Parlamento 4 gli efferciti : la fi 
gura dell'Imperadore , e della Spagna con. lettere, use AN 1A cr ve 
NIA svL, econ il fimulacro dell'Honore , e della Virti . 

Di Otbone in argento , €7 in oro foro tutte vare s m4 di vame , fin qui 
non nie bo ueduta alcuna antica , ne parlando con uecchi profefJori di. cofe 
antiche , in tutta Malia:bo ancor trouato uro , che uedute ne babbia;ben di 
fite affai . 

Di Vitellio fono molto pocbe le medaplie, e la rarit ba lor pofto il pre 
gio alto ; e M. Andrea Loredano , come s'c detto , ne b pagata una circa 
quaranta fcudi. 

Di Vejpafiano in rame , fono medefimamente vare , quelle dalla Yudea 
prefa : Dalle due figure di Tito , e di Domitiano : Con Marte. Gradiuo , 
laqual figura e di mirabil arte. Con la Vittoria: col Dattilo arbore :e 
quella con la Vittoria col tropbeo : con due giouani tenenti a mano i due cd 
ualli : con la statuadi Roma : con Row A &svxozssConla pace che 
arde le [boglie militari , con lo altare , e la colonna con l'idolo fopra , e con 
lo Ampbitbeatro ; Yn argentol'effigie della Dea Pace con ifcriitione. » à c 1 
ORB. TERKA, Econla Scroffa. 


In Tito , principalmente e raro il Congiario : la Q.uadriga ; la Giuded 
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prefa ; le tre figure , Tito, Domitiano, e Dontitilla,con lettere ov v v A s 
AvevsTA. Laslatua di Tito a cauallo , il Marte Gradiuo , cbe tiene 
fis la fpalla il panno , figura di. mirabilifsimo ingegno , 'Annona , cy il 
Tenpio. 

Tr4 le Medaglie di Domitiano , tutte quelle cbe banno una figura fola, 
fono copiofe; ma piu dell'altre la Statua di Gioue Vincitore:della Dea Mo- 
neta : e quella della Virti. Rare con il Marte Gradiuo : e la flatua a caa 
uallo d'effo Domitiano fenzza lettere. facrificio del medefimo col Tempio: 
i Ludi feculari : la imagine del Leone : Douete l'Imperadovc , cbe riceue la 
fede da capi de gli efferciti M carro di Giulia (fua nipote tirato da due mus 
li : ela effigie dell'iflefTa Giulia . Rariffimo € l'arco triumpbale con le qua 
drige di Elefanti : e l4 tefta di Domitia fua vioglie . 

La effigie di Nerua con la Dea Copia poja a federe fra due corni di do 
uitia (sella non e Roma fertile) per viuerfo,e rard. Cofi con la Roma Res 
nafcente : Col fegno militare , e la Fede de gli efferciti. C uella doue fi ues 
de Traiano difegnato da Nerua Ymperadore e con il Congio , cio € mifüs 
rádel grano . Piu rare fono dal Congiario,cio e grano per ugual portione 
diflvibuito al popolo.E cofi con i Muli pafcolanti , e infcrittione v xn 1- 
CVLATIONE ITALIAE KEMISSA, Rarifsimo € l'arbore della Pal 
ima con parole attorno. FISCI JVDAICI CALVMNIA SVBLATA, 

Le Medaglie di rame di Traiano con le figure di due prouincie , Ar« 
menia e Mefopotamia , e de fiumi , fono rare : cofi con la Statua fud 4 caa 
tallo : con il Ponte;(o uero porto,come alcuni penfano) con l'acqua Traias 
nas con la Via Traiana ; con tl Re dato a Parti : con Profectio: con il Con 
giario : col Donatiuo : ez con la Corazza. Rari fono medefimamente nelle 
fue Medaglie i tempij :le Quadrige , e la Dacia prouincia . Ma rariffis 
me la Statua d'e[fo 'Traiano in babito triompbante con duc Vittorie da la« 
ti , ez una cbe l'incorona , e due Aquile per banda del bafamento .. E. cofi 
il Tempio di Gioue Ottimo Maff.La Pafilica V lpia:e la Colonna Traiana. 
In argetito , oltre alle dette , la figura del fiume Danubio , La imagine di 
Oriente . 1 Regni afsegnati da efJo Traiano, la effigie di Plotina, cz il Fo 
Yo'Tráiano. 

Yn Adriano tutte le figure di Prouincie, e reftitutioni d'effe prouincie, 
foto rare ... 1 Donatiui parimente , e tutte quelle , doue [ono piu figure : 
la Naue roflrat , cio L Gale4 : il Cauallo Pegafeo : ev il Congio mijura . 
Rrifiina quelia doe la Statua dcl Dilto Traiano fentata ; c7 quella cbe 
d4 quattro Ltohi foprá un carro € tirata, Quella, doue l'Imperadore dal 

Tenipio 
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Tempio parla al popolo :cz la figura del Nilo s la statua. di Adriano ar 
dente le fcritture de debiti di noue mila feflertij; c7 il Ponte. Cofi la mea 
daglia d'Antinoo : di Sabina fua moglie : e la eff igie di Paulina. 

In Antonino y perche di lui gran copie di medaglie fi trouano, quefte fo 
no rare : le Ancilie:il Folgore : la Scrofa:lo Elefante : i Tempij:le Quadri 
geil Colonna fua: Marte che dal ciel partendofi uà per giacerfi con Rbea 
Siluia che dorme al fonte:col Donatiuo: i due Cornucopie có le due tefle:le 
Prouincie : con la effigie di Aurelio Cefare: c7 alcune altre medaglie dal 
le città di Grecia battute. Rarifime fono con la Italia per riuerfo : con 
Erte4 cbe porta il fuo padre Anchife, col figliuolo Yulo 4 mano : Efculapio 
con la figliuola Higia , cio € Sanitá : e la Corona di lauro, con ifcrittione, 
AwPLIATORI ciVivM ,. Di Fduflind col riuer(o un Carro tirato da quatz 
tro Elefanti:e la medefima có un bel Sacrificio di piu figure:e col Pauone. 

In M. Aurelio fono le medaglie vare , che banno. nel riuerfo piu figua 
ve: con il Folgore: con le Qyuadrige:col Tempio di Mercurio: col Teuere: 
con la Con/acratione: con la Naue roflrata : Con la Corota di lauro: € 
con a Corona Decennale . Rariffüme col Tempio di Diana Epbefia , e fis 
mulacro fuo : Con la Statua di Fau[Tina tirata ful carro da gli Elefanti - 
con Gioue;e Pallade : Con Pallade,e una figura d'un buono: cbe. lauora 
intorno ad una. prua di naue : col Dio Cupido cbe caualca un Tigre : col 
Tempio,e due accefe faci : e con Fauftina. 

Sono rare di L. Vero. Quelle di piu figure : il Re dato a gli Armeni: 
il Donatiuo per la uittovi Sarmatica : i tre Tropbei : la Profettione : la 
Kaue voftrata : il Carro del Sole : la Pira funerale : e la Chimera. Rarifiia 
me col fimulacro di Gioue , e della Dea Natura. Di Gioue fopra i fette col 
li di Roma , e lastatua. dell'Imperadore incoronata da Roma : con. Hera 
cole che ammazxa l'Hidra:con Marte con un trofco ,e M . Aurclio 
dall'altra banda . 

Di Commodo fotto vare , con la figura della Madre de gli Dei:con Será 
pide Dio:có il Simulacro d'1fide,e dell'impevadore coronato dalla Vittoria: 
con Gioue Tonante : con Vittoria e Roma fopra le f[boglie , e un trofeo : 
e cofi tutte quelle , che bantio il Simulecro d'Hercole per. iuerfo : Con l4 
Quadriga parimente: con la Cbimera : col Donatiuo : con le fboglie Gers 
manicbe : conla. Corona at tattro : con due figure , €» un cauallo : e con la 
Colonia . Rarifüme con la Terra stabile e le quattro stagioni : con i quate 
tro fanciulli : con Valia ; con il Circo : con Vota publica da un lato, dallal 
tro Corimiodo;c Crifbina; con Commodo 4 cauallo uccidente il Leone:e con 
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Salute De4 , un'arbore , e» una. colonna con un'ldolo: fopra . Rara a 
cora la medaglia di Lucilla: ma varifiima la medefima col Tempio, e faz 
crificio . 

Di Settero , fono rare quelle , che banno due tefle , o qualche tempio . 
Rarifime col Tempio , e facrificio di fette figure : Con la effigie di Giulia 
Dotitri4 per riuerfo:con i due Tempij,e due corone,di lauro cio€, edi quer- 
Ci4 . Con l'imagine di Seuero , e di Giulia Pia felice. Yi argento, € in oro . 
quelle , cbe banno due capi , ez piu d'una figura . 

In Cáracallayraro c il fimulacro d'Hercole : con due tefle : con due,o ue 
ro con tre Tenpij: con le Q uadrige: e con la Naue. Rarifiima col Circo : 
con Hercole cbe ammaz xa l'Hidra : col simulacro: d'Hercole : e con i do- 
dici Segni celefti . 

Nelle iiedaglie di Set. Geta, var: € con tre figure a cauallo , € infcrit- 
tioie, P» 1Nc, 1v veu v, col Sacrificio di fei figure, c fcritto, s r- 
CVLARIA, Rarifüna c ancora di Giulia Pia. felice , con un Sacrificio 
di piu figure . l 

1n quelle di Aleffandro , € vara la medaplia con la effigie fua , c della 
madre Mammea : con il Carro, e fopra la fua tatua coronata dalla V ittos 
ví4', C7 per lato una figura a piedi. 

Fra quelle di Gordiano giowane , € raro il Ponte con affai figure fopra. 
Rarifiina con il Simulacro d'Hercole, e di Mercurio : Con la pugna d'uno 
buomo con un Toro : con lá Serpe ; con il Tempio grande , c7 il facrificio 
di molte figure . 

Di Filippo,rarifime fono con la fua effigie,e del figltuolo Filippo : con 
la imagine de dua Filippi , e di Martia Otacilla infieme . 

La medaglia pariente di Martia , e rara con le imagini de Filippi , 
Marito l'uno, el'altro fuo figliuolo . 

Quinto per l'effigie , in fona fono vare , le medaglie di Caligula : di 
Neron Claudio : di Gertanico : di Drufo : di Claudio : di Galba : di Ti- 
to ; di Nerua : di Paulina : di Lucilla : di Crifpina : di Scuero : di Geta: di 
Caracalla : di Gulia Pia Felice : di Giulia Donna: di Giulia Mefa : di Giu 
lia Soemia : di Giulia Mammea : di Mafsimo ; di Maffimino : di Pupieno: 
di Balbino: di Filippo giouane : di Decio Giouane : di Treboniano: di Vos 
lufiano : e di Valeriano il uecchio : e di Gallieno . 

Piu rare. fono di Cefare : di Auguflo , le grandi : di Liuia in forma di 
Salute Dea : di Tiberio : di Agrippina : di Vitellio : di Giulia figlia di Ti- 
to:di Sabina:di Clodio Albino ; e di Macrino. Rariffime di Poppea Sabina: 
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di Domitia : di Plautifla madre di Nerua Wuperadore : di Martiana forels 
la di Traiano : di Plotina moglie di effo Traiano : di Antinoo : di Elio Ce 
fare : di Pertinace : di Didio Giuliano : di. Manlra Scantilla : di Didia Cla 
r«:di Pefcennio Nigro : di Ania Fauftina : di due primi Gordiani : di Saa 
luftia .rbia : di Hoftiliano : di Emilisno : del Dino. Valeriano giouane : 
di Mariniana : di Matidia: e della effigie del Genio d'Augujlo : con riuer 
fo una corona laurea , o uero ciuica , C7 fcritto, 1NT. v R5. 


DE' MEDAGLIONI, E DELLE MEDAGLIE 
col cerchio. Cap. x1x. 


Y Oxo c fra le dette medaglie alcune altre , che ecces 
A2! dono la commune grandezza, clo € : fono quanto t lamo 
ECOETE d'argento da Germani nomata Tallero , c altre 
x 8| pius dette dal uulgosmedagliont. Di quefle,uma € e quels 

ims | la di Adriano conil Ponte. per riuerjo : c7 quella con 
il Carro tirato da quattro leoni. In Antonino e quella con la Corona di lau 
ro, cz infcrittione, AM Pr 14vokt1 civivM. QZ cbe ba italia: 
c con Efculapio,e la Dea Sa nit4 . 
In M. Aurelto,quella con la fua ftatua a cauallo:FaufLina dal Teutpio, 
e facrificio , e della medefima quella col Pauone . 
Vn.L. Vero;quella che ba la effigie di lui,e di M. Aurelio da un lato;e da 
l'altro il Simulacro di Marte cbe ftá,con un trofeo. C uella di Hercole,che 
amaz xa l'Hidra. E quella cbe ba il Simulacro di Gioue fopra i fette colli. 
Di Conmodo,e quella che ba la $ tatua di Hercole in piedi. Quella che 
ba il Simulacro di Gioue Tonante : quella con Roma a federe , e la V ittos 
ria : quella con Cibele fopra un Leone accompagnata da Galli fuoi facera 
doti : quella con la Salute Dea fentata , l'alboro , e la colonna con l'Idolo: 
quella con la effigie fu , e di Crifpina moglie , e dall'altro lato. tre figure 
con lettere, vorA »vsrrca. Quellaconl'effigie di Vero,e di Com 
modo fanciulli ; dall'altro lato quattro puttini figuvati, come e detto,per à 
quattro tempi : e quella con Hercole Romano, e la Claue dall altro lato, 
In Seuero , quella da i due Tempij , e lettere Grece . ) 
In Caracalla , la tefta col petto con la corazxa , e riuerfola. fua. fBatud d 
cauallo cbe ferifce un buomo fotto di lui : e quella cbeba la tefta col pet 
to armato , dall'altra parte il fimulacro di Hercole. 
In Geta, con la statua di donna,con i due Tempij in wanose lettere Gre 
| | G ij 
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ce: c quella con le tre figure a cauallo , e lettere, » 186. 1v vswr. 
1n Gordiano , quella cbe ba il fimulacro di Hercole , e di Mercurio. 

1n Filippo;il Sacrificio con il tempio, e quattro figure. E. quella con le due 

tefle , dall'altro lato due figure : E quella. con. lc due ijieffe tefle dal 

l'altra parte due figure a cauallo,la Vittoria innanzi , drieto alquanti nis 

liti, coninfcrittione, ^p vENTVs Avo. E quella che batre tefle,ncl 

l'altra banda due Vittorie foflenenti uno fcudo militare . 

Jn Martia Otacilla,quella che ba per riuerfo i due Filippi,e tale fcritto. 

coNcoRDiA Avoc. ln Traiano Decio , quella co la Vittoria per riuer[o. 
E fra quefle tutte molte ne fono divame con un cercbio di lottone come 

meffo intorno , e cofi di lottone con un cerchio di rame . 


QVANTE PARTI ALLAÁ MEDAGLIA SI CON: 
uengono,4d e[fer intieramente stimate , Cap. x x. 


AS ep 


DELLEPATINE DI PIV COLORI 
Cap. xxt. 


Lcvxz fono , che piu apprexxano le medaglie con 
la uernice , o uoglían dir patina anticba , laquale tanz 
S| to € giudicata piu bella, quanto maggiormente trabe 
B al colore dello fmeraldo , perche que[te fono di piu coz 

dee] lori, fecondo l4 qualità, e natura de terreni , doue 
e[fe medaglie l'banno prefa : conciofia , che la patina non € altro , cbe fuz 
perficie di wetallo corrotto per lungbexza di tempo : e di qui auuiene , 
che non efJendo. tanto le altre due forti di metallo (cio € argento C7 oro ) 
fattopofte alla corruttione , non generano la detta, o patta,come il rame; 
€ il lottone fanno. 
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alle nedaglie moderne per farle parere antiche , e delle 
Patine diuerfe di colori, Cap. x x11, 


erncHt]la fraude d'alcuni profe[Joriperuenendo als 
7| le lor mani qualche anticba medagliada un lato ben con 
feruatae7',0 per rarità o per qualche altra cagione vi 
sd guardeuole,tal uolta fa,cbe ui attaccano altra tefla,che 

eese] non mai bebbe quel riuerfo,o altroriuer[o,cbe mai non 
f" di quella effigiesparmi;che fia a propofito douerne [criuere;fi come per 
efJempio pogniamo. A Nerud Imperadore,cbe piu di quattro uolte non fu 
Corfolo,te piu d'anni due e mexzo.fi crede cbe steffe nell'Imperio,e la cui: 
medaglia e di fhimatione, uiene attribuito quel notabile riuerfo di Comodo 
Imperadore , ilquale ba la Terra stabile con la forma del mondo,e le quat 
tro stagioni, intorno un tale fcritto ». w, v&. p, xm, rw». xvi, 
cos. v. P». Quefforiuerfo dimoftra l'Imperadore effere ato fin qui 
dodici anni nel regno , e cinque Confolati bauer effercitati. Yn Commodo 
Jarebbe uera ; ma in Nerua falfa la Hijloria , quando tale riuerfo attaccae 
to ci fofJe 5 e cofi ciafcuno altro 4 qual fi uole[Je medaglia d'altro Imperas 
dore . Yl perche fa di me[tieri a chi uuole intendere bene , c efbonere le 
biflorie de riuerfi delle medaglie , che ui fia con la dottrina,quefla pratis 
c4 , e quefta cognitione s laquale , benche fia molto difficile 4d appretts 
dere , e piu faccia di meflieri(come c detto)la buona pratica per molte ba- 
Werne uedute, maneggiate , e confiderate , che alcuna altra vagione , che 
dar fe né po[Ja ;nientedimeno , io non refleró di ricordar quello , che con 
parole fi pofJ dimoftrare . 

Tre forti adunque principali di fraude fono nelle medaglie , dalle quali 
n4fcono fette modi d'inganni . La prima € tutta anticba : la feconda e parte 
anticha:la terza e tutta moderna. Nella fraude tutta anticba,fono due modi 
d'inganni,l'unc e la falfa congiuntione di due parti di medaglie, pero anti- 
che,tti4 di due diuerfi Wiperadori ; l'altro, il lauorare con il bullino,o con 
la vuota le fieure,e l'altre cofe che ui Jono. ella forte parte anticba,ne fono 
due altricio € fopra una medaglia anticha dalPun delati corrofa,ftampata 
cO 1HOAO cogno una imitata tela o contrafatto riuerfo. Et altrimente,una 
anticba medaglia cogniata da amendue i lati con moderna Slampa:per il me 
tallo uecchio,e per la fcoltura nuoua, farà mezza anticba,e reza moderna 
effa medaglia. Nella forte tutta moderna,tre modi d'inganni fono,il cognio 
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cio € il getto , e le uernici 

V primo inganno adunque cofi fanno , Con la lima. fino a meo delle 
ntedaglie tolgono uia il metallo dalla parte piu corrofase con faldatura fat 
ta d'argento , la tefla. dell'una , col viuerfo dell'altra. infieme congiun- 
goo . | 
Kella coguitione di quefLt,tre particularità auuertirà il giudice , cio e, 
lettione d'bifloria , maniera di fcoltur4 , e coneme[Jura della medaglia . 11 
primo auuertimento infegna per leimprefe, ez opere dall'Imperador fats 
te; per i magiftrati ottenuti , e per gli «nni regnati . Vl fecondo , per le fi- 
gure , cio € con qual artificio , e proportione elle fono fcolpite ; e per la 
maniera ancora delle lettere . V terzo € , cbe intorno. all'orlo della medas 
glia , fi uede bianchegoiare un fottil filo d'argento . 

Vl fecondo inganno, fi fa conil bulino,e con la ruota da intagliar le gem 
me , rileuando con Jingular maeftvia dentro le medaglie , tefle , figure, c7 
ogn'altra cofà, che w'babbi di bifogno . Quue/To , oltre che farà conofciuto 
da chi bauerá le maniere de. gli avtefici in pratica , e del difegno farà in- 
telligente ; ancor per il piano della medaglia incauato, e nel mezxo non di 
gro[Jexxa uguale , a quella dell'orlo ,fi potrà giudicare . 

ll terzo ingatno riceuono cofí. Vina medaglia anticba,cbe da un lato fi4 
corrofa , e dall'altro coneruata , o cbe degno viuerfo non babbia ; ponen- 
do fotto la parte anticba un pexxo di feltro, con il cognio nuouo impronz 
tano l'altra banda ; e fantio , cbe da molti e creduta non folo di metalloyma 
ancora di fcoltura tutta anticba . Conofcerafsi quefto per. la diffimiglianza 
de lati : percioche l'una , cio e l'anticha , per la percofJa del maglio , vefTa 
come cof uelata ne fondi , €» l'altra per il cognio ; rimane afpra , etas 
gliente nelle parti vileuate . | 

Il quárto ingantio ui € comme[fo , pigliando una medaglia anticba , ma 
per troppa uecchiezza , o uero per molta abondanxa di quella. fatta , di 
picciolo ualore, e quella con nuoui. cogni riflampando da. amendue i lati . 
Quieflo fi conofce per l'afbrexza d'efit cogni , perche ui rimangono. quelle 
erudez ze uiuaci 5 lequali,4 fin che non fieno conofciute moderne,con pomi 
ce pefla , o con cenere stroppicciandole , o uero con acqua forte bagnando 

lejle licuano.E que[P'altro f«rá conofciuto dall'opera delle figure,per la ma 
niera del mae[lvo nel difegno;e per il fare de'capegli,de glioccbi, dell'orecs 
chi , delle mani , delle piegbe de panni;e fimil cofe ; percbe nellefigure mo 
derne, non c quella pratica di fare, ne quella uenuflà ne' corpi,che nelle an 
tiche figure fi ueggotio, Onde per le lettere ancora fi fa giudicio, lequali fe 
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moderne fono(bencbe paiono fimili alle anticbe) bano peró ttel finimento 
lorc , la gamba , bifurcata , noti a modo di quelle che fono di Stampa anti 
cba , ma fecondo il fare de' moderni ; perche quelle per il. fcbiazzare del 
cognio, folamente accennano il bifurcato della gamba s e quete le banno in 
modo tagliate , che fi uedeno cofi effer fatte ad arte , e non altrimenti , 

Nel quinto inganno (ma € fol circa al. fegno della biftoria) non intere 
tiene metallo anticbo , ma rame , o uero lottone , di quello , cbe bogei fi 
fasperó uiene piu facile fotto il giudicio d'ogni mediocre anticbario conos 
fcendofi il cognio nioderno per le (uddette vagioni . Q uc[to fi debbe auuer 
tire non meno de gli altri ; percbe , oltre cbe lo imitatore puo. facilmen- 
te prendere errore leuando una lettera per un altra, e mal leggendo le pa- 
role cbe ui fono ferite , anchora uferà. fouente feruirfi della tefla d'unalz 
tra medaglia , pur di quello Imperadore , wa cbe bauerá notate diuere 
fe imprefe fatte in diuerfi tempi , e diuerfi Confolati, come per effempio . 
Lo imitatore con nuoua stampa 4 fimilitudine d'una anticba , uorrá riz 
fare quella vara medaglia di Traiano , cbe ba per. riuerfo la Bafilica vl« 
pia , e dal lato della tefla fi fatte parole. Imp. Nerue Traiano Aug. 
Germ. Dac. p.m. tr. p. Cos. v1. p. p. Quella medaglia della quale lo 
. ümitatore feruive fi uorrà dalla parte della effigie fi trouerá. nella inz 
fcrittione corrofa.Piglierá le lettere della tefLa (non auuertendo piu oltre) 
di quella medaglia,che ba la Dacia proulticia per viuerfo , lequali dicotio . 
up. Cef . Nerue Traiauo Aug . Ger . Dac. p. m.tr . p. cos. 111, p.p. 
Quanta differenza ui fia, e quanto errore po[fa caufa nella biftoria,chi 
fopra una tal medaglia fua opinione fondar wole[Je , uedere potete . Quels 
la , nel fefto Confolato e[fer stata fatta la. detta Bafilica , e quefla nel 

terzo bauer bauuta la fua edificatione , falfamente dimoftrarebbe ; e per 
ció , e fa di miflieri la medaglia anticha , e non la moderna : Perche il me- 
defimo errove,potrebbe uucnire in tutte l'altre . 

1l fefto ingantio , fi. fa col getto . Queflo ba maggior conformità con 
l'anticbo , e per cio e male ageuole il farne. uero. giuditio , perciocbe ef- 
fendo una medaglia anticba formata in midolla d'offo di feppa , o uero in 
poluere fatta d'offi brufciati , o d'altra materia in poluere ridotta , peti 
do nella forma il liquefatto , € ardente metallo, ne uiene una fimile in for 
md , e in grandezza . L'argento , e l'oro, per effere. piu facili al. fons 
derfi,e piu fcorrenti del rame , con mageior fottioliezza riceueno le mis 
nite parti dellinpronto . La onde di tutti i mettalli gettati; gli inditij fono 
cinque, | 
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ll prümo €, che affai medaglie di cognio per l4 graue percofa. della 
$ampa , e del maglio , fono creppate chi piu , e chi meno in qualcbe luos 
go intorno , in modo , cbe le fenditure banno una certa fierezxa, e uiuaci 
tà nel cominciare dell'orlo , e nel finire in dentro con. tale fottigliezzaa , 
cbe fi uede fenzza termine apparere . Sono que[le fenditure imitate. col ta- 
glio d'una fottil lima , e d'un picciolo fcarpello , ilquale , non di meno non 
puo fare , cbe ugualmente rimanga continuata fi , cbe pafsi da un lato al- 
l'altro , e pata ueramente creppatura , e non taglio. La proua fi fa con l4 
punta. d'un fottilifiimo ago : S'ella sintoppa cacciandola. nella piu retta 
parte del taglio , dimo[lra opera di lima , e non di cognio . 

1l fecondo indicio per ilquale fi giudica l'opera di getto , e;che il me- 

tallo fofo , in quelli $rettifimi fondi. che fa la fottigliezza della Stampa , 
non puó tanto fottilmente (correre, e penetrare,cbe non riempia: perche la 
poluere nà € tanto atta a riceuere le fottili minuccie del cauo;in rilieuo,cbe 
gettádoui fopra il liquefatto metallo,nó reflino i detti caui in qualche parte 
ripieni . E quantunque fia diligente il gettatore,ne fondi delle lettere(cio e 
in quegli anguli , cbe fa l4 fottigliezza del cogno di temprato acciaio dal 
piano al cominciare di dette lettere , o uero afcendere d'ogni altra cofa ri- 
leuata) non potrà fare , che non fi enta ripieno , toccando col taglio della 
ugnia le dette incauate parti . Se l'ugna s'intacca ( per la naturale afprez- 
za del ccgnio) e indicio di antichità (o[feruate pero le auuertenze date. di 
fopra del cognó ) ma. fe l'ugnia non. truoua doue. fermarfi , la med.sglia 
ueramente fi e gettata . 

Gli altri tre indici , per i quali la medaglia di rame , di. lottone , o di 
oricalco , fi conofce anticba, o uero fatta di gietto , fono ; per l'orlo limaz 
to , per il colore del metallo , e per la patina. 

L'indicio della lima,da queflo fi giudica s cbe la medaglia gettata , nel 
l'orlo manda alcune baueslequali, conuenendofi leuare infieme con il bocco 
tie del getto, wi reflano i fregbi della lima. Ma perche quefti freghi fi líeua 
no dipoi con un vafpatore di acciaioso uero fi battono col piano d'un piccio 
lomartello , fi giudicberá per i fegni del rafpatore,e per i minuti colpi del 
mártelletto ; ilperche , o non farà l'orlo ugualmente corrifbondente , o ue 
ro per i colpi fi uedrà piegato alquanto l'orlo detto;nella parte di dentro. 

1l quarto indicio € per il colore del rame , ilquale , € di quattro forti , 
cio € mifcbio , giallo , roffo , ez bianco. Se farà mifchiato di pexxuoli rof 

fi . e gialli ; que[lo farà Corintbio dal cafo mifchiato , ilquale , ric con get 
(o , tie cott altro modo , con uera. fimilitudine fi puo. intitare á bencbe 
1 di4 
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fi dia nella pellagione delle medaglie , fimil colore, per forza di fuoco,ex 
d'acque materiali , non penetra perà à dentro tanto , cbe rafpando la mes 
dagli alquanto , non moftlri quello che € ; perche fondendofi il rame, e po 
nendoui pezxuoli di ottone , o fi fonderebbe infieme con l'ottone il rame, 
e farebbe un. fol corpo , cy un fol colore , o uero ron. fi incorporerebboz 
no infieme ; ne. per altra uia. fin qui , ne da gli antichi , ne dd' moderni € 
$lato trouato modo di farlo : e per que[lo fi stimerá l'opera. antica offer 
uati, come € detto , gli auuertimenti del cognio moderno . Ancor.fe il mes 
tallo farà giallo proffimo all'oro , farà parimente Corintbio , ma del fecon 
do genere; perche il rame giallo , come quello cbe non dalla Natura , ma 
dall'arte ; con xelamina , o curcuma , fal armoniaco , € altri materiali 
compofH infieme fondendofi , ba prefo il color d'oro: cofi rifondenfi quan 
te piu uolte, efalando per quejTo la uirtà de i materiali intrata nel metallo 
perde tuttauia piu la bella giallezza , evipiglia la natural fua roffezza . 
E perche ui fono pur molte medaglie , che non fono di ottone Corintbio , 
ne molto giallo ; ma pallido , e brutto ; auuertirafsi agli altri. inditij di 
fopra detti . 

La terza forte , perche c fincero rame , e non cofi facile al fonderfi , 
ma con difficultà fcorrendo nella forma , non leggermente viceue le fottili 
parti. dell'impronto , ma rienpiendole ( come € detto) e facile giudicare 
effere opera non antica , anzi moderna. S 

Altre medaglie fono f fattamente corrofe dalla uecchiezza , cbe bantio 
in parte fomiglianza col getto : il percbe io bo ueduto, alcuni per. tale fos 
fpitione timidi , bauer lafciate di. prendere antiche , e belle medaglie . Als 
tri troppo arditi , bauerne prefe di getto moderno per antiche , con pres 
gi a[Jai grandi : pero oltre « detti inditij , fi auuertirà di piu , che natu 
ralmente ogni cofa fatta di getto non puo bauere il. pulimento, che da 
la &ampa ; ne fimile e quella certa. granitura. minutifeima , cbe far fuole 
il getto , alla corrufione dell'antica ruggine : perche quella ba la granitua 
ra minuta , e rileuatas e quefla la fa cauata, a guifa di fpefüüfsimi buchetti 
ftti come da punta d'ago . 

La quarta forte del rame , e il bianco . Qieflo tion elato da moderni 
imitato ; perche di effo fatte non fi ueggiono altre medaglie,che di ioi 
cittadi , e da non dotta mano fcolpite . 

V fettimo inganuo , e ultimo, fi facon le Wernici,o uero patine . Que 
fte fono di piu forti , ma fpecialmente di fei ; cio € uerde , negra , o[fa, bi 
gia , roudnd ; e ferrigna . 


H 
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La uerde patind dntica , come ancor l'alte tutte , tton € altro , cbe cor- 
votta fuperficie del rame , per la qualità dell'humore , e natura del terres 
tio , doe. fepolte fono slate : e s'ingannano. quegli , che penfano che gli 
antichi le tignefJero , conciofia, che l'effer conferuate di quelle tutte le fot 

tili, e cofi le rileuate, come le incauate parti (fi come a punto la medaglia 
fi trouaua , prima cbe la terra la nafcondefJe,cz il detto bumore la comin 
ciafJe a corrompere) dimoftrano l'ingannata lor opinione:perciocbe al cos 
gnio fimile effetto non fanno quelle patine , cbe con fucbi d'berbe , o altre 
dcque , e materiali g'attaccano , per cbe elle;afJai , o poco riempiono della 
medaglia i fondi : ne ui fi fcorge quel folido corpo , ne quello uguale , ne 
uikace , e uago colore , cbe ncll'antica patina fi uede . La patina negra € 
imitata con forza di folfere peflo,e Q9roppicciato fopra la medaglia, o ues 
ro pofl la medaglia fopra il fumo del folfere , mentre cregli avde ; ma fi 
come l'antica patina ba corpo duro,e fragile; cofi quefla € femplice tintura. 
Alla patina rofJa medefimamente s'adopra il fuoco con altri materiali , ma 
non riceue pulitezza , ne luftro , fi come fa l'antica. 

La patina rouana in creta bagnata con urina , lifciata la medaglia fotto 
terra per alquanti giorni, 4ggiugnendoui altre cofe, fi da alle medaglie. La 
bigia nel cognio folamente riefce profsima alla naturale; perche non c data, 
má € una certa materia , o fpiuma , che per il fuoco c fputata fuori dall'anz 
tico metallo , ma la differenza. detta difopra del cognio , la fa conofcere , 
ez ancor fi uede troppo luftra e folidata , onde eccede. l'effetto. naturale . 
Pígliano per fr quefla,di quelle monete anticbe , cbe bano la effigie di 
Gioue da un lato con il rome di Tolomeo ; e dall'altro l'aquila s perche fe 
tie trouano a[Jai di corrofe; e fatte ro[Je nel fuoco,le pongono fotto i conij, 
e vünane patina antica molto bella. Altri ui pongono fopra un certo. pas 
firume fatto dí uerderame , o altri materiali con urina  €* oglio per fare 
cbe paiano frefcamente trouate nella terra ; e quefle , mentre che. fono co- 
perte;e molto difficile dr giudicsre;fi come ancora e mal'ageuole conofces 
rc un'buorto , che babbia la mafchera ful uolto , e fia trauefüto .. Refla in 
quefta forte ultima di. fraude. dire , come fogliono quefti pigliare una me 
daglia antica con patina antica , e quella pofla fotto il cognio , stampare 
con quella imagine, e fegno cbe piace loro ; laquale uiene cogniata in tanta 
bellezza;che parrebbe antica, fe la maniera del maeflro da que'c banno giu 
ditio nell'arte , non fo[fe cono fciuta,e fe la patina , fi come poco difopra c 
detto della bigia no fofJe troppo luflra ne'piani,e ne rilieui troppo morta, 
perche le parti rileuate nella medaglia, banno riceuuto minor colpo di t 
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glio , cbe le piane, lequali , prima che il tetallo fia penetráto ne' caui fon 
di della &mp , banno gia riceuuti molti colpi e peró efJendo la patina 
fopra il metallo piu affiffata , conuiene che piu luftra fia nel piano, cbe nel 
vilicuo , e cofi efce della fimilitudine della naturale, €? antica patina . 


QVALISONO STATI,ET HOGGI $ONO ECe 
cellenti imitatori di medaglie antiche nel cognio . 
Cap. xx1rr. 


SEEARSB eri imitatione (per dimoflrare la eccellenza loro)facen 

| Nd e do nuoui cogni di accidio,nell'età mia fono stati eccellen 

SC Bin, Vettor Gambello, Giouanni dal Cauinó Padoano , e 

NN HII fuo figliuolo; BenuenutoCellini, AleJandro Greco,Leos 

SLNSSI ne Arctino , Iacopo da TrefJo,e Federico Bonzagna Par 

migiano. Md Gioun lácopo di coflui fratello; cbe boggi per merito 

della fua uirti tiene in Roma l'ufficio del fegnare in piombo , ba fuperati 

tutti i moderni in cofi fatte arti : della cui. maniera , chi grandemente non 

c EM , reflerà facilmente ingannato, c le fue medaglie riceuerà per atis 
ticbe , 


CHI DE' SEGNI DELLE MONETE ANTICHE 
ba fcritto, Cap. x x 1111. 


"E'ssowr di alcune medaglie banno fatto mentione 

Erodoto allibro primo : Strabone all'ottauo : Ouidio 
] nel primo de Fafli : Macrobio nel primo de'Saturnali: 
A Plutarcho in "Tbefeo , in Lucullo , e ne' Problemi. 


pio nel x. Eufebio nella Cronica. AlefJandro d' Aleffandro nel quarto de' Ge 
niali. Politiano x. 70. Rapbaele Volaterano al lib. 5o. Biondo nella Roma 
trionfante'. Pietro Crinito v7. 7. €? 21. 4. €2 333. Eliano in Varia bifto- 
i4. Celio Rodigino in piu luogbi . Polidoro Vergilio. Georgio Agricola 
nel libro de' peft e delle mifure , e glialtri che ne prefenti libri fono citati . 
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ALLIE GEMME, 


F3 p[E x le cofe dette;e per quelle cbe nel feguente libro fi di 
Red ranto , chi non giudicherá la nobiltà, e l'utilità delle me 
i: daglie effer grande, anzi  grandiffima e di gran lunga fu 
| periore d quella delle gioie , viguardando all autorità di 
m E53] tanti illuflri per dottrina , cbe nell'età prefente le banno. 
Dit, non folamente degne cbe ui fi fpenda gran fomma d'oro per ador- 
nárne i loro studi , e dare boneflo otio , e utile vicreatione a fe, e gli 
amici , ma ancora dignifsime di confecrar loro il piu delle bore , e uigilie , 
cofi delle notti , come de' giorni , per. fruire tanta utilità ; per laquale , fe 
il defiderio de' pochi. dotti e giudiciofi , cofi. foffe ne glianimi. uniuerfale 
circa alle medaglie, come circa alle pietre pretiofe , farebbe dubbio a qual 
di quefle inchinaffe piu l'appetito bumano. Ma rendafi gratie alla natura, 
che fi come ba pofto ordine a tutte altre cofe, diuinamiente ba dato a cia 
fcbedutio uario nolere , fi come'anco uario € il gufto : cbe non tutto qucl- 
lo, che «4 uirtuofi , €» ingeniofi buomini. diletta, aggráda ancora alla 
gente Wolgare . 
Le gioie piacciono per la lu[fuvia,e per il colore,e tton tanto per la uir 
- tit, che fia in quelle , come dicono i femplici;e uani,qudnto per il prezxo, 
e per la oftentatione bumana . V colore del rubino c bello , e diletta a[fai, e 
cofi la candidezz del diamante, come il uerdeggiar dello. fmeraldo , niens 
te dimeno in quefto l'arte puó quanto la natura s percbe l'ertefice ifteffo , 
legata con indu[tria nell'oro,e fotto un bianco zzaffiro affettata perfetta fo 
glia (quella primieramente tagliata , fecondo che al legatore. piace di dare 
dl zaffiro l'acqua) di prezzo di quattro fcudi, farà stimato da tutti diamá 
teuero di ualore di dugento e piu: ez i periti refleranno ingannati . Ma 
che de zaffiri ? queflo auuiene pur ancor ne berili, e ne pezzi di criflal- 
lo. Ma io fo bene cbe l'artefice , cbe legge non s'adira, cbe io que[Lo dica, 
perche e cofa pur troppo manife[Ta , che ogni giorno auuietie,e queflo not 
puó alcun negare : perche nel fre giudicio della perfettione , e della ualu- 
t4 loro , le guardano , le rimirano , ele toccano con. la lima , econ tutto 
cio refLano gabbati , e fanno le eftimationi diuerfe fopra una iflef[a gioia, 
ma pero non fi conofcono, fe non fi traggono fuora dello ancllo:ma cbe pre 
glo adunque merita. il diamante , e cofi l'altre preciofe gemme per il coz 
lore , fe il xaffiro , il berillo , € il chriflallo , cbe afJai meno uagliono di 
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pregio , banno la medefima forza , e bellezza , cbe combattendo col Diaz 
mante , col rubino , o col fimeraldo,il giudice non fa a cbi dare la fentenzza 
in fauore , ne difcernere , quefto € diamante ,o xafftro ; queflo € rubino , 
o berillo ; quefto e fieraldo , o criftallo , fe non la fpoglia ignuda ? xa la 
gioia non fi porta fciolta , anzi nello anello,o ncl pendente ; talcbe con que 
Jlo modo e facile ingannare la uanitá del uulgo, cbe.ba poflo il pregio in co 
fa dubbiofa,cz incerta. Ma quefti per deturpare tanta uanità, dicono, che il 
diamante € degno di graridifsima fima per l'eftrema durezz , affermans 
do,cbe fu l'incudine ricufa la perco[Ja,ez i graui martelli di ferro fi apros 
to d'ogni parte , ez efft incudini grandi fi sfendono, e rompono entrando 
ui dentro il diamante. In oltre , cbe nel fuoco mai non fi vifcalda,e che non 
patifte , che la calamita tiri il ferroseffendogli pofto apprefJo , e fe lo bas 
uefJe tivato , elie lo fa lafciave , e toglie . E piu;cbe fà uani i ueleni, leua à 
mali [Diriti , e fcaccia i uani timori della mente ; e finalmente , cbe fol mas 
cerato in fangue di Becco , fi puo rompere . Cbe il carboncbio, o rubino , 
liquefa la cera fuggellata , benche fiaal coperto ; che non fente il fuoco , 
ma cbe gettatalaui dentro fpegne il fuo colore , e bagnato con. l'acqua , fi 
fa ardente di colore : ma del Smeraldo qual'e la uirtu ? vicrea la uil, per 
la fomiglianzza delle berbe ? il medefimo fa ancora il. cbriflallo tinto , ez 
ogni altra cofa,cbe fia di color uerde . Ma € cofi pazza il credere l'altre 
proprietà cbe. fi narrano effere. in effe gemme , come € falfo , cbe non fi 
romp4 col martello ogni diamante ; conciofia , che l'effetto. dimoftra il 
contrario ,'ne ünpedifce cbe la calamita non tiri il ferro. E. meno toglie la 
forza al ueleno:cbe fe cofi fo[fe,a principi non accaderebbono tante creden 
xe di fcalchi,ne di coppieri. Et e ciancia,che il Rubino liquefaccia la cera, 
e quando fo[Je , a che gioua * Ma udite gran bugie della magica uanità,e di 
quegli cbe le credono , dell'auetiflo , e dell'acatbe ; l'attetiflo , promet- 
tono refiftere alla ebrietá: fe quefto € il uero, merauigliomi,come tutti i uis 
ni di Candia , e di Grecia, non cbe d'Italia , pofsano bauentare un fol bee 
uitore , e che tanto grato ad alcune nationi non fia l'AuietifTro , che. delle 
gemme non ottenga il principato . Dicono ancora , cbe intagliandoui il no 
1e del Sole , e della Luna , e tenuto. appiccato al. collo co' capeoli di Cino 
cepbalo,o piume di rondine,refifte 4 ueneficij.Et in qualunche modo fi por 
ti^, gioui a chi baue[fe a negotiare con i Re . In oltre , cbe fcaccia la gran- 
. dine , e fimili. cofe , e le locufte , e che tali. effetti fanno gli fmeraldi , fe 
dentro ui s'intagliano. Aquile , o fcarafaggi ; fe cofi € , che ui. accade ,Ó 
Re;e Principi del mondo slare in tanto continuo pericolo , e [bauento dels 
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la uita uoftra ? E cofi uoi littiganti , che bauer. gratia , e fauore dal Prinz 
cipe uoflro ricercate , e uoix Agricoltori. parimente , che non fbrexzate 
ogaltra cofa, attendendo folamente ad bauer al collo l' Ametiflo,o lo Sme 
raldo ; poicbe con quefto potete afsicurare dal ueleno la uita uoflra, ottene 
re quello che cercate, difender l'uue,e le biade dalle tempefle,e dall'ardente 
morfo delle locufte ? Vogltonui dare ad intendere mede[imamente , che lo 
acatbe gioui contro 4' morfi de gli argni ;e de gli fcorpioni,che babbia 4 
mitigar l4 fete me[Jo it bocca ; e che parimente fi caccino uia le tempefte : 
Guardateui piu tofto cbe non fiate morfi,che que[la non ui giouerá:ma uoi 
patienti della febre;fopportate,pur che il medico ui tolga la beu&da;poicbe 
co l'acate ui potete mitigar la fete.Or udite cbe legoierezza farebbe di chi 
credefJe(come i magici worrebbono, e come c lato predicato) che l'acatbe 
faccia fermare i fiumi,e cbe ne fia argomento,che legato con crini di leoni, 
e pofto in caldate bollenti,le raffreddi,e che inducano quelle Acatbe,cbe fo 
no fimili alla pelle della biena,difcordia nelle cafe:e quelle cbe fon d'un colo 
e.facciato i gioftratori;e fimili qualità 'buomini inuitti . E che il Yafpide 
uxglia contro alle affafcinationi;e cbe per «io tutto l'oriente lo porti in luo 
go breue fia utile a gli oratorij:cbe l'Butropix portádola ado[Jo con alcu 
ne berbe, e parole faccia gli buomini inuifibilí:cz altre leuav la &anchez:- 
za,altre giouare a vuffianamenti : far notturne uifioni,indiuinar cofe futu 
rc,mitigar le tempefle del mare , vefiflere a fulmini , e fermare i uenticz 
altri gran miracoli , che fe una minima parte di quefle cofe foffe uera,che 
no € , non dico niell'eutropia, ma nell'ametifto , nell'acatbe , o nelll'tafpide, 
cbe fe ne truouano a[Jai , farebbono di gran lunga piu degne , e» di mag- 
giore eflimatione del diamante , del rubino , e dello fieraldo , delle qua; 
lie fi gran copia , che pur troppo uile € il loro pregio , ma il corallo ba- 
uendo uirtà , come dicono , di mitigare le tempefle , e vefiflere. a fulmini , 
merüterebbe maggior bonore : il perche fi. uede manifeflamente. confiflere 
il pregio delle gioie nella varità , non nella uirtà loro . Mai profeffori di 
t4nta unità , come quegli cbe s'accorgono dell'errore , in che fi ba lafcias 
to il mondo trafbortare dalla ciurmeria de' magi con friuole aygumento , 
dicotto , le gemnte bauer cangiati i nomi per la lungbezza de' tempi, e iu 
tationi delle lingue , e per queflo cbe non pofsiamo fapere la uera uirtà los 
vo , beuche la vi [ia , prendendo noi l'una. gemma. per l'altra. Et in cbe 
modo adunque pofJono quefti fapere la uirtu loro,fe non fanno il nomeper 
yexxo del quale efsi [ono uenuti in cognitione della proprictà di. quelle , e 
per quanto cbe batio trouato fcritto , non gia per alcuna efberienz;a, che 
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n babbino fatta , e fe pur ne banno. fatta alcuna , io fo , che non ui banno 
trouata cof4 di molta fuflanza , piu di cio , che fi fia nel berillo , e nel cri 
fallo. Vano studio adunque c gran paxxia e la noflra,porre tanto amore, 
etanta ricchezza in queflepotendo inuagbire l'occhio col medefimo piacer 
del berillo , o del tinto criflallo , e con men cofTo a[Jai . Ma cbi dubita,che 
nelle dita delle gran madonne non fiaro pezzi di criffallo, o di zaffiri bian 
chi a modo di. diamanti acquati. con la. tagliata , e trafparente foglia poz 
flaui fotto, c creduti di gran pregio (ctiandio con inganno di chi le porta) e 
cofi ne regni, e nelle corone de' gran Re, non ne fiano,creduti non adultes 
vati,per l'autorità di cbi gli portat doue altrmente , quantunque ueri , in 
mano di perfona baffa fofJero,arebbon giudicati falfi. La onde fi uede qua 
fi piu nella opinione ancor cbe nella arità cófiflere il pregio loro;ilquale, 
quando pur eflimare fi uoglia , quale piu ficuro , e certo € dell'oro iJleffo, 
o dell'argento con cl'elle ft comprano?Ma fe per la rarità fi ba da conten- 
dere il pregio , cedan pur le gemme , cedano dico. ficuramente alle medaz 
glie anticbe, imperocbe quelle ogni giorno dalla Natura fono prodotte,cz 
ogni uil mecanico le porta nel dito, ma di que[le , ne la Natura , ne l'arte, 
boggi po[Janxa ba di genevarne (che antiche fino) anzi ogni giorno quel- 
le poche, che relate ci fono , fi nano perdendo , o fi riducono in mano di 
pochi , e di grandi buomini , e potenti . E fra tutte l'altre cofe , chi 
rettamente fecondo il merito uorrà difcernere , giudicherà 
le medaglie di nobiltà tenere il primo luogo , per. l'an 
tichità, per il fine a cbe furono f«tteper la maa 
teria loro , per. l'artificio , per le cofe 
contenute , per la rarità , e per la 
molta utilità , e dilettatione , 
cbe ne fegue a chi com 
piutamente ne fa 
profcfiione, e 
Studio , 
DEL BINE NEL PRIMO 
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DELLA VTILITA DELLE 

MEDAGLIE ANTICHE DI M. ENEA 
VICO PARMIGIANO. 


DId&AAR OLEO COO MN. D OK 


AD 


DE GLI ANNI DELLIMPERIO DI DVE 
Principi , e della falfa opinione de gli Scrittori 
intorno a quelli, Cap. l 
Q9 


| EL »assaro libro bauendofi dimoftrata la 
nobiltà delle medaglie 5 bora fi dirá del frutto ,e 
Ex9| della utilità,cbe trar ne puo ciafcuno letterato , e 

J| studiofo delle biftorie antiche s prouando con. gli 
ex]| errori di molti bonorati fcrittori, cbe non ui pofe 
b. Rel| ro debito $udio , quefle effer grandemente necefs 
ERU | farie alla lettione biftovica,e frutto faporito de gli 
bain dott ; fi come non e cibo ueramente all'ignorante plebe data. per 
natura alle delitie piu toflo del corpo , che alle riccbezze dell'animo . La 
onde feguendo a quello;che io nel cominciare ui propofi, dico , che tra eftt 
difcordarono con error loro intorno 4' tempi dello tmperio di Nerud, Dio 
ne , Aurelio Vittore , Eutropio , Orofio , Cafiiodoro , Eufebio Cefarietts 
fe , Platina, Cufpitiiano , Modognetto , l'Autore delle Medaglie di Roma, 
c Egnatio . Dione fcriue , Nerua bauer i regnato utr'antio, e quattro mefi: 

Eutropio uto,e quattro mefi , e7 otto giorni : Aurelio Vittore dice uno 
anto , un mefe , e dieci di. Con Dione s'accorda Eufebio nella Cronica, Caf 
fiodoro , Cufpiniano, Platina,e Egnatio. Con Eutropio colut,cbe nel tem 
po di Leone x. Pontefice;fece il libro delle imagini illuflri antiche di Roma 
feguit&dolo quegli d'Alemagtna,e di Lione. Tuttauia le medaglie e le infcrit 

tioni;che fi ueggono ne' marmi,altrimenti ci dinotano;conciofiacof,cbe co 
la imagine di Nerua nella moneta cofi dirame , come di argento , e d'oro, 
col nore d'Imperadore , di Cef&re , e di Augufto congiunti con la poffanz 
xa Tribuniti , e col nome di Padre della patria nello fcritto poflo attorno 
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della fua imagine , dal lato della medaglia , che fi chiama il. diritto , e pev 
i Confolati cbe ui fi leggono , fi truoua bauer. vegnato il detto Ncrua piu 
di uentifette mefi , e toccato , per il meno » de gli uinti otto . Per il Simu- 
lacro della Libertà publica nelle fue medaglie,e confermato: per quello del 
la fua Fortuna : dell'Equità fua : della Dea Copia : di Roma Renafcente : 
per l'Vbidienza de gli eferciti: per la Corona di alloro : per il Congiario: 
per il Erumento con[lituito alla plebe : per le Calunnie leuate : per la Dez 
fignatione dell'Itiperio a Traiato , in quella parte cbe fi nomina riuerfo: 
eper quello. cbe i detti. autori ( inauedutamente ) confermano » fcriuendo 
Nerua affunto alla wperiale Maleflà , queJle cofe bauer fatte , fi pilo,cos 
me fi dice , toccare con mano, il tempo da loro affegnatoli,pertar feco era 
vore . Que[lo fi proua in tal modo. Nerua fu quattro uolte Confolo ; Caf- 
fiodoro , e Cufpiniano lo affermano , niuno lo niega , e le medaglie lo dis 
moftrano : perche la infcrittione delle medaglie di queflo Ymperadore nel fe 
condo libro da me difegnato,ma non dato in luce,a numero 19.€2* 20. nella 
parte di Religione,che e la prima,leggendofi cofi . 1» ». 11. c os. 1x 
p. », Dinota che Nerua fu quattro uolte Confolo , e nel fuo fecondo Con 
folato era Ymperadore : non di quel nome dico,che anticamente fi foleua da 
re d'grandi Capitani de glieferciti (percbe furono di due forti Wiperadori) 
ma di quello , cbe fignificaua tutta la Monarchia,e po[Janza Romana,fi co 
me feguendo piu oltre fi dir . Cyueflo € dichiarato ancora da quattro altri 
riuerfi nella parte pur detta;da due nella parte che appartiene alla Mulitia 
Che € la feconda , e da altre tante nella terza , qual e di Politica nel edes 
fimo libro ; benche i fopradetti dicono , cbe il primo Confolato , il. fecon- 
do,c7 il terzo fotto Domitiano da Nerua e[fer stato e[fercitato,ilcbe fe fof 
fe uero , fore potria cafcare , che il tempo afcrittogli da loro de fedici 
efi , foffe conueniente : Ma perche. fi ueggono i fecondi. fafci nelle mos 
niete fue , fi rifiuta l'openione di quef . 

Della terza fua dignità Confolare, effJendo detto Nerua fommo Princi- 
pe del Romano Ymperio , col teftimonio di fei medaglie nella prima parte 
del fecondo libro de riuerfi , nelle feconda di due , e di tre. nella terza , fi 
proua i percioche di quefla la fcrittura c tale, xw». MER vA cAEs., 
AVG,S P.IM.UITR.I ROT;oCOS. LLI, P. P, 

Il nome di Cefare riceuuto prima da Ottauiano dal tome. di Giulio Ces 
fare perche fu accettato. nella. famiglia de' uli) e poi feguentemente da 
gli altri Imperadori Romani ufato , € il nome di Augufto. congiunto con 
quello d'tperadore fcolpiti nelle medaglie , la pofJanza dell'mperio Ro- 
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mano dicbiarano ; Ymperocbe niun niega che il; tome di Cefare fignifi- 
caffe la [ucceftione nel principato 4 tutti coloro , cbe di quefto nome da gli 
Augufti ; dal Senato, o uero da gli eferciti fofJero inuestiti doppo C. Gius 
lio Cefare , fi come quello di Augufto dinotaua , e dinota ancor boggidi , 
tutta la integra pojJanza del detto Ymperio . Vcbe dichiarando lo eccellenz 
te legifla Andrea Alciato. nelle fue annotationi fopra il duodecimo libro 
di Tacito , dice . Ygitur fciendum inter Cefares , e» Auguftos multum in- 
terfuiffec . Cefares dicti, qui Augufle mateflatis beredes defignati effent , 
adminiftratione rerum interdicta , nifi aliquam fortafJe prouinciam Augu 
fti iuffü adminiflrandam baberent . Binc nulla eis donatiui militibus dandi 
facultas erat . 1n comitatu eos folum babebant, quos principes tribuiffent. 
Paulo maior Imperatoris dignitas , qui licet infra Augufti fafligium pofi 
tus eiusq; avbitrio bella gereret, fummam tamen pote[latem in magiftratus 
inque milites babebat , iusq; illi indicendi belli erat ez. 

E del nome d'Imperadore , Dione nel. 1.111 . fcriue cofi . Et il nome di 
Imperadore fempre € attribuito , non folamentea coloro , iquali bantio 
confeguito alcuna 'uittoria , ma a tutti glialtri per fignificare , e denos 
tare la pura , e integra po[Janza loro ; e quefto nome fupplifce in luogo 
di Re , o Dittatore , perche. tal denominatione non € in ufo , e[Jendo gia 


una uolta cafcata fuora della Republica , ma confermano lo effetto di effa *« 


con il none d'Imperadore.Sin qui Dione. | 

Non tiiega quefto Appiano nel Proemio delle guerre. ciuili , dicendo . 
Ob bas res Auguftus quanquam in opere adbuc efJet uocitatus, e» primus 
4 Romanis eo nomine quo. Cefar appellatus , Cato etiam protentiorem pa 
trie fefe exbibuit , gentibusq; uniuerfis Ymperio praefuit , nullius. deitt- 
ceps electionis aut creationis , aut obfequij indigus . Procedente deinde tem 
pore cum ad fummum rerum peruenifJct , ad omnia. felix , ac tremendus ; 
genus ex fe , e2' beredes , qui Imperio pre[Jent, dereliquit . 1 medefimto 
Appiano , che quefTo nome d'Imperadore , cbe fi legge delle medaglie col 
nome Augufto , fignificafJe la integra Signoria di tutto l'uniuerfo , confer 
na nell'altro proemio della guerra Cartaginefe , fcriuendo , Caius. autem 
Cefar fuperatis Romanis , Ymperioq; fufcepto , € in poteflatem redacto, 
formam quidem politie nomenQ; feruauit,re autem principem cunctis pras 
füitit . Eftq; in banc ufque etatem eadem füb uno poteflas. principe , quos 
neutiquam Romani Reges appellant , uetus iufiurandum, ut ego arbitror, 
imprimi ueriti : imperatores 'eos dici ttialuere , quod prifcorum ducum 
nomen fuit . Hor dalle parole. di queflt graui. fcrittori , fi giudica inomi 
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dImperadore , di Cefare , e di. Augufto , fignificare il [ommo Ymperio 
Romaro in colui, il cui nome proprio nelle medaglie fi uede, e la cui imagi 
ne ui fi contempla , Benche queflo nome Augufto , da principio foffe dato 
dd Ottauiano per dignità , c7 ornamento , come ad buomo. degno di piu , 
cbe bumana ueneratione , e di effer viuerito quafi come cofa religiofa , e» 
fanta s bauendo egli aumentato l'umperio de' Romani, ez a niuno per infi 
nto à quel tempo shato conceduto queflo nome (perche anco i tempij , ez i 
Simulacri de gli Dij,erano detti Augufti) d'Indi a glialtri Cefari peruenne; 
e furono i Cefari dipoi cofi cognominati, per la fingular uirtà, e per i grá 
meriti loro nella*Republica ; accioche effi per un. tanto fplendido nome 
fo[fero incitati imitare le egregie opere di Ottauiano . Di queflo nome 
uedi Suetonio , Dione , Appiano . L. Floro nel libro quarto , cap . x11 . 
 àl fine : Orofio nel vx. cap. xx. Eutropio nel vi. ez Eufebio nella Croni- 
c4 . Significa la pofJanza Tribunitia parimente con i detti tre nomi , fomz 
imo principato , J1 come narra Dione parlando de gli Imperadori al libro 
»» uir. ifi queffa forma . Perche non reputarono degna cofa di fare Tribuni, 
»» corte quegli , i quali tutti fono gentilbuomini,ma tutti loro fi tolgono quel 
» la pofJanza;laquale mai no fu conce[Ja a^ Tribuni, e per eJa procede il nu 
»» mero de gli anni del loro Imperio , come eglino la prendono ogni anno in 
»» fieme con quegli che reflano fempve Tribuni . E. poco oltre feguita il me- 
»» defino dicendo. Per la qual cofa € lecito a loro fre quelle , e altre cofe 
»» fena concefione , perche efii fono fciolti dalle leggi ; come dinotano le 
» parole latine iflefe.; lequali dicono , che fono liberi da ogni confuetudine 
»» necefJaria , e cbe non fono fottopofti ad alcuna. fcrittura , e cofi per il ui 
*» gore di quefli nomi popolari fi banno tolto in fe tutta la pojJanzia della Re 
»» publica. L'iflefJo cbe dice Dione , e confermato d«' viuerfi delle medaglie, 
c fpecialinente di Antonino Pio , in una delle quali fi uede utta Corona ciui 
C4, con fi fatte lettere, »&141 pEcENNALEs,e nella parte del uifo, 
ANTONINVS AVG, PIVS PP, TR, p, xt. L'Uta parte fignifica 
la fefla , e cerimonia , cbe in capo d'ogni diece anni dell'imperio loro , cos 
flumauano di fare glí Yynperadori ; l'altra dinota , cbe effendo. fatta. detta 
flfla . erano gia pafJati i diece anni,e nel undecimo intrati , quando tal mo. 
neta fu fatta .. E. di quefle. ne ba uta in rame. M. Stefano Magno , un'alz 
tra d'argento M. Antonio Zantani nobili di vinegia , le quali. fpecificas 
tio , cbe per gli anni della podefl Tribunitia , fi noueranano. quelli. dello 
Vnperio di cisfcuno Cefare , fi come da Dione e $14to di fopra narrato;cos 
wünciando quelli a nouerarfi , quando. erano. eletti Cefart , e non prüna , 
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bencbe non baue[fero il nome di Augu]to , fi come bebbe Aurelio dotato 
da Antoniio Pio , ilquale , fecondo che nelle medaglie fi uede (e per una 
fbecialmente di vame , cbe ba il Reuerendifsimo Mons. Grimani , con lets 
teretali nel riuerfo , rT&. e oT. x1111, cos, 1r.) quattordeci an- 
ni bebbe la dignità della pofJanza 'Tribunitia , prima , che egli bauefJe la 
integra pojJanz;a dell' imperio , cio e,che effendo morto Antonino, egli af 
folutamente baue[fe il principato, dichiarato per il nome di Auguflo; per 
che dal lato del uolto , la detta medaglia lo nomina folamente Cefare , ez 
uon Augul[lo,con tale in fcritione, A v «e L.1vs CAESAR AVG, PIT, 
r, Laquale confuetudine per l'indicio di quefLa medaglia , mi farebbe av 
fofpefo alquanto , e confufo di quello , cbe io intorno 4 que[la parte. difos 
pra detto bauefsinel prouare gli anni del Regio di quefli due Principi,cio 
€ Nerud , e Traiano , fe non mi fouueniffe , cbe ciafcuno di loro fu in uno 
medefimo teipo creato , c Cefare , cz" Auguflo , ex infieme con. quefti 
nomi prefero lapodeflà Tribunitias laqual cofa non fece Aurelio , che 
corte e detto , quattordici anni per il meno, paf dal prendere il nome di 
Cefare , al prendere quello di Auguflo ; dal qual tempo , enon. prima , fi 
fa principio al nouerare de gli anni . 
Dinct4 ancora fupremo dominio il titolo di padre della patria nelle mez 
daglie de' Cefari , congiunto peró con i nomi Jopradetti,fi come 4' figliuo- 
li € fuperiore il padre . V dite cio che narra il medefimo Dione feguendo il 
fito parlare. V nome,per ilquale fono chiamati padri della patria forfe gli «c 
attribuifce alcuna licenza uero tutti noi tale , quale banno i padri uerfo i «« 
fitoi figliuoli ; nientedimeno nel principio non fu ritrouato 4 queflo fine , « 
ma piu tolo per. bonore , cz: ammonitione , accioche effi ama[fero i fuoi. «« 
fudditi come figliuoli , ez efsi gli bauefsino in riuerenza come padri . Ma 
udite apprefJo quello cbe Appiano ne dice al fecondo delle guerre ciuili .. 
Cicero quamquam dicendi pote[Tate clarus baberetur , tum uel maxime ob € 
infigne facinus omnium fere uerfabatur in. ore ye faluator. tunc quidem *« 
pereuntis patrie uifus eft extitifJe . Gratie itaque immenfee ab omnibus illi *« 
babite, uarie d; laudationes . Nam Cato patrem. patrie illum appellauit . * 
Quod decus nominis fubinde à populo confirmatum efl. Ea ex caufa a non. ** 
nullis creditum eft buiufmodi appellationem à Cicerone fumpfi[fe initium , ** 
ac fubinde ad Ymperatores,qui digni babebantur ,paulatim defluxi[Je . Cofi ** 
tal denominatione di padre della patria da Cicerone,a gli Ymperadori effer 
dipoi peruenut4 , Appiano ba. dimoflrato : fi come anco Giuuenale. nella. 
ottaua Satira dice , 


^78 Od TRO? 

,» T4htum igitur muros intra toga contulit illi , 

, Nominis c2 tituli : quantum non Leucade : quantum - 

»» The[falie campis Octauius aflulit udo — 

»» Cédibus afsiduis gladio : fed Roma parentem 

, Roma patrem patrie Ciceronem libera dixit . 

Et ad imitatione del quale, nel Canto x x. v x. 'AriofTo dice. di quel nome 
berede, — Cbe Roma a Ciceron libera diede . 

Hor peruenendo alla effigie fcolpita nelle monete, per megHor intellige 
g4 che Nerua era Inperadore nel fuo fecondo Confolato, cótra'o «quello 
che bantio detto i fopranomatt fcrittori, e che non regno meno di uentifette 
mefi anzi piu ; dico,che chi ba viguardato bene;e dottaméte confiderate tut 
te lc imagini,cbe nelle Romane medaglie fcolpite fi ueggono,indubitatamen 
te comprenderà. innanzi che Cefare. eftinguefJe la Repub. di Roma , niun 
olio d'alcun Romanocbe in quel tempo uiue[Je, mentre che la Città fu libe 
r4, efferui ato impre[fo. Non d'Imperadore di efferciti non di Tribuni, 
nos dt Cenfori : non di Confoli : non di Diece buomini : non di Dittatori : 
ne d'alcumaltrosche foffe in qual fi uole[fe magiftvato , eccetto cbe dgpo la 
perpetua Dittatura di C. Giulio Cefare , dal quale bebbe principio ogni 
liceizza di tiranneggiare ; e dopo ilquale, c» Wnperadori , e Confoli,fi ten 
nero lecito di fere quanto a lor piacque , fin cbe Ottauiano da lui adottato 
del nore , e della stirpe , e fatto berede della facultà ; priuato Lepido del 
la portione fua del Triumuirato , e faperato M. Antonio a battaglia naua 
le appre[To al Promontorio d' Attio infieme con Cleopatra Regina d'Egit- 
to , poi coftretti amendui da neceféità darfi la morte , fatto egli Monarca, 
qmutó in parte , e diede leggi al Popolo Romano , €7' all'altre genti . Doz 
po l«cui uenuta , furono eftinte tutte le altre po[Janze , e licenze , e fatto 
quafi folo'Signore in terra; ogni cofa dalla ua grandezza nafcendo , fu ria 
dotta fi fatta dignità , a fingolare , e fupremo bonore. di lui folo , ilquas 
le in uita fu riuerito come un Dio , lafciando folamente in alcune di. det- 
te monete il nome (m4 non la faccia) di trebuomini deputati fopra il batz 
tere de danari , (quali erano. chiamati 'Triumuiri monetali : benche fuz 
feedendo Yiberio , poco dipoi , ancor i nomi di quefHi furono leuati uia , e 
fola la effigie dell'imperadore (o di chi a lui piaceua) ui improntarono , fi 
coitte dal tefTo del facratifsimo Buangelo fi raccoglie , doue gli Hebrei ten 
tando Cbriflo , oli addimandarono fe era bene , che rendeffero il Tributo 
a Cefave 5 a i quali il Saluatore vtjbofe , ntoflrando loro un danaio d'argen 
to i Cuius eft bec imago ? cz eg'ino. differo , di Cefare , all bora Giefu s 
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Dafe,que funt Cefaris, Cefari . Dimoflrando cbe al popolo Romano.del 
quale era Principe l'imperadore, fi conueniua il tributo con quclla fua inta 
gine . Ma queflo piu chiaramente ancor. fi uede. pev le. medaglie , che da 
Puno de lati banno la effigie loro , dall'altro il fegno ,e il nome dí quella 
città che l'baueua battuta s e que[le , oltre a quelle che nel prüno libro de 
riuerfi delle medaglie potete trouare ; uedrete ancor. piu copiofamente nel 
fecondo , il quale;tofto , fi come io [bero , ufcirà in luce . La qual cofa co. 
me fia uera , udite arco Dione nel. libro cinquantefirofecondo , doue cons 
fegliando Augu[To in perfona di Mecenate per ifatti della Repub . feríue. 
E neffutio babbia delle monete loro , ma tutti debbano ufare. delle noftre. 
E queflo € quanto alla imagine de Principi uelle monete di tutto il mondo . 
Ma che Giulio Cefare foffe il primo , a cui foffe d4l Senato conceffa la na« 
turale effigie , chiaramente fi puo giudicare da quello , ce fcriue l'iftefJo 
Dione. nel quarantefimoquarto' libro , ilquale dice , cbe poi che il Senato 
per adulare a C. Giulio Cefare dopo la Vittoria contro 4 Pompeio , gli 
bebbe per decreto conce[Jo tutte le dignità facerdotali, c» ordinato che nel 
giorno del fuo natale fi face[Je publico facrificio : Che in. tutti i tempij pus 
blici che erano dentro di Roma , e nelle città foffe qualche Statua fu4,e due 
poflone nel tribunale ; uta , come a Saluatore ; l'altv4 , come 4 liberatos 
re della patria : lo fcolpirono aucora nelle monete ; ilche € chiarifsimo in 
ditio (dopo tanti bonori concefJogli. dal Senato) cbe queflo della imagine 
nella moneta , foffe uno de non mediocri , ma fupremi bonori, enon ad 1m 
peradori di efferciti , o a Confoli , ne ad altri innanzi commune . Wperoz 
che , fe minore della grandezza di Cefare fofJé tato fi fatto dono , c7 bo- 
nore , da lui farebbe 91ato sdegnato , e come cofa ordinaria, con[ueta a gli 
altri , e baffa , fbregiata 5 fi come fi legge , che gia e[fendogli offerti al 
cuni honori. indegni del fuo. grado , difJe , effere in fua po[Janxa di. pi- 
gliarfegli . La onde fi uede la imagine fua cofi d'argento , conte. d'oro , in 
soneta . Alla proua di ció corre l'autorità di Erodiano nel primo libro 
doue narrando di Perennio Prefetto di Commodo, la infopportabile arro» 
ganz , e le infidie cb'egli all'mperadore tendeua , fu a quello fatto ues 
dere occoltamente da certi foldati , danari stampati con la imagiiie del fuo 
figliuolo , onde fu fcoperto il tradimento,e per queflo fatto morire. Si cos 
mc meglio dalle parole ifleffe del detto Erodiano ui potete accertare,udens 
dolo parlare in quefto modo . Quippe baud multo poft. milites quidam, « 
clam Perenti filio nummos quofdam attulerunt illius imagine percu[fos , « 
eosá; ignaro etiam Perenti quanquam erat prefectus , Commodo oJlen« « 
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derunt , totóque infidiarum ordine patefacto , maximis funt. muneribus - 
affettisezc. Con quefle autorità bauendo ancor dimoftrato , cbe il nome di 
Yniperadore , e di Cefare. accompagnato con. quello di. Augu[lo , e con la 
podc[Tà Tribunitia , e con la nominatione di padre della patria , e la imagis 
ne nelle monete , con la Corona di frondi d'alloro , di quercia , o uero r2 
diata ( €7 anco fenzza , quando la medaglia eva fatta dopo la morte ) non 
fi concedeuano , fe non 4' [ommi Principi del Romano Ymperio . E. quans 
tunque gli Augufti alcuna uolta permette]Jero cbe il uolto di qualche loro 
profeimo parente fofJe fatto in dette monete , non. peró con quefti nomi 
tutti ,macon i loro proprij , e con quello d'Imperadore , di Cefare , o di 
Cenfore , fecondo la dignità , cbe po[Jedeuano 5 e t4l uolta con la Tribuni- 
tia podeflá,ma quando dall Augu[to baue[fero prima bauuti il nome di Ce 
fare fi come difopra d' Aurelio fi € detto)cbiamando alcune delle lor donne 
Augujle , come madri;forclle, mogli, e figliuole, fi come Antoni di Clau 
dio:SefHilia di Vitellio : Domitilla di Tito: Yulia Semia di Elagabalo : Yulia 
Marninea di AlefJandro : e Salonina di Salonino . ulia di Tito:e Martiana 
di Traiano, Liuia di Augufto:Domitia di Domitiano:Plotina di Traiano: 
Sabina di Adriano:Fau/lina di Antonino:e Fauflina di M. Aurelio:Lucilla 
di L. Vero : Crifpina di Commodo: Manlia di Didio Iuliano: Yulia di Seue 
vo : Martia di Pbilippo. Claudia di Nerone: Matidia di Martiana:e Didia 
Clara di Didtio luliano,es'altre;come nelle medaglie fi uedeym4 non gia gli 
buomini erano chiamati Augufti, eccetto quelli , che come e detto, foffero 
Principi a[Joluti de Romani. Ma a Nerua Wmperadore tornando,percbe di 
lui fi trouano tre Confolati nelle fue medaglie;cio € fecondo,terzo,e quarto 
fegue clregli in quefti tre foffe Imperadore:cz appre[Jo,cb'egli tenefJe l'im 
perio uentifctté efi per il meno,e tocca[Je de i uenti ottosperciocbe efJen 
do slato morto Domitiano Imperadore a Calende quattordeci di Ottobre , 
come a Tranquillo piace , cbe fono a diciotto giorni di Settembre , e fubis 
to fena alcuna. uacantia creato Nerua in fuo luogo ; da diciotto Settem- 
bre, al feguente profsimo Gennaio (nel pr imo di del quale intrauano i nuo 
ui Confoli , fi come teflifica Plutarcho ne' Problemi ; Ouidio nel primo de 
Fafli , e copiofamente tratta il mirabile Cu[piniano nelle fcbolie fopra Se- 
fto Ruffo , ez appre[Jo come a luogo fuo fi dirá piu ampiamente) corfe- 
vo tre mefi , e dodici giorni. Ma concediamo cbe il primo Gennaio cbe fes 
gui , uoleffe Nerua Wmperadore prendere il fecondo Confolato (perche fu 
coftume de Cefari , benche foffero Ymperadori , ancor. farfi creare. Con- 
foli infieme con un'altro cittadino Romano ; € bencbe molte uolte non cons 
tinoua[Jero 
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tinouaffero fino in capo dell'anno , per quell'anno won. s'intendeua. per al« 
tro , cbe per un folo Confolato , bauendone bauuto uno fotto l'.unperio di 
Donitiano , quefTo finiua all'altro Decembre ; entra[Je nel terzo al fecons 
do Gernaio , fono quindici mefi , e dodici giorni s prendeffé il. quarto al 
terzo Genraio , fi nouera uentifctte mtefi , e tanto di piu , quanto che ins 
trándo , tocca del quarto Confolato , doue egli intacca de gli uentiotto,piu 
de' giorni dodici ; e di quefto tempo fi ueggono medaglic. Cofi i detti bifto 
ici banno prefo errore circa 4 gli anni , c7 il feguente epitafio antico. alle 
diece colonne in Roma in lettere di lunghezza d'un cubito , per il numero 
terzo della pode[là Tribunitia 41co lo dichiard. x». NER vA cass, 
Avc. TRIB, PoT, 111, P, P, Allaquale computatione non ba luo 
go quello , che a cio rifbondono alcuni , dicendo potere. effere slato , che 
Nerua fofJe allbor Confolo , quando fü chiamato al fafligio Auguflale , 
producendo per autorità quello , cbe il Modogteto. ne fcriue nel libro de" 
dieci Cefari per autorità di Plutarcho dalla uita di Traiano 5 cio € , che ve 
gnando Domitiano, era sbandito fuor di Roma dae[Jo Domitiano ut Co 
folo chiamato Nerua Coceio , col quale Tráiano,ritrouandofi ancb'egli in 
difgratia dell'Imperadore, a Nola di Campagna fe n'andó a Stare; e cbe nel 
detto tempo , e/fendo fatto Nerua Ymperadore , fo[Je quello il fuo fecondo 
Confolato,e che prima,cbe di effó Confolato ufciffe. faceffe quelle medaglie, 
cbe hoggi fi ueggono con quefFo numero 1 x. e cofi potere auuertire;cbe il 
tempo de' fedici mefi non gli fo[fe falfamente afcritto . Ma cio fi vibatte ga 
gliardamente con quella autorità iflefJa;che efsi producoro,perche fepuita 
il detto Modogneto con lamedefima. autorità , dicendo . Stettero quefti 
dui eccellenti buomini Nerua , e Traiano, molti piorni poueri, e f banditi, 
e perfeguitati infieme con. Plutarcho , afbettando di giorno in giorno di 
effer fatti morire,o la morte di Domitiano. Ma con piu cbiarezxa poco di 
fotto dimoftra , cbe Nerua non era Confolo, quando fu chiamato al prins 
cipato . Quuefte fono le parole di effo Modopneto . Vro anno prima cbe 
fo[Je morto Domitiano, ando alla guerra di Germania , «v in quello anno 
f" Traiano eletto Confolo , La onde fi uede , che non Nerua , ma Traia- 


tio erd Confolo nel tempo , cbe il detto Domitiano fu morto . Ma che piu 2 


dato cbe fia accettato cio che della medaglia babbiamo vagionato , que nte 
defimi cbe li concedono Imperio fi corto , rendono teflimonianza altrefi 


di quello,che io bo detto , narrando bauer fatte. molte cofe in tempo, che, 


effo Nerua era Wnperadore , lcquali tutte fi ueggono fcolpite , e figurate 
nelle [ue medaglie , Ne riuerfi di quefte € il simulacro della Libertà publis 
K 


L 


€€ 


»» 
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cá , della quale Diorte tiella uita du Nerua dice .. Quare. Fronto propalam 


 dixi[fe fertur . Malum c[fe eum imperare , fub quo nemini quippiam con- 


ce]fum fit : Sed longe peius fub. eo uiuere , fub quo. maxime liceat . Ecci 
quello della Equitá fua , della quale Eutropio al libro ottauo . wnperator 
factus equiftinum fe prebuit . E del simulacro della Dea copia , che anco 
que[lo ci e in mexxo a due. corni di douitia pofto a federe : e di quello di 
Rom Renafcente, cofi poco innanzi il medefimo Eutropio uuol dire. An 
octingentefitmo e quinquagefimo ab urbe condita , Vetere ez Valente Con- 


» falibus Refpup. ad profperimum statum redijt , bonis principibus ingenti 


felicitate commi[fa. Domitiano enim exitiali tirano Nerua fuccefiit. ec. 
Similmente ci e il egno del Congiario , ilquale non era in podeflà di ef 
fere dato , fe non da effi Ymperadori Augufti , fi come a fuo luogo fi dino 
firerà . Ecci anco là figura del Congio , che era la mifura, con laquale per 
uguale portione l'Imperadore compartiua il grano al. popolo , con infcrits 
(l0, PLEBI VRKBANAE FRVMENTO CONSTITVTO, Narz 
rà di quefli Dione in tal modo .. Ad fuflentandam ciuium uitam decies, ez 
quinquagies centena milia nummum erogauit , e quofdam Senatorij ordie 
tiis delegit,qui agros emeretit , cosq; egenis diuiderent . E parimente Aus 
relio Vittore . Sunptu publico per Italie oppida ali iufsit . Ci fi ueggono 
ancor leuate uia le caluntie che erano date a' Giudei , €x a' Chriftiani per 
cdgione di Religione in tempo di Domitiano . Di quefte in tal forma trat« 
t4 Diotie . Omnes, qui impietatis in Deos rei fuerant , eos abfolui uoluit . 
E ftgue poco dipoi . Et ne ferui de cetero dominos criminarentur , edicto. 


. uetuit : ne. ue liceret aut impietatis , aut ludaice. fecte quempiam debinc 


infimulari. Aurelio Vittore fimilmente. 1fle quicquid antea poene nomi 
ie tributis acce[ferat, indulfit. Cofi la defignatione dell'imperio a Tria 
no,rende teflimonianzia nelle medaglie di Nerua , con tale infcrittione dal 
lato della faccia . IMP, NERVA CAES, AVG, P, M, TR. P, COS, 
iiL » p». (Q7 dalriurío. »&ovipENT1A ssNA TVs, Cheilter 
xo Corfolato fu da lui efJercitato efJendo tmperadore: Ma udite quello cbe. 
effo Eutropio nell'ottaxo libro ne dice. Ymperator factus equiftimum fe 
prebuit; R eipublice diuina prouifione confuluit Traianum adoptando. Sen 
tite apprefJo Aurelio Vittore . Hic Traianum in liberi locum , inque par 
tem Imperij adoptauit : cum quo. tribus. uixit menfibus .. Afcoltate anco. 
Dione come ne parla .. Yn Capitolium afcendit : atque quod fatlix fauflum 
que s. P. o. R,. C7 mibi ipfi fit prefatus, M. Vlpium Traianum adopta 
Wit,mox que in Curia Cefarem defignat, M medefimo dicono Eufcbio,Oros 


L 
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fio Caftiodoro,e Platina . Ma s'egli adunque nel tero fuo Confolato adot 
tó Traiano (efJéndo egli per Domitiano bandito , quando efJo fu eletto 
Imperadore) e quefla adottione fi uede nel terzo fuo Confolato , come. dis 
mojlra lo epitafto foprafcritto,falfo e , cbe fotto l'Imperadore Domitiano 


 fofJe adornato dí tre. Confolati , come dicono ; fopra i quali , bauendofi 


fatta la foprafcritta computatione del tempo del fuo Imperio, profsimo alli 
uentiotto mefi , per il quarto fuo. Confolato , fegue l'errore prouato de 
gli ferittori . : ! | 
Nor eno tte gli 4nni del regno di Traiano , cbe in quelli dell'Imperio 
di Nerua , S'ingannano Platina , Orofio , Dione , Aurelio Vittore , Cafa 
fiodoro,Eufebio Cefarienfe,l'Egnatio,il Modogneto,e quegli cbe uogliono, 
che efJo Traiano lo tcneffe molto piu d'anni decefette. Ma parmi, cbe ques 
gli anni che all'uno fi conueniuano, babbiano tolto,e dati all'altro . Platina 
uuole cbe Traiano ümpera[fe anni diciotto,e fei mefi.Orofio diecenoue Eus 
fcbio nella fua Cronica , e nella bifloria Ecclefiaftica al libro quarto,e cap. 
terzo , diecenoue , e fei mefi . Dione altretanto, «7 anco quindici giorni di 
piu. Aurelio Vittore penfa uenti anni . M Modogreto crede uentiuno, e fei 
me[i , e quindici di . Cafsiodoro s'accorda con Dione : e con Aurelio Egná 
tio. La podeftà Tribunitia di queflo Principe nelle medaglie fue , e ne gli 


. epitafij antichi fcolpita;non dinota piu di uentifette anni Quuefla cofi fi leg 


ge nell'anticho Epigramma del bafamento della Colonna fua di marmo,chia 
mata Traiana, che boget in Roma fra le piu artificiofe cofe uien giudicata, 
SENATVS POPVLVSQVE ROMANVS IMI,CAESARI DIVI 


NERVAE F, NEKVAE TRAIANO AVG, GERM, DACICO PON 


TIF, MAX, TRIB. POT, XVII IMP, VI, P,P. AD DECLAs 
RKANDVM QVANTAE ALTITVDINIS MONS ET LOCVS$ 
TANTIS OPERIBVS sry rcEsTVs. Inquefla Colonna a modo 
di chiocciola fatta fono intagliate le imprefe da Traiano fatte , e bencbe 
egli la face[Je rixae in fua uitas dopo morte nondimeno , fotto il. detto 
bafamento fu pofta la cenere del corpo fuo : e nella fommità d'efJa, una $a 
tua alla fimilitudine fua fi uedeua . Hora perche quefto fu l'ultimo bonore 
cbe gli fu dato , € ben da credere , che la nota. delle podeflà Tribunitie , 
cio e de gli anni che. regnó , non ui fofJe poffa fal/amente . Si come uoi 
lettori efaminando giudicar potrete . 
Kk ij 


m DIERO. 
' CHE NELLE MEDAGLIE SI TROVANO PIV 


luoghi fatti Colonie d Romani , i quali nelle biftorie 
antiche non fi leggotio. Cap. 11. 


A »tcrAMo bor de luoghi, cbe non fi leggono 
nelle biflorie , e che le medaglie antiche ci danno 
conofcere . Piu città fono state fatte Colonie , e nobilis 
tate dal nome Romato , di cui non fe ne ba alcuna nee 
ums Eie moria , o poc4 da gli fcrittori anticbi . Nelle medaglie 
dirame di Augufto , nel libro de riuevfi de primi x x1. Cefari da me fate 
— to, egia in luce ( di cui € 8ato autore l'bonorato caualliere Mx , Anton* 
Zantáni) d mero 32. 438. € 42 . Di Tiberio a 12. Di Vefpafiatio aticos 
va : di Adriano : di M. Aurelio : di Seuero : di Geta : di Diadumeniano : 
di Ale[Jandro : di Gordiano : di Filippo : di Treboniano Gallo : e di Gal- 
lieno , fi ueggono defcritte Colonie . La fopradetta medaglia , cbe ba la Co 
loniadi M. Aurelio (qual M. Aurelio peró egli fi fia non bo bene ancora 
chiaro) € degna di non poca confideratione . Qu ueffa € medaglia di rame 
anticbifsüma , ez affai conferuata z nel diritto bala imagine di una giouas 
teta di tenera età ; la quale ba dietro alle. palle una Luna , la cui. forma 
banno ufate alle lor donne quegli antichi piu pofteriori folamente , le letz 
tere della quale , dal lato. della effigie fono, ^NNtA FAVSTINA; 
il veflante delle lcttere cbe feguono , c corrofo: per l'antichità , fi cbe legs 
gere non fi pofJono . Dalla parte riuerfa , da il medefimo fegno d'un car» 
ro , che in una medaglia di Caracalla bo ueduto della iffefJa. grandexa » 
e con quelle lettere apunto, cou. AVKk« PXA METROP, Efdtnto 
nella maniera dell'arte fono le dette medag]ie fimili , cbe da una fola mano 
dimoftrano e[fer fatte : ma di quéfto io ne lafcio il giudicio libero a cias 
fcun lettore . ! 
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CHE FORME DIVERSE DI VARII EDIFICII 
( antichi fcolpiti nelle ntedaglie fi ueggorno 
Cap, 111. 


J BA avarr Tenpij ancora, ex altari : quanti Cas 
AU B viri» etbeatri : quanti circi , e palagi : quanti. ponti , 
VV B ex archi: quanti porti , ez acquidotti: quanti. fepol 
d cri , ecolone : E. quante piramidi , e trade fi ueggoz 
y xi e rio nelle medaglie infieme con la forma loro ? Qyuiui fi 
uede il Tempio di Giunone cognominata Cilla; edificato in Cilla città della 
Etolia , che € regione: della Grecia : Di Gioue "Tonante : di Gioue. cogno 
iminato Olimpio:: di Marte Vendicatore : del. Diuo Yulo : dé Roma , e di 
Augufto : di Auguflo folo : di Diatia Efefía : di Vefla Dea : di Gino: del 
la Dea Pace : e della Flauia gente : di Gioue: cognominato: Ottimo: Mafsia 
mo : di Roma Eterna : di Auguflo e di Liuia;riflaurato da Antonino Pio: 
di Mercurio : di Pallade : di Plutone : e di Cerere. di Traiano : di Adrias 
" t0: di Antonino Pio, e d'altri Dei, e Wiperadori con l'altre forme fopra. 
dette ; cbe per brewità fi pa[[ano.. | 


EPA Em 


DI ALCVNI NOTABILI ERRORI DI MODER: 
ni fcrittori intorno 4 prenomi de gli antichi . 
Capit. ITI. dem 


W 4| A ANcox cditindndo piu inti4nzi a' pretomi di al« 
dU] cuní anticbi : dottifsimi buomini , banno prefo errore 
I| eriuendo 5 i luoghi de" quali, con le medaglie antiche fe 

delifsimamente fi correggono . Lo eccellentifsimo legis 
fecti apum] [I4 Andrea. Alciato nelle fue. annotationi fopra il duos 
decimo libro di Tacito al luogo detto, ba critto,cbe Germanico ottenne fo 
lamente il nome d'utperadore. di efferciti , cbe fi foleua dare. anticamente 
innanzi la Monarcbia , e non di Cefare . V dite lui,come dice. Solo itaque 
Imperatoris nomine decoratus fuit Germanicus, ficuti à Galba Pifo Cefar ** 
folum nuticupatus efl ec. Tranquillo nella uita di Caligula, Tacito, Dio- ** 
ne , e piu altri antichi fcrittori , ma [pecialmente Ouidio nel principio de ** 
Fafli a quefto Germanico cofi fcriue. ; 

,. Tempora cum caufis latium digefla per annum: 

»» Lapfaqs fub tenras ; ortaq; figna canam , 


| 86 cvecrod T5R0- 
;».s. Excipe pacdto Cefar Germanice uultu, 
Hoc opus. Cc. 
E nel libro de Ponto . | 
»» Tempus ab bis uacuum Cefar Germanicus omne 
Auferret..—. 
Vua ttedaglia wi di vame antichifoima molto conferuata , € piu altre in 
mano di diuerfi , banno tale infcrittione, as mAN1Cvs cAESAR 
TIL AVG. F. DIVI AVG, N. Quella gli fu fatta da Tiberio Ynpera 
dore . Vw'altra che dipoi ftampó Caligula fuo figliuolo , fi legge , & 5 s 
MANICVS CAESAR P, C, CAES, AVG, GEX M, L'un el'altra fi 
uede nel primo libro: tioflro de' riuerfi delle medaglie , difegnata .. Simuls 
mente il detto Pietro Crinito nel libro de' Poeti Latini àl. capitol fecontz 
do , diuerfamente dice con. non minor errore diquello dello Alciato , 
conciofia ch'egli fcriue , cbe il detto Germanico bebbe il prenome di Caio, 
c7 il nome di Augu[lo , con fi fatte parole .. Caius Germanicus Auguflus 
Claudiorum familia ortus patre Drufo .. Per le infcrittioni fopradette , fi 
uede cbe Germanico non fi nominó Augufto, ne bebbe il prenome di Caio. 
Se Crinito intende di Germanico padre di Caligula Ymperadore , coflui non 
fu adornato del nome Augufto , cbe fe &ato fo[fe , nece[Jariamente prima 
fi bauerebbe nominato Cefare ; percioche quefto nome Cefare dfbettaua 
quello di Augufto : E. quello di Auguflo,in Á comprendeua tutta la Monar 
chia Romana. Ma egli non gli dà ne il nome di Cefare , ne quello d'Impes 
vadore che fi coflumaua. di dare anco iu tempo de eli Augufti « uittoriofi 
Capitani de gli efferciti, a' quali tante wolte era lor dato , quante ne veflas 
tano uincitori contro d nemici loro . Egli € uero cbe il detto Germanico fu 
Pocta , percbe egli compofe uer[i Latini ; ma fi intende di Calo Germani- 
co Augufto , cio c di Caligula wperadore , Co[lui non e annoueráto. fra 
Poeti , ne fu di Drufo figliuolo , ma nipote fi , e figliuolo di efJo Germania 
co Cefare : E Caligula fu detto Germanico dal nome del padre, o uero piu 
tofto dall'efJere stato in Germania , e d'indi bauer portate in luogo di tro 
fei , e [boglie de' nemici , conche cole ful lito del mare Oceano; e cofi ba 
uerfi acquiflato il gloriofo nome di Germanico , fi dice , per effer egli con 
qualche illuflre titolo nominato. Ma di quefto non fcriue Crinito, anzi del 
padre fuo . 


SÉCONDO,. -L 
DALTRI ERRORI NOTABILI DI SCRITTO: 
ri antichi intorno a' nomi de gl'Imperadori , 
e d'altri, Cap. V. 


E] cbe non baurebbe dubbitato Giulio Capitolino, quando 
] con le medaglie antiche tenuto baue]Je f4migliarità , fe 
EE Dupieno Mafiimino fofJe stato due , o uero un folo Yms 

EIE peradore, creato dal Senato contro a Mafsimino Ti a 
anno ; il perdhe nella uita di Maftimino «gli dice fi i fatte parole. Maxi- 
inus quidem , quem multi Pupienum. putant. Etin quella di Maffimis 
tio giouane (o pur Mafsimo , cbe nell'uno. modo , e nell'altro fu chiamato) 
parlando del detto Pupieno, e di Balbino Imperadori creati, conie € detto, 
per fv guerra al 'Tiranno, dice. Latini fcriptores non Maximinum , fed 
Pupienum contra Maximinum apud Aquileam pugnaffe dixerunt , eun- 
demá; uiciffe . Qui error unde natus fit » fcire non po[[am,nifi forte idem 
e[t Pupienus , qui C Maximus . La uerità € , che Maftümino buomo n4» 
to nella Tracia , fatto Imperadore dall effercilo fenza il confentimento 
del Senato , afJediando Aquilea con gran manero di gente,gli fu mandato 
contro có potente efercito retto da due Ymperadori creati da lui cio c P 
pieno Mafsimo, e Decio Celio Balbino , 1.4 onde fi uede , cbe non folamen 
te fu lontano quefto fcrittore dalla pratica, e cognitione delle medaglie,na 


ancora coloro cbe ne fcriffero prima di lui s perche efi non uiddero , che 
Pupieno fu il mtedefimo cbe Mafiimo , ilquale combattte contro a Mafíis 
mino. Ma fe coloro che delle cofe anticbe pigliarono cura di fcriuere , foffe- 


ro stati cofi diligenti inuefligatori , c offeruatori di ognicofa anticba , 
. come fu il Reuerendifsimo Monfignor Pietro Bembo Cardinale, bonore di 
Vinegia fua patria , e [plendore di talia , bauerebbono con afJai maggior 
chiarezza , di quel che fecero, mandate alla pojlerita le fatiche loro.Q ues 
fFuno (certo primo in dar lume alle medaglie) oltre alle altre cofe digniftt- 


iie di memoria, bauendo accumulate molte preciofifsime antichaglie, tr4 il . 
gran numero di belle , e fcielte 5 conferua boggi il fuo degno figliuolo , ez 


berede Mons. Torquato una medaglia con tale infcrittione. 1 w». c ass, 
CLOD, PVPIENVS MAXIMVS AV. Spartiano ancb'egli da di pet 


74 Assaupo piu oltre medefimamente a nomi, dico ; 


to in quefti dubbij.Coflui uuole cbe Geta fofJe nominato Antonino come il « 
fratello . Ma dubbita fe baue[Je il nome di Cefare 5 ond'egli dice. Geta quo « 
que Cefaris , ey Antonini , ut quidam dicuntnomen accepit. Le medaglie «« 


$8 LIBRO 
fue manifefLano tion folantente cbe non fi nominó Antonino , ma cbe etians 
dio fi chiamo Cefare , e Augufto . Di aiendue quefti tomi rendono teli 
wioniatiza le vedaglie di lui fatte in fanciulleca età con lettere fcolpite, v. 
sEPTIMIVS GETA P1Vs AVG, zs RIT, L4Onde ficonofce , che 
"Settimio , non Antonino ; e» Augufto , non che Cefare folamente, fino in 
Inghilterra , effendo col fratello partecipe dell'Imperio , e de' Titoli , 
f nominato, 

Del norte di Poppea moglie prima ad. Othone , poi a Nerone , atico € 
fiato. che dubitare , perche alcuni la chiamano Pompea . Non fu quefto 
il fuo nome ; ma Poppea . Vedete che una medaglia anticbifsima di rame in 
mano di M. Andrea Lauredano con la effigie di coflei , e con il nome tale 
in Greco, HOHT ALIAE ZEB. dimojlra il uero norme . 

Anco Pertinace il fucce|Jore di Commodo; egli non fi nomino gia Elio, 
come molti uogliono , ma fi ben Heluio . La medaglia, cbe ba il Reuerenz 
difíimo Grimani ; quella di M. Gabriele Vendramino , del. Bembo : di M. 
Andrea Aueroldo in Brefcia : di M. Antonio Capodiuacca : di M. :Marco 
Anton Mafsimo in Padoua e la mia cofi fileggono. 1». cars. r. 
HELV, PERTINAX, AY. Etio Jpero anco a qualche tempo , cbe 
dalle medaglie farà terminata la gran quiflione cbe e del leggere Seruio, o 
Sergio quella parola , ss. nel prenome di Galba Wiperadore. 

V nome parimente di Diadumeniano Cefare figliuolo di Macritio Ympe 
radore , € Sato male Jcritto da tutti , credendo , che Diadumeno fia pros 
prio il proferirlo. Gli fcritti cofi di tutte le Jue nidaglie €be io bo uedute, 
core d'una mia , qualeio conofco , fono tali. w o»zi, AN ToN1Nvs 
DIADVMENIANVs CAES. Otero inluogo di Mopcl. fi puo legges 
re M. Opel. Onde topliono ancor la maggior parte di coftoroche il detto 
Diadumeniano togliejfe lo Imperio infieme col padre : Non € cofi : perche 
Marcio fi nomino Augujto;come fi uede nella fua medaglia ifte]fa,laqual 
€ appre[fo di me bellifima;cio e, xw». cag s. M. oPEL sEV. MAa 
ckINVs, Avc. e Diadumeniano folamente 5 detto Cefare , come dalla 

fuddetta medaglia e dichiarato . 

1l norte di Didio Giuliano , da Egtátio e fcr iind Di dio Giulio , non 
propriamente detto .. Di cofltui due medaglie , l'una delle quali c di ma- 
ráuigliofa bellezza , cofi fi lepgono. yu». cAzs, M, prp, sEvER, 
IVLIANVS AVG, 

In Dione non meno(ma penfo fia errore di Stampa ,o di chi vale vifcrif- 
fe ilteflo) al libro 55. d'utia città di Lufitania , che boggi c Cafliglia noua 
regione 
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répione di Spagna edificata da Augufto fopra il fiume Guadiana , per. bas 
bitatióne de foldati ueterani , cio e di quelli , cbe fi trouauano fciolti dal fa 
craimento della militia , parlando , dice che fu nominata A ugu[la Etacrita, 


benche appo Strabone nel terzo della Geografia , cz in Plinio al nono. lia: 


bro , e cap. 4a. come &nco nelle medaglie di Augujlo , fi legga , &wExxrA, 

Vi fi trouano ancora i nomi di coloro,cbe furono Triumuiri Monetali, 
cio € di que tre buomini , a cui era data la cura del far battere i danarisco 
me di Caio CofJutio Maridiano:di Marco Mecilio Tullo:di Quinto Teren 
tio : di Marco Saluio Otbone : di Annia Lamia Silio : di Gallio Luperco ; 
di Cafiio Celere : di Surdino : di Lucio Mefcinio Ruffo ; di Publio Petroz 
nio 'Turpiliano : di Marco Durmio:di Gaio Antiflio Regino : di Gaio Ma 
rio : di Lucio Caninio Gallo : di Lucio Viticio : di Tito CrifDino Sulpicias 
no : di Marco Sanquinio : di Publio Stolorte : e di Tito Surdino , e di mol 
ti altri : come di quegli, che conduceuato a nuoue patrie le Romane Coloz 
nie , e de Flamini , cioe facerdoti di qualche Dio . 

Ma cbe debbo io dire di quefla ueneranda forte di antichità ? fe quello 
Stupendo intelletto di Filippo Beroaldo,fi come gran tempo ba po/to ne gli 
$tudij delle lettere , e dignifsimo frutto delle fue fatiche ne bariportato, co 
fi bauefJe [befo de ducati nelle medaglie,e confumatiui alcuni giorni in con 
fiderarle, efbonendo appo Suetonio nella uita di Claudio al cap. undecimo, 
quella parte,cbe dice . Auie Liuie diuinos bonores , e» Circenfi pompa 
currus elepbantorum Augufteo fimilem decernendum curauit. Non baureb 
be dubitato fe di auorio fo/Je stato il Carro, o uero da elefanti tirato , pou 
tendo allegare la medaglia , laquale cofi nel primo libro e fcolpita ne ris 
uerfi di Augufto , &' di Claudio , bauendo M. Marco Mantoua legifla la 
iflefJa medaglia in Padoua,et io un'altra anticbifsima di rame Corintbio,ol 
tre alle molte altre cbe fi ueggono . E. nientedimeno da lui € molto. lodato 
lo studio delle riedaglie in una Epiftola dedicatoria, cb'egli fcriue 4 M.Bar 
tolomeo Biancbino fopra alcune opere di antichi autori da. lui corvette , e 
mandate in luce , con quefle parole incominciando .. Pulcbrum eft conge- 
rere nomifmata iluflrium uirorum : Pulcbrius bibliothecam librorum mo 
nurentis inflruere . Pulcberrimum uero utrunque conficere.cz c. E. piu 
di fotto feguendo il medefimo dice. Hoc nimirum [pecimen eft. foccunde 
probitatis : neceffe efL enim affatim in illo effe wirtutum , qui fic amat alie 
nas imagines C7c. 
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DE GLI ERRORI NOTABILI DI PIV SCRITTO 
| ri intorno 4' cogiomi de gli antichi . 
Cap. VI. 


PES Bh A rx uenire non tteto d' cognomi : Giulia madre 
'EfÀ 9 di Elagabalo Ymperadore, non e ella da Aurclio Vittos 
JA &| re nominata Semea ? da Eutropio al libro ottauo , e da 

Iacopo di Strada nel libro delle imagini de gl'Imperas 

GPRMEASDEEA dori , Semidfira, e Simiafira ? da Lampridio,e dal Mo 
dogneto Semiamira? E. finalmente da Egnatio Scenide , fi come anco da 
Erodiano : Vedete lo fcritto delle medaglie fue , che dice. 1 v 114 s oss 
MIA AvVG. 

Nott ittetto coti uocabolo corvotto , e falfo, il fipliuolo di coftei da Eros 
diatio : dà Aurelio Vittore : da Eutropio : da Lampridio : da Eufcbio : da 
Cafsiodoro , da Orofio : da Platina : dal Modogneto : e d« glialtri tutti , 
€ cognominato Heliogabalo , o uero Heleagabalo con la lettera. 8. € la 
lettera x. ouero x. in uece di Elagabalo fenza le dette lettere, mutando 
la loro lettera o , in a. E Lampridio dubita, fe coftui fofJe facerdote del So 
le, o uero di Gioue . Nulladimeno una medaglia per molta bellezza riguar 
deuole , e per la rarità marauigliofa , tiene frale molte fue preciofifsime 
cofe M. Tiberio Deciano in Padoua lettore di legge eccellentiftimo ; con fi 
fatte lettere nel diritto, 14». cAEs. M. AVR, ANTONINVS 
Avc. C7 neriuerío, sacEupos DEI sonis ELAGAE, C7 ld 
maggior parte di dette medaglie , o banno la figura del Sole , o il Sacerdo 
te di queflo Dio ex alcune , e l'uno e l'altro. E niuno fin qui fi c auues 
duto , cbe quefla dittione fi debba cofi leggere , fuor che Giouambattifta 
Egnatio . Que/Lo eccellente buomo nelle! fue annotationi citando la medaz 
glia , ammonifce , che fi debba leggere; Elagabalo , fi come € detto .. 

V fciuami anco di mente,cbe ulia Auia del medefio Elagabalo, in uec 
ce di Mefa , alcuni detta banno. Emeffa : chi ba la medaglia ueduta ; fa , 
Cchedice, yv 314 MA&sa, 


A 4 


^ 


$bkECONDO. 51 


DI ALCVNI AGNOMI D'IMPERADORI, CHB 
nelle medaglie antiche fi trouano , e nelle biftorie 
not fi leggono . Cap. v1. 


Pr nonlafciar di trattare aticor de gli Agnomi, tas 
cendo di Caligula : di Vitellio : di Domitiano : e di pee 
altri , che acconfentirono effer. chiamati Germani ; chi 
dubita che dalle medaglie non fi tragga , che 'Traias 
1] no Imperadore Gerntanico , Dacico , e Parthico . M, 
Aurelio il buon filofofo Germanico fimilmente , Sarmatico , Armeniaco,e 
Particho maftimo , fo[Jero nominati ? Lucio Vero fratello di coftui nello 
Imperio co' medefimi Agnomi: Commodo natural figliuolo di M . Aurez 
lio fopradetto , Germanico , Sarmatico , e Britannico felice , non permets 
teffero d'efere appellati ? Ma cbi giamai ba letto appo alcuno fcrittore,ne 
in alcuna ifcrittione demarmi ; cbe Seuero, oltre l'eJer nomato Partbico, 
Arabico , €z* Adiabenico, fi diceffe ancor Britannico? Conciofía che fi leg 
ge » c'egli in Inghilterra mori prima , che terminata fo[fe quella impres 
faeffendoui accadute folamente certe battaglie , « alcune fcorrerie , delle 
quali lo effercito Romano fempre reftó. uincitore , fe a Erodiano fi crede, 
.€be cio nel terzo libro narra . E tuttauia in una. (ua medaglia antica di vas 
ie da ne conferuata,fi uede per viuerfo uno tropbeo con il detto Agnome 
di Britannico, infieme con le altre denominationi dalle genti deuitte riceuu 
te per futura teflittonianza della fua uirti, fcritte in quefla forma, » ^ v. 
ARAB, BRIT, ADLAB, OlE fi giudica 5 cbe efJendo quefla moneta l'ul 
tima lata , che per lui cogniata fo[Je , gli baue[fe mancato il tempo ( per 
efJere indi in Inghilterra morto, come s'e detto) di fcolpire ne gli arcbi,ez 
nell'altre publice tauole di marmo il detto agnome di Britannico. Ma Spar 
tiano nella uita del medefimo,parlando delle denominationi che Senato gli 
diede, fcriuesche ricusó il nome di Parthico, per non incitare di nuouo quel 
la natione a guerra, dicendo .. Deinde circa Arabiam plura gefjit , Parthis 
etiam in ditionem redactisnec non etiam Adiabenis:qui quidem omnes cum 
Pefcénio fenferant. Atque ob boc veuerfus triumpbo delato , appellatus eft 
Arabicus, Adiabenicus, Partbicus. Sed triumphum refpuit,ne uideretur de 
ciuili triumpbare uictoria. Recufauit e» Particum nomen,ne Partbos lace 
fceret. Laqual cofa,per la ifcrittione della foprafcritta medaglia fi uede,no 
folamente efJer contraria alla opinione di Spartiano,ma non bauere egli ri 
cufato il ome dt Partbico , anzi bauerlo accettato e ritenuto ne publici 
fcritti , come nelle morte fi uede . L i 
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o1 LIBRO 
DELLE IMÁGINI FALSE DI ANTICHI HVOMI: 
ni Sampate in piu libri di medaglie, prouate con l'autoritás 
delle monete , de gl'intagh , de Camei , e fimili 
cofe antiche. Cap, v1ir. 


Ow fidouerebbe pia riprendere chi ingegnato s'e di 
giouare , e dilettare al mondo ; ma non c bene anco t4- 
cere, e ton dimoflrare. glialtrui inganni , e errori 
ES] Sampati ; perche le imagini imaginate vendere non 
zmumwe-] pojJono la uera imagine altrui, ne fodisfare intieramen 
te al defiderio del lettores conlo. auertire , che affai importa al giudicio 
buono delle uere effigie , la molta pratica. delle cofe antiche , e fpecial- 
mente delle medaglie , da gli $udij delle lettere peró accompagnate .. M 
primo autore adunque delle imagini antiche di Roma , che effendo Leo- 
ne X. Pontefice ne $ampo un libro ; e quello parimente che coftui imitan 
do, le rifece in Alemagna ; e poi la terza. uolta in Lione di. Francia ; € 
apprejJo nella medefima cittàla quarta , con giunta viftampate le medcfi- 
me fotto titolo di Prontuario , infedelmente banno pofle molte. effigie , 
prontate piu tofto dalla dea del loro animo , cbe dalla naturale fomiglians 
«4 tratta da coloro, i uolti de quali eglino promeffero affomigliando di: 
moflrare : cio facendo con non minor biafimo di chi prima erró, anxi con 
maggior afJ4i ; conciofía che piu grandi fi timino quelli di coloro , «be 
feguendo gli altrui , non fi fono ingegnati di giamai correggergli , anzi d 
guia di fchiera di ciecbi buomini,che l'un l'altro feguendo,fono dirupati,e 
caduti 5 cbe di colui , cbe prima wincorfe .. La onde dico , non effere uera 
pronta di medaglia quella di Munatio Planco , ne di Artaferfe , ma. fono 
imagini del Dio Apollo . Mero quella di Tauro ; perche c d'una. Giunone 
Sofbita . Cofi di Romulo, che la fua faccia fi uede altrimenti fotto il noz 
me di Quirino . Falfa € ancora quella di Ocrifía s percbe € della. Dea Pies 
tá , ela uedete in Caligula . Falfifsima quella di Quinto Metello Pio ; per- 
cbe ella € del Dio Quirino . Peggio quella di Catone , e quella di Caftio , 
€be elle fono fimilmente amendue d' Apollo : e quella di Marc Antonio, fi 
come fomigliante nel primo libro de riucvfi delle medaglie , intagliato in 
Stampa di vame fi uede , la cui. medaglia d'agento € in mano di. diuerfi . 
Pegeiormente quella di Liuia Drufilla moglie dcl Dito Auguflo ; perche 
ella fi uede al naturale infieme con quella del fuo marito , € col fito none in 
lettere fcritto, fra le cofe vare , e preciofe della Grotta dell'eccellentiftimo 
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Signor Duca di Mantoua fcolpita in uno bellifsimo , e evan Canteo di incfti 


mabile pregio , alla cui. fimilitudine ne ba utia in Corgniuola intagliata 
Mons. Bembo non difsimile a quel uolto;che fotto nume dclla Dea Salite fi 
uede nelle medaglie di Tiberio di rame Corintbio ; perche lei , uiuente Au 
gujto(fe creder uogliamo & Dione, e a Tacito) fi díce,che con la fua don 
nefca prudenza, e con ben fspergli andare a uerfo , fece fi,cbe moléi citas 
dini Romani furono faluati dall iva d'effo Augufto , e liberati dal pericolo 
"della morte : e per quel cagione il Senato, bauendola ne fimulacri di que 
fla Dea figurata , le &ampoó fi fatta moneta . S'abufano fimigliantemente 
nella effigie di Antoni Augufta madre di Claudio Wnperadore , come di- 
moflra l'anticba medaglia: di lei fatta da e/o Claudio fuo figliuolo , e coa 
la ftatua del medefimo Claudio , nel riuer[o con babito di Poutefices ilqua 
le tiene il Sàmpullo uafo, o uero l' Acerra in mano , come piu to/To penfo : 

benche alcuni uoglíono cbe quefta fo[Je imagine della figliuola defJo Clas 
dio ; ma ne libri miei della Genealogia d:lle famiglie Romane fi prou il 
contrario . E. cofl s'ingannano in quella di Drufo, conte iu quella di Neroz 
ne figliuoli di Tiberio Wnperadore , perche l'una pongono falfa , l'altra la 
Jciano di mettere, La effigie di quello fi uede in medaglia di v.tite fatta dal 


detto Tiberio , con lettere s. c. nella parte viuerfa , e infcrittione 
DRVsVS CAESAR TI. AVG, F, DIVI AVG. N. L4 inagis 


ne di detto Nerone con. quella di Drufo e fra" riuerfi delle medaglie del 
medefimo Tiberio . Cofi la effigie di Agrippina moglie di Claudio fi puà 
conofcere. che € pofta falfamente : veirafi,che e in forma. della Dea Ceres 
re fignificata fra le medaglie d'argento del marito , il cui fcrütto e. 
AGKIPPINAE AYG VsTAE. Valeria Me[Jalina moglie di Claudio Y 
peradore in que libri anco non € punto fimile: ne di acconciamento di c4« 
po , ne di uolto , a quella di rame di forma piccola , cbe ba antichifsima 
con Claudio dall'altro lato M . Stefano Magno . Poppea Sabina moglie 
di Nerone in ogni qualunche cofa c altrimenti di quella , cbe ne' loro li- 
bri banno fcolpita coftoro : perche , come s'c detto. difopra ; il Loredatio 
ne ha una medaglia antica di rame. Ancor la effigie di L. Vitellio padre 
dA: Vitellio Wperadore,fi uede altrimenti di quella,cbe c cogniata ne vi 
uerfi delle medaglie di agento di e[Jo Vitellio Ynperadore , tratta da una 
anticba .E Domitia moglie di Domitito ui fi conofce cbiaramente e[fere 
31ata fatta ad ünaginatione. Yo di quefta bo la medaglia antica di rame,con 
molto differente uolto , abbigliamento di capo , e lettere, o ox 1A 
A VG, IMP, CAES, DIVI F, DOMITIA N, AVG, €lIiel riuerfo la 


j 
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figura di lei a federe con uno altare dinanz;i con ifcrittione, nv vx c as s, 
wArRL Va fimile d'argento bail Reuerendiss . d' Aquilea , col figliuo 
lo nato di lei , e di Domitiano ; gia morto , e collocato fra le $elle de' fuoi 
parenti in cielo , e fegnato nel. riuerfo con ifcrittione tale, »1vs c Ax* 
&AR IMP, DOMITIANVs, D€ quali S tatio Papinio f mentione nella 
prima Selua , dicendo . 
,» Duin Romana dies : buc e fub nocte filenti 
,» Cum fuperis terrena placent , tua turba relicto 
,» Labetur calo : mifcebitq; ofcula iuxta : 
»» Ibit in amplexus natus , fraterq; , paterq; 
,, Et foror : una locum ceruix dabit omnibus a[lvis . 
Ma d fatica io mi. contengo di non efclamare contro al poco auuertis 
mento di cofloro , e di piu altri , i quali non banno uoluto conofcere. il uol 
to di Traiano Imperadore , non e[Jere-la effigie di Nerua fuo. padre , ma 
bano ie detti libri difegnato la imagine di quello per la effigie di quefto, 
ingannati , fi come io penfo , dal prenome Nerua , tolto dal nome di Ner 
ua Imperadores perche Traiano fu da lui adottato per figliuolo , cos 
me € detto di fopra. Ymperoche tale era il coftume. de' Cefari , che. efft fi 
toglieuano per loro prenome , o uero per nome quello del padre,cbe adot- 
tau4 , fi come di Ottauiano , ilquale per effer da € . Giulio Cefare adotz 
táto nella Sirpe 1ulia, wolfe effer chiamato col nome del padre Cefa- 
re ; Cofi come per intrare. nella ifleffa maieftà di Augufto , e fi nomis 
.marotio dipoi fempre Cefzri , e» Augufti ancora tutti ghImperadori 
Romani . Nerone per adottione di Claudio Imperápore , fi nomó Neros 
ne Claudio : Tito da Vefpafiano fuo natural padre , fu. appellato Tito 
Ve[pafiano : Traiano , da. Nerua fi diffe Nerua Traiano : Adriano , da 
Tráiano Wolfe efJer nomato Traiano Adriano : Antonio Pio, da Adriano 
fi fcrifJe Adriano Antonino , come in una medaglia. mia antica di. rame fi 
üede, Marco Aurelio filofofo , da Antonino Pio fu detto M. Aurelio Anto 
tino Pio : Commodo,da Lucio Vero fratello nell imperio del padre fuo fu 
nortáto Commodo Vero 5 Seuero da Pertinace , fotto colore di uendetta 
per quello contra a Giuliano fi nomó Seuero Pertinace : Gli. Antonini 
pij , €? Aurclij , da Antonino Pio , eda Marco Aurelio filofofo , e coris 
feguentemerte gli altri tutti da altri fi nomarono , fecondo la diuotione,o 
il nome di chi gli adottó . Quuefla parte de' nomi dimoflrano i formatori 
di detti libri male bauer intefa . La onde ponendo Adriano per Traiano, fi 
fono inulluppati . Adriano dico ; percioche a que[to Imperadore due fors 
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ti di medaglie furono fatte , e fi ueggoto , cio e l'una , cbe bala tefta con 
il petto , e lettere . TkA1ANVS HADRIANVS AVGVSTVS; 

l'altra (enxa. il petto , con ifcrittione, n&pR1ANvs AvovsmVs, 

peró efJendo , come fi puó conofcere una medefima faccia , e anco il. fuo 
tiome nel primo modo fcritto in quelle medaglie , cbe banno la tefta. fenz;a 
il petto ; a tale, cbe fe nella uarietà della ifcrittione fi fondano le ifcrittios 
nii, dinotano uno folo , e non due Tmperadori nelle dette due. medaglie: fe 
nelle effigie ; elle non fono due , ma una fola. Et in ció da falfa openione fi 
rimouerebbono boggidi, molti di quegli cbe fanno di Anticbarij profefiio 

ne , quándo uedendo , e offeruando buon numero di. uariati riuerfi delle 

medaglie di que[lo Cefare , confiderafJero. anco all'opere da lui fatte , lee 

quali ui fi ueggono fcolpite . M perche. non fi dubiti che. non fia quefla la 
imagine d'un folo , non differente di capegli , non di froute , non di occhi, 

tion di nafo , non di bocca , non di barba , ne d'orecchi , ma folamente dia 

uerfe alquanto nell'arte,e nella maniera del mae[tro,cbe intaglio il cognios 

come quella. di piu ba[Ja , e di piu fecca ; quefla di. piu alta , e polpofa , 

coneiofi , che non puo eere dubbio, che ogni regione dell' imperio Roma 

no , ogni Prouincia , ogni città, «7 ogni luogo ufando la moneta de Cefa 

ri , non conuenifJe anco , che ui foffero di molti artefici , chí piu , e chi 
metio eccellenti , fecondo i paefi , doue piu. intieramente , e men perfetta 

fioriua l'avte fi fatta dello fcolpir monete .— Q uantunque finalmente , cbi 
ba nel difegno pratica , farà giudicio.che amendue fi tirino 4d una fimilitu 
dine ifle(fa ; doue coloro;che dipoi rifatto banno il detto libro, perfuaden 

dofi lucidarlo col porre apprefJo alla medaglia di Traiano quella di Ners 

ud , l'hanno ofcurato di piu s d'indi non diuolgando la effigie di "Traiano , 

con porla al luogo della prima , che dice Traianus Hadrianus ; ma di ques 

fle due medaglie affai e detto . ; 

Conueniuafi anco a' medefirni la uev medaglia antica di Plotind , di cui 
und ne ba il Reuerendifiimo d' Aquilea : una il Deciano , uraltra M. Ane 
ton' Cápodiuacca : la quarta il Bembo , cx il. Loredano la quinta , alle 
quali in tutto e diffimile quellache € nel libro intitolato Prontuario . Ld 
ifcrittione di quefle etale, » t. ov1N as A vc. Lafalfa dice, Plotind 
Aug. Traiani uxor .. Si fatta fcrittura tra l'altre cofe , fa. euidentiffimo 
inditio del non. effer tratta da medaglia antica , percioche appo i Romani 
non fu in ufo coft fatto modo di fcriuer nelle medaglie quefta dittione uxor; 
Ma dichiarauano lo effetto delanatrimonio a[folutamente nelle medaglie 
fenxa quefto nome di moglie : e per queflo io bo o[feruato con non medios 
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cre auuertenzca le infcrittioni antiche . 

Conueniua lor non meno por mente alla imagine di M. Aurelio filofo- 
fo, in uece della quale ui banno intagliata la effigie di Caracalla , perfuafi 
come io timo , dalle lettere. della medaglia di coflui , lequali dicono ,. w. 
AYREL, ANTONINVS Avo, BRIT, Equelle della medaglia del fi 
loffo! ^. &Avk&, ANTONINVS AVG. ARMENIACVS, dltre, 
PARTH. NA X, dlire, GER M. saRMATICVSs, dlire, M, ANTO 
NINVS AVG, dlire M. ANTONINVS GERM, dlíre, nx vvs M. 
ANTONINVSs PI v S, (itd quefte dopo la morte;e/Jendo egli Detficato) 
dltre, AV KELIVS CAESAR PII AVG, FIL, € queJie innanzi l4 
morte del fuo padre Antonino,da quello e[fendo difegnato. alla fuccefsione 
dell'imperio nell'età fua giouanile , nella quale egli fi trouaua con alquauti 
pelucci di barba le cui diuerfità di medaglie , e di effigie nel mio fecondo 
libro de riuerfi delle medaglie fi dimoflrano:dalle infcrittioni delle quali fa 
cilmente. fi puo raccogliere quale imagin fia quella del filofofo , e quale di 
Caracalla; percbe quello non fu appellato Britannicooma Armeniaco,Par- 
tbico, Germanico,e Sarmatico : fi come quefto nome Sarmatico , ne Armes 
niaccma Partbico , e Britannico : ne locato fra beati , come fu il filofofos 
reidendone teflimonianxa le biflorie : lequai cofe trouandofi tutte nello 
auuerfo lato allc effigie delle loro medaglie , era ageuol cofa dar. giudicio 
di que[le imagini e cofi ciafcuna porre a luogo fuo : doue il contrario faz 
cendo , banno locata per la effigie del filofofo , quella di Caracalla . Al- 
tri porrendo quella di Aurelio Cefare , cio e del medefinto filofofo (ma qu& 
do era niclla piu giouatie età ) al luogo di detto. Caracalla nel Prontuario, 
(forfe parendo all'autore, che la detta effigie di Aurelio Cefare non iui fi 
conucitife) ne € Shampata una ad imaginatione , e piacere, doue porre egli 
baserebbe potuto una delle proprie , che in. antiche medaglie , cz- in tre 
età fi trouano . Et oltre alla fal(a effigie di detti libri , cbe la uera. medaz 
glia bauuta non babbiano,quefla loro infcrittione ne c indicio. 1 w ». 4 we 
TONIL BASSIANVSs Avc, perche Antoni per Antonius non e nota 
dnticba , ne modo di abbreuiare : na in quante medaglie di quanti shudij 
bo ueduto non. mai bo trouata medaglia alcuna , ne di marmo infcrittios 
tie con quefTo nome Daffiano s ma la ragione data di fopra de riuerfi, e del 
le lettere bafla a certificarne in quefla parte . 

Elio Vero Cefare nel detto Prontusrio alla tera effigie di lui tanto af- 
fomiglia , quanto al cauallo l'aquila . Quello e giouane , e fena barba , e 
«on infcrüttione, A&u1vs vERVS CAES, HADR, IMP, r, El'anti- 

ca 
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ch, e con folia , e lunga barba , e con lettere, v &, vov. cos. 1r, 
E béche la medaglia fia vara, pero in Ytalia pochi fon gli udij di qualche 
confideratione,cbe non ue ne babbiano almeno una.Yo ne bo dua con uaria 
ti viuerfi . E la effigie di coflui d'altra età non. fi troua , che di quefP'una 
con barba 5 perche , come s'e detto di fopra , ad alcuno , eccetto 4 quals 
che lor profsimo parente , non era fatta la medaglia con la loro efft 
gie , prima che da gli Augufti adottati nell'unperio , non foffero appellas 
ti Cefari , e cbe baue[Jero il nome di Principe della giouentà , ilquale dino 
taua il medefimo, che quello di Cefare . Anzi poco tempo dioi , cbe con 
queflo nome fu chiamato il detto Elio , c non piu di due anni , fi mori ; 
come colui cbe era male conditionato , cz infermo, del quale, fecondo cbe 
filegge,parlando Antonino», diffe. A muro fradicio ci io dppoggiato. 
La onde in fuo luogo adottó M. Aurelio filofofo,di cui babbiamo parlato. 

Cofi la imagine di Macrino,non fi dimoftra ella falfa in quefti librizDi 
quella del Prontuario quefla € la icrittione. Ymp.Opilius Macrinus Aug. 
La medaglia che ba il Reuerendifs.d Aquilea,l Abate Giufliniani, M. Aa 
drea Loredano , M. Antonio Zantani , M. Stefano Magno . M. Aleffan 
dro Contarini, M. Nicolo Stopio in Vinegi4: M. Giouan Andrea Auerol 
do in Brefcia : Terentio de Camera in Napoli : le due del Deciatto in Pado 
i4 5 quattro mie , tre in rame , e due in argento con uariati riuerfi fi legs 
gono lutte, 3MP, M, OPEL, sEV, MACRINVS AVG, 

L4 cffigie di Elagabalo Wmperadore in detti libri, fi dimoftva indubitaa 
tamente effer falfa dal uolo , e dalle ifcrittioni , mp . Varius Heliogaa 
balus . Le antichecofi fi leggotio. x ?. caEs. M. Av REL, ANTOS 
NINVS PIVS AVG, E fi conofcon le medaglie di coflui dalla forma 
del Sole , di cui egli fu facerdote , che ui € fcolpita s o uero dalla figura di 
quel Dio,e cofi dalla ofJeruatione della frfionomia Jua per una che ne ba il 
Deciano nel cui viuero fi fatte lettere fi leggono. s & cE «oos pt 
soLrs ELAGA 5, eui il facerdote che fa facrificio , conla forma 
d'un Sole. Quella cbe ba il Magno;fimplicemente ba il Sacerdote con l'ala 
táre , Vná d'argento baueua lo Stopio, che diceua nel riuevfo, s v w v s 
saAcERDOs Avc. Ld mia conil fimulacro di efJo Sole , ba la figus 
Ya dncord . 

crifpina ntoglie di Commodo (cbe quefla m'era di mente ufcita) ne an 
co fomiglia .- Quuefta nel detto libro ba tale ifcrittione falfa. Crifpina 
Augufla c. v. S'é detto cbe nelle monete antiche non era iuufo quel 
nome di moglie. Le uere dicono, ck 1s?1N A Avovsr A, Similmen 
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te altro ton po[o dire , fe non che fia falfa la medaglia che € nel Prontua? 
rio con le due tefle, l'una per Pupieno , l'altra per Balbino s €?" amendut 
con lunga barba , ev epitafio tale. Diui Ymp. M. C. Pipienus c7" Balbi: 
nus Au. Lemedaglie antiche di Pupieno dicoto. 1». caes. crop. 
PVPIENVS AvVs, eon Pipienus per (, prima uocale , ma per , wu. 
Balbino fu fenxa barba , c» bauea il uolto pieno , e tondo , come fi tede 
per la medaglia,cbe ba il Loredano , il Contarini , il Magno , il Deciano; 
M. Anton Manutio , il Cagnolino , per due mie, e per piu altre;cbe fi ueg 
goto , le lettere di tutte lequali fono , 1« ». cass. p. cag. BArs 
siNvs Avec. rt altra effigie fi puo il fuo ritratto trouare,conciofia 
cb'egli in ueccbiexa fu eletto Wnp. dal. Senato , e poco nell'Imperio uif 
fe : ne anco fi troua nelle note antiche , Y w ».. per Ymperadori, ma in nu 
mero di piu con duplicatipp. cofi 1 » ». fe crediamo a Valerio Probo, 
€? 4 Pietro Diacono , e 4 glialtri , ne fiuede. ^ v. per Augufli in nu- 
rtero di due:ma efpre[Jo con due. 6 o. cofi ^v cc. Quefti due vritratti 
nel primo libro di Roma fono fatti bene , ma non nel Prontuario . 

Cofi Manlia Scantilla , e Didia Clara fua figliuola in una medefima me 
daglia, ne di fattezxe, ne di conciatura di capo fimili punto fono alle mie, 
che anticbiftime di rame ítt due medaglie mi trouo . Ma queffa loro c indo 
windta da'uerfi di Erodiano ; i quali dicono , che Manlia fu la piu brutta 
donna di quell'età : e Clara la piu bella giouane di tutta Yalia ; e cofi ifli- 
mo, cbe lo autore fi fia ingegnato di fare nel fuo Prontuario ; potendo uez 
dere , ez bauere la propria medaglia antica . 

Ma non fenza carico di biafmo puo pafJare cbi. delle anticbità fcriuer 
wuuole , fe non auuertifce l'età noflra;e la feguente d'un tanto errore , come 
tielle quattro imprefsoni dette € auuenuto , ponendo Martia Otacilla Se- 
tera per moglie di Settiümio Seuero Ymperadore ; ingannati. per. auentura 
da queffo cognome Seuera , e dal nome Niartia . Perche Erodiano, e Lam 
pridio fcriuono , cbe una Martia fu moglie di effo Seuero , innanzi a Giu- 
lia;ma no dicono peró cb'ella fo[fe cognominata Otacilla , ma bene cb'egli 
la lafció prima , che perueni[Je al principato .. La uerità di coflei c , che 
fu moglie di Filippo , e madre d'un'altro Filippo , cio € padre , e figliuos 
lo , amendue infieme Ymperadori . Necon tutto cio , che Spartiano fcriua 
che peruenuto il medefimo Seuero all'Imperio , gli vixxa[Je tatue , e che 
da quefto fi penfiche anco gli faceffe quella medaglia che fi uede,non puo 
flare peró,che quefla Martia della medaglia , fofJe la moglie ua : concio 
fia che ui covfe da. scuro 4' Filippi , uno fpatio di cento anui 5 (fe regges 
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re fi douidmo da'giuochi Secolari;iquali fecodo cbe fcriue il medefimo Eyo 
diano nel libro terzo , e Cenforino nel libro. del Giorno Natale , furono 
fatti da Seuero .. E per quello cbe narrano Seflo Aurclio,Eutropio nel tto 
io , Poriponio Leto , € Orofio nel fettimo , e cap. 13. anco da i medefí 
mi Filippi il terzo anno dello Imperio loro , e millefimo dalla edificatione 
di Roma, furono celebrati;bencbe , fecondo la computatione de eli anni , 
che feguirono da quel tempo , 4 cbe i Filippi diedero quefli giuochi , non 
ui fu. interuallo di piu. cbe d'anni quarant'uno , ouero quaranta tre : il 
quale [patio € peró tanto,che quefta Martia non puó e[Jere ftata moglie e 
dell'uno , e dell'altro ; cio € di Seuero , e di Filippo padre . Quefto dico, 
conciofía cbe nel riuerfo d'una medaglia di coflei , cofi di rame,come di ar 
gento, fi uede figurato lo Hippopotamo cauallo del fiume Nilo,ilquale ani 
male;fecondo cbe fcriue Giulio Capitolino nella uita de' Gordiani, fu dato 
dal detto Filippo ne'fuoi giuochi Secolari,e ui € anco tale ifcrittione. s Axa 
cvLAREs Avco, ene lato della effigie, wAx&v1A orAcrir, 
sEVERA Avc. Maquattro medaglie di coftei alle mani mi fono perues 
nute con la detta ifcrittione nel. diritto lato , cio € in quello della effigie 
fua ; nell'altro fi contemplano le imagini del marito , c del figliuolo . Vná 
di quefle € in Roma in mano di M. Ale[Jandro Coruini bonoratifiimo gen 
tilbuomo Romano : e quafi fingolare protettore dell'antichità , e de gli 
buomini uirtuofi , due in Vinegia,cz una in Brefcia appre[Jo M . Matteo 
Forieri Pode/là , del quale un'altra ue n'e di Filippo ueccbio , il cui viner 
fo'contiene la imagine di tutti e tre, cio € di dua Filippi,e della detta Otaa 
cilla, con un breue tale. coNcokg DrA A vcvsTORVM, Oltre che 
non fi legge , ne fi troua , cbe Martia la moglie di Seuero , foffe appellas 
ta Augujla , fi come di quefla di Filippo dinota la ifcrittione , « A & v rA 
OTACIL SEVERA AVcG, Non bifogna adunque , come bo detto ; efa 
fer parco nelle [pefe delle anticbità cbi intender le uuole , ma. [plendidi , e 
magnifici. $ 
Non banno quefti fimilmente ueduta la medaglia di Pertinace Imperds 
dore , bencb'ella ui fia antica. La onde a uoglia dello Autore nel Prors 
tuario € ata figurata . Ma quefli per auentura. fi banno. burlato di noi 
Valiani , e della fbea. de trenta , de quaranta , e de cinquanta. fcudi per 
una medaglia di vame , che noi facciamo, potendo eglino quante ne defides 
rano , uedere, C7 bauere, formandolefi nella Mddea con la effigie di qualun 
che piace loro , in età di giouane , e di uecchio ; con barba,e fenzza barba s 
brutto , e bello 5 ignudo , e Weflito ; e poi difegnate , bauerne le centinaia 
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con uno fcudo . Efoi. adunque fauiamente l'hanno. intefa , ma dalle ifcrit* 
tioni male offeruate in. effe: medaglie fi comprendono i loro errori , fi co 
ame della feguente di Pertinace , laquale € tale . P . Aelius Pertinax . con 
ciofia, che in uece di Elio (fecondo l'antica ditione) deuea fcriuere w x xa 
1 vio, ti4 di quefla ne babbiamo di fopra ragionato a balanza parlanz 
do de' nomi . 

E percbe la medaglia di Gallieno Ynp. e fatta come l'altre a piacere , e 
woplia di cbi l'ba formata , e non fomiglia in parte alcuna. all'antica, pora 
Yó ancor di quefli la ifcrittione . Ymp . Gallienus. p . f. Au. laquale , bas 
uendo io detto umaltra uolta , cbe nelle antiche note non fu n ufo ^ v. 
per Augufto., anzi in numero d'un folo Augufto ; cofi , ^ v c. fi come di 
dua Augufli ^ vc. peruna , e per due uolte replicata. la lettera c . fi 
puo, non cbe per altro eiudicare , e[Jer falfa . La medaglia mia , c l'altre 
tutte che io uedute boyun tale fcritto banno, x m», ». x1 c1N1vs m. F. 
O UW(TO, 'TMP.' P.GALILFENVS P,F. ÁAVGX 

Ancor dimojTrano non bauer bauuta la uera medaglia di Salonina, per 
che ella non e in parte alcuna fomigliante alle antiche,e dice Salonina Aus 
gufla . La mia antica molto conferuata con bella patina , e l'altre , banno 
tale ifcrittione , CORNELIA SALONINA AVG. 

Non banto etiandio in detti libri la effigie di Hierennia Etrufcilla , ella 
€ in mano di M. Stef41o Magno,di M. Giouam Antonio Cagnolino,c7 io 
tie bo due altre in medaglia . 

Ne itieno di Herennia Saluflia Barbia : non di Martiana iua. forella 
di Traiano Yaperadore , fi come dimoflra nel lato finiftro dell'arco d' An» 
cona il prefente epitaphio, nv AE MAR TIANAE A VG. SORORI 
Avc. Lácui medaglia c in Padoua , c» in Vinegia d'argento in mano 
del Magno con tale ifcrittione, DyvA AvGVsSTA MARCIANA, 

Non di Plautilla madre di Nerua. Wuperadore , come ne fa fede. quoto 
fcritto , il quale fi legge in Roma alle Terme di Nerone in cafa M. Alef 
fatidro Ruffini, s c X c 1 ^£ LENATIS F. PLAVTILLAE MATKI 
IMP, NERVAE CAESARIS Avc, 0uUcrotoglie di Caracalla. Que 
fla medaglia ba il Magno in Vinegia , Meno quella di Paulina Diud , e noi 
babbiamo la propria antica . 

Non di Matidia figliuola di Martina , e nipote per la forclla a Tvaia 
ho Ynp. fi come la ifcrittione della medaglia di argento d'effa Matidia di 
moflr4; MATiDIA AVG. DIVAE MARCIANAE r. €? in Sua di 
tanzi alla Chief di San Mattbeo, queflo epitafio , w^ 1014s Ave 
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RB, DIVAB MARCIANAE AVYVG., NEPTI DIVAE SABINAR 
AVG, SORORTI IMP, ANTONINI A V G, PII P, P, MATERSE 
TERAE MINTVKNENSES DD, €ficl medefitio luogo dinanza alla 
piazxa di San Dominico que[P'altro , M AT1D1AB Avo, FIL, DIa 
VAE SABINAE SORORI IMP, ANTONINI AVG, PII P, P, 
MATERTERAE FLAVIVS AVG, LIB, ONASINVS, C4 Capud 
alla Rocca. del frumento , MATIDIAE AVG, F, DIVAE SABIa 
NAE SORORI IMP, ANTONINI AVG, PII P, P, MATERTEzZ 
KAE sINVESSANI DD, Nedi Mariniana Dina, lequali parimente fi 
trouano al prefente in Padoua . 

Non di Pefcennio Nigro , quefla ba il Magno : non. di Clodio Albino 
Cefare: non di Diadumeniano,lequali dua io nel mio $udio conferuo : l'ul 
tima bauendo il Deciano e M. Erancefco V enieri nobile di Vinegia. 

Non di Mafiimo figliuolo di Mafsimino di Traccia , on di Valeriano 
Wecchio , non del giouane figliuolo , e Diuo , laquale tra le care tengo io . 

Non di Hoflilano , la cui antica ba il Magno , cz il Deciano', ez io ne 
conferuo un'altra . 

Non del uecchio Gordiano, e del figliuolo Ymp. i quali fitifcono la bela 
la feria al Deciano . ' 

Non di. Decio giouane , figliuolo di 'Yraiano Decio non. di Lepido 
Triumuiro (facendomi piu adrieto) non di 1L, Antonio : di M . Antonio 
Triumuiro fratello,non di Bruto,e di piu altre,che per breuità fi tacciono.. 
L4 onde di quanti fito a que[li tempi intorno a imagini tali babbiano fcrit 
to , piu fedele , e diligente dimoftrato fi € colui , cbe compofto ba l'ultimo 
libro delle imagini de gli Yperadori Sampato la terza uolta in Lione, lan 
no M. D. LIII. fotto nome di lacopo di str4da , con titolo, Tbeforo delle 
anticbità : nulladimeno , perciocbe ue ne fono piu che cofi nelle effigie di 
quelli di gran lunga , come nelle ifcrittioni di quefle medaglie, contraflano 
a tutte l'anticbe, che io , e alti , col teftimonio di molti antiquarij in ma 
no di diuerfi babbiamo uedute , lette , e difegnate , per non lafciare che al 
cuno di cio refli ingannato (cz intendo folamente intorno 4 quelle che. fi 
trouano antiche da loro laciate di uedere per. non conueneuole diligenziá 
poftaui , tacitamente pafJando dell'altre , cbe imaginate state ui. fono pofle 
fal(amente non piu oltre giugnendo di Gallieno Ymp. parendomi che quefti 
e/fempi debbano baflare, a dimoferare quanto le medaglie anticbe fiano ne 
ceffarie al buono fcrittore d'biftorie).Si come di quella di Cleopatra,di Le 
pido Triumuiro , di Liuia di Drufo fratello di Tiberio Wperadore , nel 
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cui luogo epltpone l4 medaglia del figliuolo (o fia naturale , o di Germa: 
nico e fuo adottiuo ) laquale ba tale ifcrittione, ok vsvs cassa 
TI. A V6, F, DIVI Avo, N. €lauita del fratel Drufo ; bauendo 
adietro dimoflrata un'altra medaglia con difiimile effigie da quella di Dru 
fo figliuolo , con altre lettere , cio € , Drufus Tiberij Imp. filius ; Di Mef 
falina moglie di Claudio Imp. la cui | medaglia con l'effigie ba M . Stefano 
IMagno in rame , con la tefta di effo Claudio dall'altro lato. Di Poppea 
Sabina.fi comte gia € detto , non ui  effendo la ntedaglia di Martiana , ne di 
Matidia : lequali antiche fono,doue $'€ detto , e cofi Diua Paulina. 

E quantunque io non po[Ja repugnare, che la medaglia del figliuolo di 
Pertinace Wnperadore , effer non ci po[fa antica ; nulladimeno mi dimoflra 
la ifcrittione nel detto libro , che la ui fia pofla falfa , laquale € , Heluyus 
Pertinax Cefar Auguft. Conciofia cbe un tale fcritto , per il nome di Ata 
gufto dimoftra cb'egli foffe ato , come il padre , e glialtri , nel numes 
ro de gli Imperadori Augu[H : ilche non effer uero , ogn'uno lo fa. La 
onde defcriuendole appre[Jo il riuer(o d'e[fa medaglia , non fol di quefta, 
na di molte altre mi fa dubitare,che ancor detti riuerfi non fiano fintamé 
te pofti : appre[Jo alquale errore ; ne partorifce un'altro, ponendo l'cffigie 
di Seuero; o di Caracalla fuo figliuolo, Vmperador it uece di quelle di Pers 
tinace Imp.e del figliuolo fuo , in una ifte/Ja medaglia uifo con uifo guars 
dando: ne s'accorge , cbe non de' Pertinaci , ma. di Seuero , e d' Antonio 
Caracalla fono le imagini , conte di coloro, cbe infiette tennero il principa 
to , il che fi trabe non folamente dalle medaglie , ma dalle biftorie ancor, 
e dd marmi antichi. 

Similmente appo coftui e falfa la effigie di Manlia Scantilla, la cui pro 
pria, ez antica , bo detto efJer nelle mie mani ; e non cbe altro , lo fcritz 
fo ifteffo intorno alla dett effigie dimoftra l'imitatione effer fal(a,dicendo 
Mallia Scantilla Augufl.doue nell'antica,non Mallia fenz;a isa w A N 1. Y A 
con la lettera m. e con un [olo . l. Si legge . Si come Didia Clara,nella cui 
medaglia del Loredano , e nella mia antica , fi legge, n3» 14 cr ARA, 
^ vc. ddifferenzza della imaginata cbe dice; Didia Clara Did. Iul. ymp. f. 
Cofi quella di Pefcennio Nigro,a uolunta € : fatta;e della falfa effigie di que 
flo libro , ne teftimonio la uera nella medaglia. antica d'argento del. Mts 
giio , con tale ifcrittione, YMP. cass c. PEsc. NIGERIVS P, 
^ vc. d differenza della fala , di che ic parlo in quefTa forma , Pefcen . 
Niger Imperator . 

Ma che fi dirà di Martia Otácilla Seuera ; toglie à Settimio-Seuero in 
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conuenientemente pofla , difegnando al luogo di quefla cio € per moglie a 
Filippo , un'altra effigie 4 fuo modo efPre[fa con fi fatte lettere , Seuera 
Augufta. Otdcilla fu moglie dell'uno , e madre. dell'altro Filippo Ymp . 
non altrimenti che i giuochi fecolari apertamente fi dimoftrino, e piu altre 
medaglie di que[ti due Ymperadori , come poco di fopra € detto. 

Conuiene alla ifcrittione effer ancora non in tutto fedele la fomigliata 
x4 di Geta Imp. nella medaglia del detto libro , cornciofia cb'ella dice, Ama 
toninus Pius Geta : doue ne gli Epitafij antichi , «' in tutte le medaglie da 
me uedute con tal nome Geta , bo trouato in uece di Antonino , Publio , o 
uero Lucio Settimio Get . M4 di coflui 4 baflanza € detto piu difopra. 

Ma la effigie di ulia moglie di Seuero , nella cui falfa medaglia e fcrits 
to , Iulia Nouerca , dourebbe ella effer altra cbe quella di ulia Pia felice 
Augufla, matrigna di Caracalla ? eJJa all'antica , cofi di uio , come di lets 
tere , € falfa ; ma che ifcrittione € quel4 con. tal nome Nouerca? e forfe 
quefto fcritto conueniente a medaglia antica? ' 

Altrefi di Elagabalo Wüperadore , non pare chiaramente il uolto intas 
ginato , e non tratto dalla medaglia antica ? leggendouifi ancor tali lettes 
reintorno , Sacerdos Dei Solis Eleagab. Laquale dittione come ueramen 
tes babbia a proferire , difopra s'e dimoftrato . 

E non ui effendo in detto libro la effigie di Yulia Soci , ela. chiama 
Symiamira , ne quella di ulia Paula moglie di Elagabalo . 

Che diró. apprefJo dei due. primi. Gordiani ; e della poftaui medaglia 
di Hofliliano , il quale da: coflui € figurato con barba , ez lettere , Tmp . 
Cef. m. Seu. Offilianus per lettera O . e fenza l'H. bauendo. una medaz 
glía d'uno Hofliliano giouane , il Mago , il Deciano , e fimilitente io un' 
altra con bellifsima patina , e» altre. anticbiffime wedute con. tale epitafio 
intorno, C. VALENS, HOs TIL, MES, Q.VINTVS N. C, e fenz 
x4 fegno alcun di barba . Onde io mi merauiglio cbe appre[fo , con paros 
le ui defcriua i riuerfi ; il percbe. da quefla. medaglia , da quella di Elaga 
balo , e da altre fua , comprendo lui 4 piacere , e ad imaginatione bauer 
compofti non. folamente i uolti , ma piu riuerfi. d'effe medaglie , o tratti 
almeno, da medaglie non antiche. 

Mà che di Decio Cefare il giouane ? Dimoftr4 egli,o non bauere bauu 
ta la medagliayo male bauerla letta . cofi in quel libro € fcritto, o. Ae 0 
ThRAYANVS DECIVS NOR. c, Ldonde la mia antichifsima,e confer 
uatifsima diramedice, o, ugR. ETR. MEs, DECIVS, NOB. C. 
Le quali parole da utto antico epitafio di marmo in Valenxa città di Spa 
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gnajin tal forma fi vaccolgotto , o. HERENNIO ETRVSCOÓO KESIO 
DECIO NOBILISSIMO CAES, (efeguel'epitafio) r&1wcipr. 
YVVENTVTIS VALENT, VETERAN, ET VETERES, 

E ne appo queo autore. fi uede la imagine del Diuo. Valeriano fanciula 
lo , lacui medaglia , corte bo detto, e in mano mia . 

Hor non fi uede ancora per le medaglie , quali imagini,e qual forma,qual 
babito , e qual età dauano a Gioue , a Nettuno , a. Plutone , & lano , ad 
Apollo , ad Efculapio , 4 Marte , a Mercurio , 4 Venere , à Giutone , d 
minerua , d Ve[la , 4 Cerere , e atanti altri Dei ? Effigie di Ymperado- 
ri , € d'altri fatte , e rinouate in medaglie » come nel primo libro da me 
fatto fi uede ; fignificati , e belli mifterij della naturale filofofía ? peró bas 
fli tanto bauer detto delle imagini per le medaglie . 


DELLE DIGNITADI, CHE SI RACCOLGONO 
DALL£ MEDAGLIE, CAP, IX, 


gl Os zn quefle fi (4, cbe Drufo figliwolo di Ti- 
(CA Se| berio Intperadore bebbe il. digniffinto nome di Pontes 
| fice ; fi. come dimoflra. quella medaglia. di rame fat 
i| (4 da Tiberio Imperadore con idue figliuoli dall'uno 
228| de lati in due corni di douitià tramexati da uno ca- 
duceo ; e dall'altro con fi fatta ifcrittione.. 5 wv sv s 
CAESAR TI, AVG, EF, DIVI AVG, N, PONT, TR, POT, II, 
E Drufo fratello del detto Tiberio,bebbe folamente la Ymperatoria dignità 
di efferciti;non altrimenti, che dimoftri la medaglia fua , il cui riuer[o e fe 
gnato fra le nedaolie di rame di Claudio Ymp. al numero quinto , con (ale 
ifcrittiote. NrkO CLAVDIVS DRVSVS GERMAN, IMP, ld 
viedefima effendo intorno alla fua effigie . Lucio figliuolo di M . Agrippa 
e da Augu[Lo adottato , con ilnonte di Cefare bauer tenuta la dignità Aus 
gurale . Quella fi giudica anco per il feguente epigramma , il quale fi leg 
ge a Montefe città di Spagrd, M vN1ciPIvVM ALBENSE VARCAO 
NENSE DD, L, CAESARI AVG, F, DIVI IVL, NEPOTI PRIN 
€XPI IVVENTNWNTIS AVGVRI COS, DESIGNATO C,. DEDE 
cAviT, llche fi comprende ancor per il lituo , e per il uafo che s'adope 
Y4ua d facrificare;fcolpiti nel riuerfo d'una medaglia di Augufto con le due 
$latue , cio c di effo Lucio ,e di Gaio ; con. gli fcudi , e le bafle indorate, 
viceuuti nella prüma lor giouentà da" Cauallieri Romani, e dopo la morte 
loro 
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loro pofti nella Curia con le lor 8hatue , fi come teflifica Dione nel lib. 
Et il Lituo effer proprio de gli Auguri,lo dicbiara Cicerone nel primo de 
Diuin. dicendo ;. Q uid lituus ifle uefter (quod clarifeimum eft infigne quz. ** 
guratus) unde uobis cfl traditus ? Laquale dignità. fi uede bauer. bauuta v 
ancor M. Antonio Triumuiro . 

Per le medaglie fi fa parinente Lepido effer stato Pontefice magoiore, 
Vitellio bauer vifiutato di Cefare il nome . Ve[Pafiano effer tato Ponteft 
ce cz? Augure, Dontitiáno Cenfore perpetuo , eru Pontefice Mafsimo, 
"Traiano ez molti altri,come nelle loro medaglie fi uede . ! 


CHE MAGISTRATI DE GLI ANTICHI NELLE 
Medaglie fcolpiti fi trouano, Cap. X. 


AMI VAxTO a Magifirati , nelle ntedaglie ancor oltre il 
d Ponteficato » oltre l'Augurato , oltre i'Triumuirati ez* 
) l| oltre la Cenfura fi truoua quanti Confolati babbia effer: 
NN j| citato ciafcuno Cefare. Nerua e[fere stato(di dua Prime: 
Postrcessde] cipi parlero folamtente per e[fempio)quattro wolte Con: 
folo, tutti gli fcrittori l'affermano, e per le medaglie parimente fi conofce." 
^ Cafétodoro,Cufpiniano , e pin altri fi credono ; Nerua fotto Domitiaz 
no tre Confolati bauer effercitato , ma falfmente credono , perche fi uede 
per le medaglie di que[Fo Ymp. nel fecondo,e nel terzo Confolato,effere Qa 
to Augufto, core s'intende per le medaglie nel principio di quefto fecorido 
libro citate. E dato che fia concefJo quello cbe qui babbiamo detto y.ui fi 
aggiunge ancor queflo altro teflimonio della feguente ifcrittione. una 
colonia di mármo in Rona;nella piazza di Campo di Fiore 13945. NER 
VA CAES. AVG, PONT, MAX, TRIB, POT, COS, III, .PA- 
TER PATRIABE;RREPEGIIM [s 
Cafftodoro , Autore incerto , e Cufpiniano , fette Confolati attribuifco 
no 4 Traiano Wperadore . Non furono altro cbe fei , ez tanti fono dichia 
rati da una medaglia,che ba di rame anticbiffima il Reucrendifsimo Mons, 
Giouanni Patriarca d'Aquilea , e da una mia a quella firaile , che nel riter 
fo bano amendue quella a noftri tonpi fi celebratifsima colonna, e di arti 
ficio tanto fingulare,che da "Traiano nella piazza chiamata dal fuo nome, 
fu vizxata, intagliata a chiozzola nel difuori con le imprefe per lui fatte, 
fotto il ciui bafamento;dopo la fiia morte furono pofle le ceteri del covpo 
fuo , con quefto Miuftre epitafio fcolpito nel faffo, su NA Y vs porve 
N 
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LY$ONB ROMANV$. IMP, CAESARI DIVI NERVAE F, 
NBRVAB TRAIANO AVG, GERM, DACIC. PONTIF,. MAXI 
MO TRIB, POT, XVIT, IMP, VI. COSs, VI, P. P. C7C. €7 le 
medaglie nel lato della colonna, o» r1 Mo »&1xs cii, nellaltro lato 
dellaeffigie, 358». cAEs.. NAERVAE TRAlANO AvGVsTO 
GERM, DAC. P, M, TR, P, COS, Vi, P.P, Nonmi pare egli 
gia uerifimile,cbe quantuncbe da cfJo Tvaiano foffe rixxata la detta colon 
ti4 » dopo cbe fu morto , fo[fe $tato Adriano fuo figliuolo,e fuccefJore, cz 
infieme il Senato fi negligenti, che bauendo Tviano multiplicati i Confola 
ti in numero, dopo cbe egli alzó l4 colonna, non gli bauefJero aggiunto an 
cora il fettimo Confolato. E gr«n cofa farebbe , per dir il uero, il non ues 
derlo fegnato in qualche fua medaolia , trouandofene copia grandiffima. fi 
come nel mio libro bo di/egnate . 

Dicono fimilmente , il detto Traiano Ymperadore bauere. effercitato il 
primo , il fecondo , il. terzo , c7 il quarto Confolato fotto l'Imperadore 
Domitiano. De gliultimi dua prendono errore , conciofia, che oltre le mol 
te altre medaglie,cbe nel terzo fuo Confolato furono fatte con quelle ifcrit 
tioni, cbe di Nerua nel principio di queflo libro s'c detto; la Corona ciuis 
cá (o uoglion dir Palatia , cbe nel primo di Gennaio fi foleua rinouare alla 
porta del palagio Ymperiale,in mezxo a due altre fatte di frondi. di lauro, 
e cofi in Campidoglio,e dinanz;i al tempio di Gioue) lo dicbiara . Di ques 
fla Corona Palatia teftifica Dione,tel 55. e Tranquillo in Augufto, Oui 
dio nel primo de Fafli cofi canta . 

»» Augeat Imperium nofIri ducis , augeat 4ntios , 

»» Protegat c7 noftras querna corona fores . 

Et altroue. j 

»» State Palatine laurus . pretextaq; quercu , Stet donus, 
E nel primo delle Metamorfofi il medeftmo . 

,» Poflibus Auguftis eadem fidifsima cuftos . 

,, Ante fores stabilis mediam tuebere quercum . 

E nel principio del ter xo libro de Trifli ; il medefimo Ouidio. 

»» Elouis bec dixi domus efl, quod ut effe putarem, 

»» Augurium menti querna corona dabat . 

E poco dipoi pur l'iflefJo . 
»» Caufa fappofite fcripto teflata corone . 
E Iuuenale nella fefTa Satira . 
»» An Capitolinam deberet Pollio quercum , Sperare 
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E Valerio Mafiimo di quefla medefima dice . Ceterum ad quercum prone 
manus porriguntur , ubi ob ciues feruatos corona danda eft : que poftes 
Augujte , domus fempiterna gloria triunfant.. Ma foggiunge « maggior 
dicbiaratione di quefto terzo Confolato di Traiano gia Principe , il fea 
guente epigramma , che fi legge in Venufia nella Puglia , dentro la chiefa 
diSanta Trüinitd, 1MP, CAES, DIVI NERVAE FIL, NBRVA 
TRAIANVS, GERMANICVS PONTIFEX MAXIMVS THMI& 
BVNITIA POTESTATE VI, IMP, IT, CONSVL, III, Pe P. 
INCOHATAM A DIVO NERVA PATRE SVO PERFICIENZ 
DAM cv&AviT, EtquefPaltro in Roma nellauigna del Reuerendiss, 
di Carpi a Monte Cauallo fotto una te[L4 di efJo Traiano con un'Hercole, 
IMP, CAESARI DIVI NERVAE F, NERVAE TRAIANO AVG, 
GERMANIGO DACICO PONT. MAX, TRIB, POT. VIII, 
19 P, I III, cos, 111, Del quarto Confolato , apprefJo le molte me 
daglie cbe ueder fi pofJono nel futuro libro di viuevfi , rende teflimoniana 
za ancor la feguente ifcrittione dell'arco di Traiano in Roma (che lo chiaa 
mano di Nerud)Y M P, NERVA CAES, AVG, PONT, MAX, TRIB, 
POT, IIEL IMEIIIHK.GOSUIILIS NER WAB!BBGIT, E quez 
fla altra nella medefima cittá,nefondamenti di Ponte Siflo, s x 4 v cro 
RITATE IMP,.,CAES.DIVI NBRVAB F, TRAIANX AVG.^ 
GERMANICI PONT, MAX, TRIB, POT, V, COS, IIIL, P,P, 
TITVS IVLIVS FEROX CVRATOR ALVEI ET RIPARVM 
TIBERIS ET CLOACARVM VRBIS, TERMINAVIT RIPAM 
PR, AD PROON.CIPP, P, XXIIIT4. ' $; 


DE' TITOLI DIVERSI, CHE NELLE MED As: 
glie de gli antichi fi trouano , 
Cap. XL 


Ex lemedaglie ancora, e fintili cofe antiche fi fa certo 
l'offeruatore di quelle , in qual tempo a gl'Imperadori, 
e quai titoli gli furono dati : Come di Saluatore. dell'bu 
mano genere ad Ottauiano Augufto:di Ottimo,4 Tras 
Mor soP D] 'ano,c7 ad Antonino Pio : ilqual titolo dice Cufpinias 
no nel libro de' Confoli per autorità di Dione, e d'altri 5 Traiano non bas 
uere bauuto ancora quando egli era Confolo la quinta ulta , non efe 
fendo, come egli dice, ue anco Principe : contro alla cui fentenza;in queflo 
B8 dj 
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dntica ifcrittione , laquale fi legge in bel marmo nella uid publica appref- 
fo fanta Maria Rotonda,sapprefentano quefle parole x wv. cA Es A X 
PIVI NERVAE F, NERVAE TRAIANO AVG. GERMANICO 
DA cIco P|ONTIFICHIUMAWUMOSZTRTYEVANIECLOIPOTUIUY XII, 
EMDP.IIIT jCOS. aV XB, P, TRGUTBW SX XXY. 0.VOD.TLLBERSX 
LITATE OPTIMI PRINCIPIS.COMMODA EORVM ETIAM, 

LOCORVM ADIECTIONE AMPLIATA SINT. Cu quello cbe 
fi ucde in tutte le fue medaolie , lequali , perche ogniuto nel detto fecondo 
libro de riuerfi le potrá uedere , fi tacciono. vi fi fi uede il titolo di Pio, di 
Prouidente , di. Clemente , di Yndulgente , di Liberatore , dí Vendicatore 
come bebbe Augu[Lo: di Giuflo:di Liberale;e di Fortiftimo,e d'altri molti. 
Cofi di quanto aiuto pofsino efJere , a gli biforici , ez a tudiofi delP buma 
nie lettere , come per tn picciol fageio , bo breucmente dimofirato . Refla 
uedere di quale , e quanto ornamento elle fi fieno . 


CHE LE MEDAGLIE ANTICHE SONO DI MOL 
to ornamento alle bifforie . 
Cap. XII. 


EH Ivprco Appidno Aleffandrino. degno ornamento 
j| alla fua Hiftoria far mentione della moncta di Bruto , 
NI e di Cafiio,laquale ferono battere con uto Pileo, e due 
P Bi] pugrali nel riuerfo, in fegno della libertà , per bauere 
, Irons] eglino morto Ce[/arc , data alpopolo Romano. E Trans 
quillo il medefimo conobbe,parlando della moneta con il Capricorno fegio 
celefle, foto üquale Augu/To eva nato. Perche 'Tbeogene matbematico gli 
prediffe,che farebbe Signor del mondo ; e pero lo adoro . E fe quefti dua 
eccellenti fcrittori giudicarono cio , a logo nominando le dette medaglie ; 
Quanto piu bella la loro biftovia a gli occhi della pofterità farebbe peruez 
nuta , fe ragionando. dell'amore , e del matrimonio di M . Antonio con 
Cleopatra, della medaglia loro (dall'uno de cui lati e la imagine di effo M. 
Antonio ; dall'altro quella di Cleopatra, imprefJc) non baue[Jero tacciuto? 
E cofi della effigie del medefimo M. Antoriio con quella di Y. Antonio fuo 
fratello | 4 quanto piu leggiadri dico , farebbono compariti i loro fcrite 
£l, fe narrando la unione di Ottauiano , di Lepido , e di M. Antonio,per 
fegno della loro confederatione , baue[Jero. detto della smioneta cbe fecero 
 infieme;l una tefla delUunosda un de latidall'altro,fi farebbe dimoflvata la 
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návratione de' medefimi , fe dicendo : Seflo Pompeio fi fece chiamare: figlia 
uolo di Nettuno per la buona fortuna cb'egli piu uolte bebbe.in mare, bas 
uefJc ancor detto . Scolpi nella fua moneta d'argento (come di Bruto fcriffe 
Appiano;e del Capricorno Tranquillo) la imagine,e forma di Nettuno . E 
quanto pit grat4 a noi farebbe giunta l'Hiflorialoro , fe narrando,che Ot 
tauiano portaua per infegna Apollo 5 percbe fi credeua. fuo figliuolo ; non 
foffero veflati ancor di nominare , cbe lo fece improntare nella moneta . E. 
coime piu diletteuole baurebbe féntita l'età noflva il ragionare di cofloro ,.e 
di Dione,e di piu altri 5 fe quando e differo ; Dono Ottauiano 4 M. Agrip 
pa iti feguo della vittoria bauuta contro a Seflo Pompeio una corona fats 
t4 in foggia di roflvi di naui , non baueffero lafciato di fcriuere (atteflanz 
do tanti altri bonori clregli gli diede)cbe lo fece fcolpire anco in medaglia 
al naturale coronato di quefla corona , con la imagine. di Nettuno per ria 
tierfo : come quello, cbe de gli altri bonori era il piu degno,c il maggiore; 
corciofia cbe egli nomina un uejsillo , o uoglian dire un stendardo in noz 
ftra fauclla , di color di mare, cbe il medefimo Augufto gli dono nella wit 
toria Attiaca . Quanto dico di maggior piacere farebbe slatala lettione 
del grauiffimo biflorico Tranquillo, fe fcriuendo:, che Augufto per un uo 
to preme[Jo,confecro il tempio a Marte Vendicatore , per. bauere contro 
a que che. l'uccifero , uendicata la morte del. padre fuo : E.che effo Aus 
gu/To fu folito di dire,che il Capitano prudente , &» accorto deue efJer riz 
tenuto, e non furiofo in quello, cb'egli ba il penfiero di fare : perche non € 
bcne (dicea) imitar colui cbe pefca con l'hamo d'oro , cbecoft buona prefa 
tion potrà fare;che vompendofi il filo non perdeJc piu di quello, cbe pefca 
do fofJe tato per pigliare , ancor baue[e detto , ch'egli fece cogniare una 
moneta , con la forma. d'effo Tempio di Marte V endicatore ; ez un'altra, 
€be fignificaua il detto fuo,con un'ancora, c»"un Delfino attorciato con tal 
molto, rEsriNA xrNTE, Lequali, come quella del Capricortio, fi 
ueggono in medaglie d'argento , ed'oro.. E quanto. piu amabile farebz 
be Plinio nel quarto cap. del fefLodecimo libro , fe dicendo ; Diede Augus 
flo.4 M. Agrippa la Corona roflrata , ma fi prefe per fe la Ciuica dcl gene 
e bumano , baue[Je teflato una moneta d'argento con una Vittoria da un 
- lato poflain piedi fopra il mondo ad ali aperte , con la Ciuica in mano , e 
parole intorno, s&1vs cENERI1s nvMAN»5; edallaltro,la iflef- 
f& corona Ciuica , conlettere s. ». o... x. Queflaepo[fedutada M. 
Francefco Venieri ; € e[ferne un'altra fimile intendo. fra levare cofe. del 
IMagnanimo Re Francefco di Francia . Cofi Polidoro Virgilio ucl libro fes 
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condo de gl'Inuetitori delle cofe, al cap. uentefinto , ton bauerebbe fcritto, 
cbe il fegro de' Bigati , e de Q uadrigati nummi , foffe ato carro di due, 
o di quattro ruotes d'indi,parendo che uoglia inferire , che Bigati, e Qu4 
drigati fofJero detti:percbe in quelle di quei tempi no fi ueggiono altri cav 
riche di due ruote,tirati da duc,e da quattro caualli,e da que[li € certo,nó 
dalle ruote,cbe prendefJero fi fatto nome i danari. Ne il Biondo parimente 
nella fua Roma trionfante , ne Paulo Marfo ne' Faflti d'Ouidio,ne il Modo 
gneto nelle fue lettere (come tiel paffato libro se detto) non. bauerebbono 
fcritto,cbe l'effigie de'Confoli foffero tate fegnate dall'altra parte del das 
nialo : percbe ft. uede manifefLamente, quelle cbe ui fono fcolpite , all'età 
all'babito , cz « fegni e[fere imagini di Dei : Et che cofi (ia , fenxa vicerca 
re di molti «rgomenti, queflo uno. fará bafteuole s cbe fi uedrá una. ifteffa 
effigie di donna(anxi d'una medefirta tampa)che e di Roma con l'elmo in 
tefla nelle centinaia di medaglie (per dir cofi ) con diuerfi nomi di Cons 
foli , e[fendo una effigie fola : per iquali nomi fi douerebbe giudicare, che 
tutte quelle tefle , che fono. d'uno tfle[Jo vitratto , fo[fero imagini di ces 
tinaia d'buomini , fi come fono dí Roma , di Apollo , di Gioue , di Nettue 
tio , di Buono Euento , di Giunone Sofpit4 con la pelle di capra in tefla , di 
Pietà , di Concordia , di Giu[litia , di Elora, di Moneta , e d'altri, cbe 
troppo € chiaro effer di Dei , € di Dec effigie , e non d'huomini. Medefi- 
manente quanto piu commendabile favebbe ftimato Pietro Crinito nel ui 
gefimoprimo libro di Honefta difciplina , fe in luogo di una fola medaglia 
di Domitiano , e d'alcune. altre di Augufto triumuirali , cb'egli a forte 
deuete uedere , e uel xvif. libro,al cap.fettimo nomina , baue[fe. piu dili 
genxa ufatain uederne molte: e come di quefle fece mentione , tanto dels 
le altre non baue[Je tacciuto . Cofi ancora Ale[Jandro di Aleffandro,quan 
to piu copiofo farebbe egli conofciuto in umo capitolo cb'egli fa , il. cui ti- 
tolo e della uarietà de fegni delle monete , al quarto libro de' Geniali; dos 
ue nominando il Capricorno di Augufto , percbelo ba letto in Suetonio 
nella uita d'effo Augufto , baueffe detto ancora di tante altre di ques 
flo iperadore . E fcriuendo di. quella di Nerone in. babito di Citbaree 
do , bauefJe altrefi nominata. quella dell'babito di Auriga : Della Roma 
dal medefimo Nerone rifatta : della Pallude , e del Porto: Hoflienfe : della 
Prouigione frumentaria: della Portione del grano cbe donó al popolo,cbia 
máto Congiario: del Parlamento allo effercito : della Decurftone : del Tem 
pio di Iatto per lui ferrato, pace e[Jendo allbor per tutto il mondo : del fuo 
- .Mctllo; delle fefle di Minerua chiamate Quinquatrie, done difbutauano 
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gli Oratore i Poeti : della gran Madre de gli Dij : del tempio di vela: 
del Simulacro di Gioue Guardiano : della Statua. di Auguflo , e di Liuia : 
della Dea falute:della Concordia: delle Vittorie:e finalmente del fuo Genio, 
cio c Angelo buono:della effigie di Poppea fua moglie:di MeJalina di Clau 
dio: e di molte altre de' feguenti Imperadori, fino a Seuero 5 doue facendo 
egli un falto, utene a dire , cbe quello fi figuró in babito d' AlefJandro Mas 
gno:cz apprefJo facendone un'altro;peruiene infino a Gallieno,cbe bauédo 
uccifi i Satrapi Per fiani,ue gli figuro ferui. Piu abondante ancora nella ma 
teri4 da loro prefa,(arebbono &ati Eliano,Raf«ele Volaterano,Celio R.bo 
digino , cz altri cbe per breuità fi lafciano,cbe fe alle medaglie piu di quel 
€be fecero, diri ati bauefJero glioccbi,e l'humano ftudio;al giudicio mio, 
boggi afJai piu farebbono in quefla parte di ammiratione , e di commendas 
tione degni , di quel cbe fono : laqual cofa, poicb'eglino fare non batno uo 
luto , [bero io con lo aiuto del. prouidentifsimo 1ddio , ecol fauore della 
benigna gratia di V. S. Eccellentiss. farne un copiofifsimo dono alla prefen 
te,cz alla futura età ; alle quali, fotto lo Mluftrifiümo nome di uoftra Eccel 
lenzia bo confecrato que[li miei breui Difcorfi: acciocbe quegli,cbe non pic 
ciol numcro di medaglie po[feggono ; e quafi non fanno perche efii fe ne di 
lettino , conofcano alieno, da cbe elle fiano buone . Et quegli , che molti 
fono , cbe le difpregiano , fappiano il loro: uenerando merito , e s'aftengaa 
to di bia[imare , e di dileggiare un fi fatto placere degno di molta laude , 
c7 efaltationesfperando io;che il lettore po[Ja con qualcbe fua fatica,troua 
re in dette medaglie cofe , cbe io uedute non baueró ; perche io non bo piu 
di due occhi , c egli ba l'oggetto alto , € bello ; e fe in alcuna. parte della 
prefénte opera trouerà me bauer mancato, fappi il prefente frutto di que: 
fli miei $udij , non maturo. effere Qato. colto , e dato quafi come acerbo , 
per fodisfare in parte con la fua nouità in quefta prima stagione dell'anno 
q' bramofi di fi fatte cofe : fapendo io , che fouente la pianta fuol. diuenis 
fecca , prima , che il maturo frutto dar ella ne po[fa : &» a loro non. eTer 
nafcoflo , che a chiunque per gran dotto. cb'egli fi fia , auuiene, le fecone 
de uolte , cb'egli dà le opere fue alla luce , elle piu purgate. della prima 
ufcire in mano. de gli buomini. Non reti adunque ogni uno , Magnani- 
mo,czinuittifimo Principe e mio Signore;di giouare quanto egli puo: cbe 
quando pur dalle opere altrui, alcun frutto non fi prende[Je , egli c affai lo 
bauere. dimoflrato di bauer cio uoluto fare .. ig 
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ERRORI AVVENVTI NELLO STAMPARE, 


A carte 19.doue fi legoe CoticiofofJc 
che gli antichi bebbero in maggior 
pregio l'oricalco;che l'oro; fa). . 

A cárte 22. rigat 17. pur e uerifimi 
e ; leggü pur non e uerifimile. 

A car. 26. alla riga v4. dopo effer, 
leua la lettera , e. 

ÀÁ carte 27 riga 23. in. quella ; legoi 
in quelle , 

A car. 39. rig.8.fra le medaglie l'affe 
'danaios leggi,fr4 le medaglie di v4 
me,l'affe danaio . 

A car.30.Y1.28.Puppieno ; leggi per 

"un folo p. Alla medefima fac.ri.ss. 
dopo cittá;leggi,fralequali alcune. 

À car.33.iga 22. cioe fluxit , ne fa 
teftimonio s leggi , cio e fluxit , co 
sme dalla parola vópos ft uede , e 
ne fa teftimonio. 

À car. 34-ri.27.ilquale ; leggi,che. 

A cr. 4o. riga 10. del quale fonc 
leggi , del quale in Roma fono. 

A cdr. 4a. rig4 9. Choosleggi ,Cbio 
del mar Egeo , gi4 . €? a car. 45 . 
nel titolo del Cap. xix. leggi 1x. 

A cdr. 4. 6.riga 23. Simpuol ; leggi 
Sünpullo. ez alla medefima car.ri. 

24.4 cerra , leggi 'Acerra . 

A car.so.riga 22. togli la parentefi, 

€be dopo , nobili ; ela poni. nella 


medefaua viga dopo $anzare . 

A cdr.5 4 riga.z4..e que fuferuoli ; 
leggi , e di que fuferuoli . 

A car.6o.ri. Yo €2* w.di lottone; leg. 
d'ottone. alla penultimariga,o pa- 
tinaileggi patina: ez all'ultima,e 
il lottone ; leggi , l'ottone . 

A car.6z.ri.6.quefla 5 leggi, quefto. 
€7 à cár 7o.breui leggi di breui. 
A cár. 81. riga. 21. auuertire 5 leggi 

duuenive . 

Á carte 82. riga 7 . An. leggi, 
Anno . 

A car.84.. rigd 22, da il medefimo 
leggi , b4 il medefimo. 

A car.87.riga 19.con potente ; legoi 
con uno potente. 

A cár. 88. rigd 9. Pomped 5 legoi , 
Pompea.altri Poppea.c d ri. 24. 
conofco, leg.conferuo. c7" « ri. 28. 
lo di Marcino ; leggi , Macritto . 

ÀÁ car. 9 y. riga 6, Germani; legoi , 
Germanici. 

À car.95.rigd 6. fi fondano le ifcrit 
tioni dinotano;legoi,fi fondano, le 
ifcrittioni dinotano.ez allaviga 2s 
diuolgando,leggi , diluogando. 

A car.96.rigd 16.n0me Sarmatico ; 
leggi,nou Sarimatico.ez'a righe 29. 
Antonius ; leggi Antoninus. 


Quánto all'ortografia , ez alla diftintione de punti , fi vimette. al giudis 
tio dell'accorto lettore ; perche alla piena. correttione delle S1ampe , non 


baflerebbono oli occhi d Argo. 


ETAVOEA DI VVITEUEE 
QE. H7 MIA RUP E QU AIR 


EARSE ^ 


S]IBBATE Grisflinia- 
no. Acarte 97 
|| Abrabamo ricco d'oro 

m| ed'argento. 21 


46. 9j 


Acqua Martia. 47 
Acquedutti alla medefima. 47 
Alb[olutione di Nerone 110 
Ariano Imp. 94. 95 
Acefílao. 18.42 
Agnomi d'Imperadori 91 
Agnomi di Seuero alla medefima 91 
Alciato , errore 95 
Aleffandro Contarini 97.98 
Aleffandro Coruini 99 
Aleffandro Creco 67 
Aleffandro d' Aleffandro citato 1$ 
Alejfandro d' AlefJandro riprefo 1o 


Alla cognitione delle medaglie , che bifo- 


gn. 61 
Anco Martio Ke. 47 
Ancora. —— 42 
Andrea Alctato. 2$ 
Andrea Alciato errore. 85 


Andrea Loredano . 17. 31. 40. $2. 53. 95. 
97. 98. 102. 

Anni dell Imperio de' Cefari fi nouerana- 
no quei della podeft à Tri bunitia. 76 

Ann: della podeft à Tribunitia de'Cefzri fg 


»yeg gono nelle medaglie. 78 
Anni del Regno di Nerua. 
Anni del Regno di Traiano. 8; 


Anni dell Imperio de* Ce[ari , quando fi co 
minciauano a nouerare. 77 
Annio Lamta Silio. 89 
Anni dell'Imperio de'Cefari fi neg gono nel 
le medag lie. 26 


L 


Anno da zli Egitteg come fgurato. — 33 
Anno de! Romani come fizurato. 1$ 
Antenore . 18 
Anticari , falfamente opinione, 55 
Anton'Capodinacca. £2». 88 
Anton'Manutio 98 
Anton! Zantani. 86.84.97 
Antonio Pio. 16 
Antonino Pio ottimo appellato. 107 
Anaritia antica de gli bomini. 10 
Appiano citato. — 7.5.19.21.41.75.76.77 
Appiano Aleffandrimo riprefo. 108 
Apollo Dio. 46 
Apollo infegna di Ottauiano. 109 
Appellatione ridicolofa di Caligula Impe- 

radore . 86 
Apuleio citato. 45 
Aquila fezno. J 43 
Aquilea affediata da Maffimino. 87 


Argento appo i Romani , quando fezna- 


to. 24. 4$. 
Argento non ricene patina. 6o 
Argentino Di :8 
Ariande. 34 
Arioflo citato . 28 
Ariflotile citato. 19.20.33.34. 


Armi di Glauco cambiate con. quelle di 
Diomede. 18 
Armodice Regina prima in cegniare il da- 
naio , doue. 13 
Artefici eccellenti, quando in Koma , e per 


che . $1.54. 
Affe danaio di rame. 15 
Afi di corame 3$ 
Afi di legno. 35 
Aunaritia di Cbaronte. 36.45 
Auaritia di Caim . 10 
Au eroldo. 3t 
Augufle donne. 8o 


Augufti d'onde nominati i Cefari. 76.94. 
LU 


Agoftino fanto citato. — Pn 
Auguratione, 4.6 
Augufto Imp. defi derofo del metallo Gorin 
tío . 39 
Augufto nome,a gl Imperad. d'onde 76.94. 
Auruflo nome de gl'YImperadori , che di- 
notd. 25.76 
Anguflo nome , che comprende. 86 
Aufelio Vittore , errore. 90 
Aurelio Vittore falfa opinione de gli. anni 


del Regno di Nerua., 73 
Aurelio Vittore falfa opinione de gli anni 
del Regno: "di Traiano, 85 


Aurelio Vittore citato contro alui mede- 
fimo. 81 
Aurino. 18 
Autore delle medaglie di Roma falfa opi- 
nione. 73 
Autore incerto fal(a opinione de' Confolati 


di Traiano. 10.106 
B 

Bacco Dio. 46. 47 

Balbino Ymperadore. 87 

Bambicacij odiauano il metallo. 19 


Baratto coftumato fra gli antichi. — 18.22 
Bembo Gardinale . 3 
Biondo falfa opinione . 110 


Bia/mo: di que' chele gemme troppo ap- 


prexoam. 68.69.70.71 
Biga. 4i 
Bire. 45.46 
Bigati danari. 


43 
Biondo falfa opinione dell'effigie de Gon 


foli in moneta. 47 
Bono Euento Dio. 46 
Bronx , e ferro da Spartaco ufato. 21 


Budeo citato. 29.49 
Bue fegno. 41-44-45 
Bue f ezno della moneta de gli Atbeniefi. 33 
Bue fegno della moneta di rame appo. Ko- 
mani . 1j 
C 
Caduceo fegno. 47 
Caligula Imperadore , onde fu detto Ger- 
manico. 86 
Cagione , che piu arte € nelle medazlie , 
che nell'altre. jo 
Caim anariffimo. 10 


- Che forme ff veg ino nelle medag!lie. 


Coffutio Maridiano. 89 
Cato , e Lucio Cefari. 104. 
Canibio dell'armi di Glauco , con n quelle di 


Diomede . 18 
Cambife. 34 
Cafo marauic liofo d'una S1atua. 4o 
Caio Cefare. 89 
Cafsiodoro , errore . us 


Cafsiodoro falfa opinione. 
Cafsrodoro , falfà opinione de gli anni de 


regno Traiano. 8; 
Cajstodoro citate. 8; 
Cafstodoro falfa opinione de' Confolati di 

Nernsa. 105.106 


Cafsiodoro falfa opinione de Confolati di 


Traiano. 105.106 
Caftore Polluce. 46 
Carmans odiauano il metallo. 19 
Carro fegno di moneta. 4t 
Carro d'Elefanti. 89 
Carro di Dragoni 47 
Cauallo. 4r 
Canallo Pegafeo. 44 

IIO 


Celio R.bodigino riprefo. 
Celio Rhodizino citato. 19. 13. 18.34.35. 


41.45. 


Cen/[orimo citato. 99 

Cerere. 47 

Cefare Augufto , Imperadore nomi, che di 
notino. 74.75.76 


Cefare appo i Romani, primo hebbe la effi 


je al naturale in moneta. 47.79 
Cefare , bonori . 79 
Gefare nome a g'Imperadori d'óde.7 4.94. 
Cefare nome che fi. ignifica. 75 


85 
Che coteng hino le medaglie ne riuerfr.48 
Cb; primieramente batte moneta. — 17.21 
Chi appo i Komani fegno prima la mone- 


ta. 45. 
Cibele Dea. 41.46 
Cicerone citato . 39.49 
Cicogna [i [imbolo di Pietà . 46 


Ciuetta , perche a Pallade confecrasà. 44. 


Ciuetta uua , ferno. 44. 
Ciuette due ; fegno. 44. 
Ciuette , oue 1n gran copia. 44 
Cleopatra vinta da Aucufto. 78 


T/ A' V^ O' L^ AT 


Codici di Gtuflini ano Ymperad.citati. i9 
Cogni diuerfi di medaglie in 2ran numero 

perche. 49 
Cognition delle medaglie antiche, e delle 

moderne. 61.63.64. 
Colonna Traiana. 83.105.106 
Commodità del danaio. 10 
Concordia Dea. no 
Condutori di Colonie Romane. 89 
Congiario di A/si di corame dato da chi.3; 
Congiario di Afsi di lerno dato da chi. 35 
Conziario di Nerone. 110 


Conziario in podeftà di chi d'effer dato. 8» 


Conzio mifura. 8: 
Conf u[ione nel cambiare. 10 
Concordia Dea. 47 
confolati di Traiano. 10$ 


Con/olato de gl 'Imperadori efercitato. 8o 
Confolato quanto durana. 81 
Cou/uetudine de" Lacedemoni. nel uendere 

e comprare. 18 
Con[uetudine. del dare eli fcudi , e l'hafte 

indorate a* Principi della ziouenti. 104. 
Cofuetudine della. STadiera nelle yédite.81 
Copia Dea fimulacro. 72 
Corona Ciuica. 106.107 
Corona Ciuica , alla porta del palagio lm 


periale. 106 
Cora moneta. 44. 
Corgniuola antica citata. 9j 
Corintbio Città ar[a. 36 
Corintlbo Colonia fatta da Cefate, — 4o 
Corinthio rame pregtato. jo 


Corona Roflrata. 109 
Corona di lauro alla porta del palagio.vo6 


Corona Palatbia. 106 
Crate Tbebano e[Jempio. 10 
106 


Corona Ciuica in "aiU nt 
Corona Ciuica del genere buman prefa da 
Augufto. l 109 
Coflume de Bambicatij , nel vendere , e 
comprare. 19 
Coftume de gli Effeni , nel vendere e com 
prare. 19 
Coflume de Cefari adottati . 49 
Cofiume del nominare tante "volte Impera 
dore , quante vittorie s'acquiflauano.86 
Coflume antico. de fanciulli 5 del. giocare 


col danaio trabendolo in alto. 


. 14 
Cu[piniano Citato. 8o 
Cu[piniano fala opinione de Confolati di 

Nera. 105. 106 


Cufpiniano fala opinione de con[olati di 
Traiano. 106.106 
Cufpiniano falfa opinione del titolo di ot- 


timoa Traiano, 


107 

Cu[piniam falfa opinione. 73 
D 

Dauace moneta per i morti. 4j 

Danaio indotto per legge. 19 

Danaio nummo. 19 

Dandaio perche chiamato nummo. 3 


Danato tn cambio della permutatione. 19 
Danari di lama di rame márgentata da 
chi fatti 


Danari perche bog ei fottili battuti. : ; 
Dario Re. 4 
Decaboeum foluere , che foffe. 44. 
Deciano . 49 
Decennali. 76 
Dechiaratione del riuer[o della medaglia 

d'argento di Augufto. 28.104. 
Decurfione di Nerone. 110 


Dei erano da Romani figurati nelle mone 


te. 47. 
Detto notabile e d'Auguflo . 109 
Detto notabil fegno della Tarteruca. — 4y 
Detto d'Agefilao. "T 
Detto contra gli Oratori. 44. 
Diana. 46 
Diadumeniano Cefare. 88 
Didio Giuliano Ymp. 88 
Didracbma moneta. 3j 
Difefa dell'oro. 9f 
Difefa de eli inuentori dell'oro. ET. 
Dio della moneta di rame. 

Dio della moneta d'arzento. 38 
Diabolo moneta. 44. 
Diodoro citato. 42 
Dione citato. 7$.76.77.79.81.85.93.106 
Dione riprefo. 109 


Dione fala opinione de gii anni di T raia 

no. 83 

Dione fala opione de gli anni , che regno 

Nersa . 8; 

Dione falfa opinione del titolo di ottimo a 
ROS 


TAA: 


(Traiano. 107 
Dioni[io Tiranno. 35 
Dignità delle medaglie . 71 
Dgnità delle medaglie di rame. — go.gi 


Dienitadi de g antichi, che fi vaccolgono 

dalle medaglie". 14.0 
Dipondio danaio. 19 
D'fcordia de' fcrittori. 7j 
Dicordia de fcrittori de gli anni , che re- 

gnó Traiano. 8; 
Di/cordia de fcrittori de gli anni, che re- 


gnà Nerua. 7) 
Domitiano Cenfore perpetuo. 10$ 
Domitiano quando fu morto . 8o 
Donato Citato . 35 


Dono de' Cauallieri Romani à Caio,c» Lu 

cio Cefari . 104 
. Dote riceueuauano i padri delle donne . 18 
Done [i [ernarono da Komani monete. 49 
D»ca di Mantoua. ET 


Dr»fo Pontefíce . 104. 
E 

"Effetti delle medaglie. Im 

Effieie di Giano nella moneta . 23 


Effigie d'huomini quando cominciarono ad 
effer fatte in monete appo. i Romani. 47 
Effigie de Principi nelle monete Koma- 


ne. 3 
Effiz ie del Prencipe proibita effer portata 

1n luogbi immondi. $5 
xffigie nelle monete,cbe dinota. 76 
Ecnatio errore. 88. 9o 


Egnatt0 falfa opinione . 7j 
Egnatio falfa opinione de gli amni , che ve- 


gno Traiano . 8j 
Elagabalo Ymp. 9o 
Elephante fegno . 46 
Eliano citato . 21 
Eliano riprefo. "o 
Emerita Colonia de! Komani. $4. 89 


Enea,che porta Anchifé in medaglia di An 
tonino interpretata . 46 


Ephoro citato . "s 
Ephrone . al 
Epicarmo cit ato. 1j 
Epitafio di Nerua in Roma. 81 


Epitafio di Decio Cefare,im Valenxa «. 104. 
Equità Dea. 81 


O/L' A? 


Efculano Dio della moneta di rame. — 18 
Efplicatione dell' Ancora, e del Delfino nella 
medaglia di Augufto . T: 
Efpofitione della moneta di Tenedo Ke. 43 
Ejpofitione del Bue nella moneta de gli A- 
theniefi . 43 
Efpofitione della medaglia di Antonino,con 
Ezea,che porta il padre. 16 
Eflimatione del rame Corintbio appo i Ko 


mani . 39 
Era moneta . 45 
Exife diffido Hercole alla lotta . 18 
Erocdiano citato . 79.91.98.99 
Erodiano errore . 9e 


Errore de Scrittoi intorno al nome di He- 
lino Pertinace. 88.90 
Errore de' fcrittori intorno al nome di Dia 


duminiano. 88 
Errore dello Alciato.. 8$ 
Errore di Aurelio Vittore. 90 
Errore in Dione . 88 
Errore di Giuilio Capitolino . 87 
Errore di Cas[rodoro . 9o 
Errore di Egnatio . 88. 9o 
Errore di Erodiano. 90 
Errore di Eufehio . 9o 
Errore di Eutropio. 90 
Errore di Lampridio . 9o 
Errore di Filippo,Beroaldo. 89 
Errore del Modogneto . 90 
Errore di Orofto. 9o 
Errore di Pietro Crinito . 86 
Errore di Platina . 9o 
Errore di Spartiano . 87 
Errore di piu fcrittori . 7j. 28 


Errori di quattro libri di medaglie,c» ima 
gm. 92. 94. 
Errori di Iacopo de Strada Mant. 90.92. 
94..96.97.98.99.100. 101. 101. 103. 104. 


Età dell'oro. 10 
Etbiopi baueuano il rame varisfimo. — 4o 
Etbiopi [prec eiatori dell'oro . 19 
Euangelto facro citato . 78 
Enbolo citato . 44 
Enripide citato. 4.4. 
Eufebio Cefarienfe citate . 1545.76 
Enfebio errore . 9e 


E»febio falfa opinione . 


TA V^ O/ LAS 


Eufebio falla opinione de 2li anni che re- 

gn Traiano. 8 

Enflatio citato. 44. 

Entropto citato. 14.39.4,5.76.82.99 

Eutropio errore. 90 

Eutropio falfa opinione. 7 
F 


Faccia di Minerua . 4t 
Falfa opinione di Dione de gli anni che ve- 
gno Nerua , di Aurelio Vittore , di Eu- 
tropio , di Orofto , di Caffiodoro , di Eu- 
febio Cefarienfe , ds Platina, d: Cu[pinia 
no , del Modocneto , dell'autore del libro 
delle medaglie di Roma , di Egnatio. 7j 
Fal/a opinione del Biondo. 10 
Falfa opinione di Cufpiniano del titolo di 
Ottimo à Traiano. j 107 
Fal/a opinione del medefimo de" Gonfolati 
di Nerua. 105. 106 
Falfa opinione di Dione del titolo d'Otti- 
mo. a Traiano. 107 
Fal/a opinione di Autore. incerto , de Con 
folati di 'Yvaiano. 105.106 
Fal[a opinione di Caffiodoro de Confolati 
di Nerua. 105.106 
Fal/ opinioue del medefimo de' Confolati 
di Traiano. 105.106 
Fal/a opinione di Cufbiniano de' Confila- 
ti dé Traiano. 10$ 
Fal(a opinione del Modogneto. no 
Falía opinione di Paulo Marfo. FT 
Fal[a opinione di PolidoroVirgilio.xo9 x10 
Fal[a opinione di Platina de eli anni , che 
regno Traiano ; di Diorofio,di Dione, di 
Aurelio Vittore , di Caffiodoro, di Eufe- 
bio Cefarienfe , di Egnatio , e del Modo- 


gneto . 8; 
Falía virt di Anticharg. 28.95 
Farfa virtà di Polidoro Virgilio. 17 
Fal/à virti» dell Acatbe. 69.70 
Fal/a vivtis delP Ametiflo, 69.70 
Fal/a virti del Corallo. 70 
Falf/a virti» del Diamante. 69 
Fal/a virti» dell'Eutropia. 70 
Falía viris dell'Tafpide. 70 
Fal/a virti; del Rubino. 69 
Fal/a virtis dello Smeraldo. 69.70 


Falc imagini. 91.93.94-95.96.97-98.99. 


ICO.IOI, 102.10]. 
Fanciullo portato da un Delfino, 


41 
Fafci . 47 
Federico Bonxagna Parm. 67 
Ferro , e bronzo u/ato da Spartaco. — x1 


Ferro ufato al vendere , (7 comprare .. 19 
Fefle di Minerua. no 


Feftina lente , detto di Awguflo. 16.109 
Filippo Beroaldo citato. 


35 
Filippo Beroaldo errore. 89 
Flamini. 89 
Floro citato. 36.76 
Francefco Re di Francia. 109 
Francefco Barbo. 27 
Francefco V eniert. 10r.t09 
Fraudi nelle medaglie. — 61.62.63.64.65. 
Gabriel Vendramino. 88 
Gaio AntifHio Regino. $9 
Gaio Marto. 89 


Gelli ccelli , che combattono , fegno — 4x 
Gallio Luperco. 89 
Gemme falfe per buone credute , portate 
da' gran per[onag 2. 72 
Genealogia , delle famiglie Komane, libro 
citato. 


93 
Geniati Pbilippi danari. "m 
Genio di Nerone HT 


Genio con l'ali. 4$ 
Gennaio mee , perche dedicato a Giano. »5 


Georgio Agricola citato. 29.35. 
Germanico Cefare. 85 
Germanico Ce/are Poeta. 86 


Geta Imperadore. non fu nominato Anto- 
nino, e falfa opinione di (crittori intorno 


a quefto . 87 
Gieronimo citato. 35 
Giouan Andrea Aueroldo. 51.88.97. 
Giouan' Antonio Cagnolino 32.98.1060 
Giouanni del Cauino. 67 


Giouanni Grimani Patriarcha d'Aqu "et, 
17.32.4.0.77.105.88.94.95. 97. 


Giouan lacopo Bonzagna Parm. 47 
Giofefo citato. 17 
Gioue Guardiano . "o 
Gioue fegno di moneta. 4144.46 
Giuditio de afi Corinthi; 39 
Giulio Ca pitolino errore. 87 


T.AIV1O; EL AS 


Giulio Cefare bonori conceffi. 79 
Giulio Cejare primo a cui foffe. conce[Ja la 


imagine naturale nella moneta. 79 
Giulio Pollucecitato. — 33.33.41.43. 4.4- 
Giuochi fécolari. 99 
Giunone Cilla . 8; 
Giunone Sofbita. 46 
Giufliniani Abate. 97 
Giuftitia Dea . 47 
Giwuenale citato. 77 

H 


Hafle , o fcudi indorate di Cato , c Lucio 

Ce/ari . 104. 
Hercole diff:dato alla lotta da Eriffe . 18 
Heritthonio Re primo infegnare il danaio 


4 gli Atbeniefi. 21.2) 
Hermogeniano citato. i8 
Wlerodoto citato. 19.12.39 
Hefpero Stella , ferno di moneta. 41 
Hippoeriffo , ezno di moneta . 46 
Hifloria di Demarete. 4j- 
Hifloria de gli Hebrei citata . 1i 


Hiftoria di Seleuco Hicatore. 41 


Hifloria di Tenedo Re. 43 
. Homereo. 41 
Hozero citato. 18.44. 
Homero nummo. 41 
Honcri conceffi a Giulio Cefare. 79 
Horatio citato. 21.33.41. 
Hoftiliano Ce[are. 101 
I 
Yaboleno citato. 39 


Iacopo de 5irada Mant. errori. 90.101.102 
103.104. 

Iacopo da Treffo. 

1ano da Nerone errato. 

Iano con due »vi[f. 

Yano fenxa barba. 

Iano consbarba. 46 

lano figurato per l'anno. i$ 

Yano Jezno della moneta dt vame appo i Ko 
mani . 1 

Imagini de' Cefari nelle infegne militari 
adorate. $i 

Tmazini d'buomini , quando cominciarono 
a farfi nella moneta appo ? Komani. 28 

Imagini dé Romani nó m moneta innanzi 
PImperio di C. Giulio Cefare. 78.79.10 


67 
110 
45 
46 


wnagini fale. 91.93.94,95.96.97.98.99. 
100.101. 102. 103. 
Imagi. d'Homero nella moneta di Chio. 41 
Imagine di Sapho Poete/Ja nelle monete. di 
Mitilene. 41 
Imitatori moderni di medaplie nel cog nio 
eccellenti. 67 
Imperadore Aueufto , con Tribunitia po- 
defla , padre della patria, c effigie,con 
la corona , che [iznifica. 8o 
Imperadore nome che dinota. 25. 
Imperadore piu volte , che cofa dinota. 86 
Imperadori prendeuano il Confolato. — 8o 
Imperadori ogn'anno prendeuano la pode- 
flà Tribunit ia. 76 
Imperadori noueranano 2li anni del loro 
Imperio con quei della pode$ia Tribuni- 


tia. 76 
Imperadori [empre Tribuni. 76 
1mperadori di due [ort i. 74. 


Ymprefe ecefti de Principi nelle monete 


Romane. 31 
Incendi; dal Sole cagionati doue. ir 
Incendio di Corintbo città. 36 
Incommodità della permutatione. air 


Inganni nelle medaglie come fi conofcbino 
61.62.63.64. 65. 
Inglefi , e loro baratto. 19 
Interpretationi della medaglia di Auzufto 
con la corona Ciuica e?» Vittoria. — 109 
Interpretatione de'Buoi per l'armi di Glau 
co. 18 
Interpretatione del Bue nella moneta Atbe 
niefe. 23.  ilmedefimo 16 
Interpretatione della medaglia di Augufto 
col Delfino , e 'Anchora . 109 
Interpretatione d'una medaglia di Augu- 
fto. 104. 
Interpretatione della moneta di Bruto ,'e 
Caffto. 108 
Interpretatione della moneta con Giano,e 
la Prua di Naue. 1j.24.2$ 
Interpretatsone della moneta di Seleuco Ni 
catore . 41 
Interpretatione di due medaglie di Domi- 
tia moglie di Domitiano. 94 
Interpretatione della moneta di Tenedo 
Re. 4i 


TA V 


Inuentore della moneta , incerto. 1i 

Ingentore del danaio , quando ii 

Linétor delle (quadre d'bomini armati.46 
Yfiritttone in Capua. 10r 
Yfcvittione dell'arco d' Ancona. 100 
Vcrittióe in cafa M. Aleffadro Ruffini voo 
Vcrittione in Campo di Fiore. 10$ 
lfcrittione della Colon. Traiana.83.105.106 
I(crittione dell Arco di Traiano. 


102 
lcrittione i. Montefe citta. 104. 
Vcrittione in Sueffa. 160.101. 


I/crittione a Santa Maria Kotonda. xo8 


l(critttone in Roma. 81 
l/crittione a Montecauallo. 107 
Vcrittione di Ponte Siflo. 107 
Ifcrittione nella Puglia. 107 
Yfidoro citato. 3t 
Iylia Mefa. EIS 
Iulia Semia. - 90. 
luftiniano citato. 29.51 
1e4enale citato. 11.18.29.77. 106. 
L 
Lamech. do 21 
Lampridio errore. 90 
Lampridio citato. 90.98 
Lattantio Firmiano citato, 14 
Laude della moneta . aii 
Landi del $1udio delle medaglie . 89 
Laud; di M. Andrea Loredano. £15 
Laudi di Mons. Pietro Bembo Card, — 87 


Laudi del R.eueren. Patriar. Grimani. 5; 


Laudi di M. Ale[Jandro Coruini). 99: 
Lee ge di Dracone. 4 
Lege di T enedo Re. 43 
Leone animale, fegno di moneta. 41 
Leone Aretino. 67 
Leonico citato* 4 
Lepido Pont.maf?. 10$ 
Lepre c» un Carro ferno di moneta. — 41 
Lepre fégno del danato dé. Cumer 2:3 


Lepido priuato dellaportione del Trium- 


uirato da Ottauiano. 28 
Lefficon citato, 4.4. 
Libero padre Bacco. 46 
Libertà Dea. 47.81 


Libro primo de^ riuerfi delle medaglie , ci- 
tato. 38.74..80.84..86.9j 
Libro fecondo de riuerfi delle medaglie ci- 


O L'A. 
tato. 29.96.107.108, 
Libripendi d'onde detti, 16 


Licenza de Capitani Romani di Slampa- 
re la propria imagine in. moneta quan- 
do f» . 28. 

Licenxa detta , quando eflinta. 728 

Licurzo del danaio di ferro muentore.. 34. 

L:di primi in batterela moneta d'oro,e ds 


argento. 12 
Litto fegno de gli Auguri. 10$ 
Liuio citato. 19.24.4.2. 
Lottatori dua , fegno di moneta. 41 
Lucano citato. 22.23 
Lucilio citato. 4$ 
Lucio Caninto Gallo, 29 
Lucio Cefare Augur . 104. 
Lucio , e Caio Cefart. 164. 
Lucio Mefcinio Ruffo. 89 
Lucio Vinicio. 89 
Lucullo. 35 
Lucnllo fopra il battere i danari. 49 


Luoghi , che fatti. Colonie , fi trouano in 
medaelie. 84. 


Lupa feno di moneta. 46 
M 
Macrobio citato. 23 
Maeftri di Xecca. 3t 
Marc'Antonio Triumuiro Aurure, — xog 
Marc'Antonio vinto da Ottauiano. — 28 
Marc Agrippa honori. 109 
Marc'Anton' Mafsimo. 88 


Marc'Aurelio Imperadore , quando. flette 
Cefare prima che foffe nomato Augu- 


fto. 77 
Macollo di Nerone. 116 
M. Dosrinio. 89 
Marco Mecilio Tullo. 89 
Marco Saluio otbone. 89 
Marco Sauguinio. 89 
Madre de gli Dei. 1o 


Magiflrat: fi leggono nelle medaglie. vos 
Martia auia di Cefare . 47 
Martia Otacilla Seuera, che fi vede in me 

darlia , di cui fu moglie. 99.103 
Martiale citato. 19 
Ma/silicfr,e loro coflume nel barattare. v9 
Mafsimino Imperadore. 87 
Mafsimo Imperadore. 87 


TM VOD EMI 


Materie di che furono fatte monete. — 34. 
Matrimonio come da gll antichi (nelle me- 

daglie , era dechiarato . 95 
Matteo Foriert. 99 
Medaglia di Augufto con la corona Ciuica 

del genere bumano. 109 
Medaglia di Augufto col Delfino, e l'Anco- 

ra. 109 
Medaglia di Augufto col tempio di Marte 

Vendicatore. 109 
Medaglie citata. 105.106.110 
M.edag lie di Nerone . "IT 
Nedaglia di Ottauiano,e di Lepido. 108 
Medaglia di Ottauiano ,e di M. Antont- 

no. 108 
Medaglia d: L. Antonio , e di M . Antonio 

fratelli . 108 
Medaglia di M. Agrippa. 109 
Medaglia di M. Antonio, e di Cleopatra. vo6 
Medaglie perche piu degne delle gemme.71 
Medaglia l'una , perche uale piu. dell'al- 


Ztra. $3 
Medaglia pagata [cudi.1g. Car. $51 
Medaglia pazata fcudi 3o» Gar. $2 
Medagelie due pagateducati.8g. Car. $3 
Medaglie tre pagate féudi.75. | Car.g1.53 


Medaglie,con altre antichaglie pazate fcn 

di 3000.Car. $j 
Medaglie nome d'onde 6 tratto. 14 
Medaglie fono nomate tutte le monete an- 

tiche . 34 
Medaelie furono monete. 18.19.30.31.31. 
Medag lie (i poneuano ne fepolchri. de mor- 


ti , perche. 3o 
Medaglie;oue fi trouano. 3o 
Medazlie , perche confumate. 3o 
Medaglie non con [umate , perche. o 
Medag lie a chi [i concedeuano. 9? 


Medaglie cbe fieno. 48. 49 
Medaglie di quali effetti. nel uomo fiano 


cacione. $1 
Medarlie che cofa contengono. — 85.104. 
Medar lie rare per effigie, $8.59 


Meda; lie rare per riuerfr. $4.55.$6.57-58- 
Medaclie di qual rame in maggior pre- 

30. 36 
Medaglie di rame Corintbio. — 34.35.36. 
Medaglie di rame di color d'oro. 38 


Medaglie di rame bianco. 15.38 
Mind di rame Corinthio mifchiato , 
perche son dopo Claudio. 38 
Medaglie d'argento non banno viceuuta 
patina. 6o 
Medaglie d'argento portate nella Zecca di 
Vinegia. 39 
Medaglie con piu difeeno fcolpite. 5 
Medaglie d'uno iflefJo coguo." 36. 49 
Medaglie di rame Romane , perche con 
maggior arte; e diferno fcolpite. 31 
Nedaglie rinouate. $5 
Medag lie col cerchio di metallo | 32.59.60 


Medaglie col cerchio donatiui. n 
Medazliano $9.60 
Medaglia di Antonino dichiarato. 16 


Medaglia di Auguflo dichiarata. 26.81.83. 
Medaglia di rame di Otbone. Ymperadore 
rarifsrme. 36 
Medaglie grandi di rame di Auguflo, ra- 
Te. J6 
Medaglie di rame di Cefare rare. 36 
Medaglie citate. 74.76.77.84.86.87.88 
89.90.91.93.94..95.96.97.98.99. 100.101 
101.10J.104. 
Merida Colonia de Romani. $4 
Meffalina. 110 
Minerua nella moneta de Trezeng- 41.44. 


Modefto citate, $1 
Mvdogneto errore. 9o 
Modogneto falfa opinione. 1o 


Modogneto falfa opinione. de gli anni. che 
regno Nerua. 7 
Modogneto falfa opinione de 2li anni , che 

regnó Traiane. 8; 
Modogneto fal/a opinione intorno alla effi 
ie de' Confoli in monete. 47 
Modogneto citato. Ef: 
Moneta di Augufto col Capricorno, perche 
fatta da lw. 108 
Moneta di Auguflo con l'imagine d' Apollo 


perche, e perche. 109 
Moneta di Bruto, Caffio. 108 
Moneta di Pompeio. 109 
Moneta Dea . 46 


Moneta Dea il mede[inio nume che. pecu- 
nia. 
More:aDea fotto quattro nomi «dorata. 28 
Moneta 


custo vr O D Av 


Moneta Dea come firurata . 16 
Moneta Dea perche im piedi fieurata «. 37 
Moneta Dea perche con la bilancia. a6 
Moneta Dea perche col corno di douitia.16 
Moneta Dea triplicata , che firmifica. 17 
Moneta Dea triplicata, m quali medaglie 

fi vede. 17 
Moneta antichifsima . ' 21 
Moneta quando trosata . 22 
Monete antiche bog vi, dette fono meda- 

glie. 3134- 
Moneta d'onde é detta. 1$ 


Moneta d'onde 6 chiamata pecunia. — 2j 
Moneta variamente chiamata. 1$ 
Moneta di cbe ci ammonifce. 1j.16 
Moneta commodita. ir 
Moneta inflitutrice della vita 16 
Moneta laude. 21. 


Moneta ne' pagaméti [i daua a pe[o.16.30 
Monete baueuano fcritto zli anni dell'Im- 
perio de Cefari. 16 
Moneta bonore fupremo di chi ui ba la im 
magine fcolpita. 79 
Moneta de' Cefari ufata da ogni. prouin- 
ci4. 95 
Monete per i Romani,oue [i fornarono. 4-9 
Moneta di rame innanzi a Seruio Kc z'ap 


poi Romani fenza. 3j 
Moneta di AlefJandro Re. 25.42. 
Moneta di M. Antonio. 46 
Moneta de gli Arziíui. 41 
Moneta de gli A frj. 41 
Moneta de gli A[pendij. 41 
Moneta de gli Atbeniefr. 13.44 
Moneta di Berenice . 4j 
Moneta de Cepbaleni. 41 
Moneta di Chio lola. 41 
Moneta di Corintho . 44 
Moneta de' Cumer. 3 
Moneta di Dario Re. T 
Moneta de Dardani. 41 
Moneta di Delo. 44 
Moneta di Demarete. 4i 
Moneta de gli Eleienfi . 24 
Moneta di Filippo Ke. 15.41 
Moneta de Galli 45 
Moneta de Gergitij. 41 
Moneta de' Germani. 4i 


Moneta con la effigie di Giamo da. pofteri 

inflituita. 14. 
Moneta d'ilio . 44 
Moneta di Latio. 33.45 
Moneta di Lepido . 16 
Moneta di Lifimacho 4 
Moneta de Locrenft. 4t 
Moneta di Metelino. 41 
Moneta di Ottautano . 16 
Moneta de Peloponnefr. 43 
Moneta de' Perfi. 4 


Moneta di Perennio Sfampata ecculta- 


"mente. 79 
Moneta de' Regini . 41 
Moneta de R bodioti . 4j 


Moneta prima di rame appo Romanis 15. 
Mometa Romana di rame , perche con 
S56 j3 
Moneta Romana d'argento , e cofi d'oro, 
perche non con. S. C. m 
Moneta Romana , con la imagine de' Ce- 


fari. 79 
Moneta de'Samotraci. 41 
Moneta di Seleuco Nicatore. "T 
Moneta de Smirnei, 41 
Moneta de' Spartani . 34 
Moneta de'Tarentini. 31.44. 
Moneta de Tafij. 41 
Moneta di Tenedio Ke, 43 
Moneta di Yhefco . 16 
Moneta di Tolomeo. 42 
Moneta de TreXeni; . 4t 
Moneta de Troiani. 44. 
Moneta de" Zixiceni. 41 


Moneta d'argento fino,da chi fernata. 34. 
Moneta d'argento mefcolato con rame. 34. 


Moneta di bronzo. 3 
Moneta di corime. 34 
Moneta di ferro, da chi ufata. 34 
Moneta mefcolata con ferro. 35 
Moneta di legno. 34 
Moneta d'oro puro. 34. 
Moneta d'oro con argento. 34 
Moneta d'Oricalco 34. 
Moneta con Oricalco mefcolata. — 34-35 
Moneta d'ottone 34 
Moneta di piombo. 34 
Moneta di rame. 34 


T CY. D E.A. 


Moneta di t4me prima de Romani . 


4$ 
Moneta di rame inargentato. 34 
Moneta mecolata con rame. 35 
Moneta di rame con coperta d'argento.34. 
Moneta perche di rame Corintbio. 3j 
Moneta di rame bianco. 18 
Moneta di rame di quattro forti: 34 
Monete di tre forti 17 
Moneta di Slagno . 34-35- 
Monete d'ogni forte , fatte a memoria de 

Principi , e delle Kepubliche. 3 


Moneta da pagare il paffo a Caronte,per i 

morti . 4$ 
Monete di forma rotonda. 34 
Monete di forma quadra. 34 
Monete erano guafte , e rifatte con. nuoue 

12mag1nt. 31 
Mort; baueuano biforno di danari, — 3o 
Mule con il Carro . 


4 
Mummio. 36 
Mummio di eroffo incerno. 39 
Mufco del Grimani 5 
Mnu/eo del Loredano . 5 

N 
Nafii primi in cogniaretl danaio. 1L 
Natura benigna . i1 
Nerone in babito di Auriga. 110 
Nerone in babito di Citbaredo . 10 
Nerone Pontefice Masfimo . 10$ 


Nera Coofolo la econda uolta, c» Impera 
dore. 74. 28. 8o 
Nerua Confolo la terza wolta, €? Ympera- 


dore . 8o. 83 
Nerna confolo quattro uolte . 74. 
Nerua Ymperadore creato . 8o 
Nerua regn piu di 17. mefr. 74. 8o 
Nettuno . 46 
Nettuno forno della medaglia di M. Agrip 

f^. 109 
Nettuno onde adorato . 41 
Nicolo Leonico cittato . 4 
Nicolo Stopio . 91 
Nome de Triumuiri Monetali. 78 
Nomi Grreci della moneta. 15.33. 34- 
Nomi Romani della moneta . 1$ 
Nomi uar della moneta . 1j 


Nomifma perche chiamata la moneta .. 19 
Nota dell'arzento appo i Komani. 45 


Nota del rame appó i Komani . 


: 45 

Numa Pompilio . 46 
Numeri fegnati in moneta. 2 
Nummi onde detti . 3.3 
Nummo fatto per leg ge 3 
Nummo perche cofi .biamato . 19 
Nummus uccabolo Greco . 3 

[9] 

Obeli(cho ferno di moneta. 44. 
Obolo moneta . 44. 
Ogni prouincia ufaua la moneta de' Cefa- 
s. 9s 
Opinione falfa d'Anticharij. 47. 49 


Opinione falfa di piu fcrittori nella compu 

tatione de eli anni. 73 
opinione falfa di Polidoro Virgilio. 17.45 
Oricalco appo eli antichi im mag eior. pre- 

1o dell'oro. 19 
Origine della moneta antichisfima. — a3 
Ornamento fono le medaglie alle liflo- 


TIC. 108 
Oro Apolline cittato. 215. 46 
Orofio citato . 76. 81. 99 
Orofro errore. 9o 


Orofro falfa opinione de gli anni,che reznà 
Nerua. Z3 
Orofío fal[a opinione de gli anni,che regno 
Traiano. 8; 
Oro appo eli Ethiopi uile. 19 
Oro appo ! Komani quando fegnato. 25.45 


Oro c? argento doue probibito. 19 
Oro non riceue patina. 6o 
Oro non a danno della uita. 20 
Ottauiano da Cefare addottato. 78 


Ottauiano creduto fizliuolo d'Apollo. 109 
Ottauiauo fuperó M. Antonio , e Cleopa- 

tra. 28 
Ottauiano Saluatore del Genere Humano 


appellato. 107 
Ottauiano Monarca. 78 
Ottauiano datore di legei. 78 


Ouidio citato. 2r. 24. 85. 106 

p 

Pace a tempi di Nerone. "o 

Padre della patria nome nelle medaglie.77 

Padre della. patria onde bebbe principio a 
gl Imperadori. 77 


Palatia corona. 3 


TA VO EA 


Palefate citato . 43 
Pallade , feno di moneta. 44. 
Pan Dio. 46 
Parole dell'biftorico, che freno. 48 


Parti:che nelle medaglie fi ricercano.. 6o 


Patina,che €. 60.66 
Patine d: quante forti . 65 
Patina negra,come fi f à. 66 
Patina rouana, come [i fa. 66 
Patina uerde,come fifa . 66 
Patina moderna a che ficonofce. — 66.67 
Panlo Yurifcons. citato . 3 
Paulo Marfo falfa opinione . 47. no 


Pau[ania citato. 18.39. 40.41. 4.4.. 
Pecora fezno della moneta appo i Koma- 

ni. 23. 4$ 
Pecunia Dea adorata da! Romani. — 28 
Pecunia Dea , il medefimo nume, che Mo- 


neta. 18 
Pecunia che fienifica. 18.32.34. 
Pecunioft onde detti. 3 
Pezafeo Canallo. 44.46 
Permutatione , quando ufata. 18.19 
Permutatione fra eli anticarij. 1i 


Perennio Prefetto di Commodo , e danno- 

fa a lui licenza . 79 
Per[a , fegno di moneta . 41 
Phidone primo infegnar l'argento. — 22 


Pietà Dea, ferno di moneta. 46 
Pietro Bembo Cardinale . 87 
Pietro Crinito errore. . 86 
Pitro Crizito riprefo. 110 
Petro Diacono citato. 98 
Pirene fonte, virt. 40 
Platina errore . 9o 


Platina falfa opinione de gli anni che re- 
gno Nerua , 7 
Platina falfa opinione de gli anni,che re- 


gno Traiano . 8j 
Platina citato. 73 
Plauto citato. 4i 


Plinio mala opinione contro a chi batté 
moneta. 20 
Plinio riprefo. 109 
Plinio citato.  17.20.23.34.25.31.32.34 
3537:39.4144-45-46.50. 51.54. £9. 
Plinio giouane citato. 38 
Plutarc ho in che tempo fiori. 14. 


Plutarcho compagno di Nerua . $i 
Plutarcho citato . 19.33.34.41.443.45.49 
80.81. 


Polidoro Virg:lio falfa opinione. — 15.45. 
109. IIO, 
Politiano citato. 4t 
Pollieno citato. 46 
Pollo moneta. 44. 
Pompeo Feffo citato . 3T 
Pomponio Leto citato. 99 
Poppea, $8. 110 


Porco fegno di moneta . 44. 
Porte del Pantheon di rame Corimthio 4o 
Porto d'Hoflia. 110 
Poffanxa Yribunitia fernata. nelle meda- 


glie. 26 
Poffanxa Tribunitia nelle medaz lie cde fi- 
gna. 76 
Poxao , fegno di moneta. 46 


Pregto del rame Corintho. 
Principe della Giouent?,, nome che dinot& 


"4. 97 
Prifciano citato. 29 
Prontwario errori. — 91.93.95.96..97.98. 

99.100.101. 102.193. 

Prouerbio della Ciuetta d'Atbene. — 44. 
Prouigione frumentaria. PS 
Publio Petronio Turpiliano. 89 
Publio Stolone. 89 


Pupieno Imperadore, e Maffimo € il mede- 


fimo . 87 
Quadrante danaio di rame . 19 


Quadriga di Caualli di Kame Corintbio, 
s doue €. 40 
Quadrige . 45.46 


Quando in Grecia manco l'arte. dello fcol- 


pire monete . 5 
Quando in Roma fiori l'arte. dello fcolpi- 
re monete. $53 
Quinquatrie fefte . 110 
Q. Martio Filippo. 47 
Q. Terentio. 89 
Quirino Dio, fermo di moneta. 46 
R. 
Rafaele Volaterano viprefo. 1o 


Rame Corintbio mifchiato, come fi fece.36 
Rame Corint. giallo, come lo tigneano.4 0 
P 5 


T AV 

game di color d'oro in quali medalie. 38 
Rame Corintbio , perche non. fi vede in 
ye i dopo Claudio. 38 
Rame bianco. 35 
Rame in Italia da chi prima fegnato.. 2 


Rame di quante forti dierfi. 64.65 
Rame rari[Simo appo eli Ethiopi. 49 
Re,fegno di moneta. 4$ 


Rucchezzxa anticamente ne eli armenti.i8 


Rjwerfr interpretati. — 13.16.14.15.41. 
40494 
Roma Ded. 46 
Roma da Nerone rifatta. 110 
Roma Trionfante, (c. no di moneta, — 4.6 
Romani piu Deitadi adorauano. 47 
S 
Sagacità della Ciuetta. 44. 
Sagittarg nummi . 19 
Sagittarj] difcacciati,che intenda. — 4à 
Sazittario. 41 
Salute Dea . 110 


Saturno primo in feenar il rame nel La- 

ti0. 23.24. 
S. C. perche nelle medaglie dirame . — $o 
S.C. perche non nelle medaglie d'arzento, 

e d'oro .. $o 
Scamandro fiume, fogno'di moneta. — 44. 
Scritto. pofto alla fiatua di Augufto. — 39 
Scrittori banno trattato di monete. 67 


Scura;fegno di moneta. 4).40 
Secolo miliario celebrato. 99 


Secolari giochi fatti. 
Sega, fegno di moneta. 
Segni delle medaglie di rame Corint.37.58 
Segni delle meda.di rame di color d'oro. 58 
Segni delle medaglie di rame bianco. — 3g 
Sereni delle inedae lie col cerchio . 3: 
Segni delrame , anco. dell'arzento, e del- 
l'oro fono. 
Segni diuer[; delle monete Romane . 
Segni nella moneta , a che frne. 48 
Serno della moneta di AlefJandro. 25.43. 


Segno della moneta de gli Azgiui «— 41 

Segno della moneta de gli A[rj. 41 

Segno della moneta de gli Afpendij. — 41 

Scrno della moneta de gli Atheniefi. — 18 
23. 44. 

Segno della moneta de' Cephale. — 4« 


OL. Á. 
Segno della moneta di Chio. 4t 
Sezno della moneta de' Corinthi .— 44. 
Segno della moneta de Cumei. 23 
Segno della moneta di Dario . 1$ 
Segno della moneta de' Dardani. 41 
Segno della moneta di Delo . 24 
Segno della moneta de gli Elienfi. — 44. 
Segno della moneta di Filippo Re. a5. 4t 
Segno della moneta de Gergitij . 4t 
Segno della moneta de Germani. 43 
Segno della moneta d'lMio. 44. 
Segno della moneta di Lifimacho. 4t 
Segno della moneta de Locrenfr. 4t 


Segno della moneta di Meteirno. 41 


Segno della moneta de' Peloponneff — 43 
Segno della moneta de Perfrj.. 4t 
Segno della moneta de' Kegini . 41 
Segno della moneta de Khodicti. 43 


Segno della prima moneta di rame appo s 

Romani. 23.4.5. 
Segno della moneta. d'argento appo i Ko- 

mani 4$ 
Segno della moneta de' samotraci . 
Segno della moneta di Seleuco . 4L 
Segno della moneta de' Tarentini. 33.44. 


Segno della moneta de Taf; . 41 
Segno della moneta di Tenedio Ke. F4; 
Segno della moneta di Tholomeo. 42 
Segno della moneta de Trexeni;. 41 
Segno della moneta de Troian:. 44. 
Segno della moneta de ZiXiceni . 41 


Seleuco Nicatore. 42 
Sella fabricatore d'ogui opera di ferro. 12 


Semuncia moneta, 19 
Seneca citato. $1 
Senofonte citato. a1 
Seutenxa notabile di Augufto. 109 
Seoro. 22 
Serrati nummi. 4] 


Seruto Re primo im fegnar la. moneta. 23 


Seftepita . 44 
Seflante danaio.. 19 
Seflertio danaio 19 
Seflertio quanto valeua . 19 
Seflo Aurelio citato. 99 
Seflule mouete di rame . 19 
Settimio Geta Imperadowe.. 87 
Seuero Imperadore. 91 


TAM 


41 
22 


Sibilla, ferno di moneta. 
Sicli danari. 


Simbolo di prudentia. 26.109 
Simulacri detti Augufti. 76 
Simulacro di Copia Dea. 82 
simulacro di Libertà. 81 


Simulacro di Equità. LP 
Simpullo . 4346 
Singular canallo corrente. 46 

2I 


Sole,é cagione d'incendij. 
Soluere Decaboeum che [ia. 44. 
Sorelle di Calieula Ymperadore figurate in 


medaglia. 17 
Spartaco nel campo fuo probibi l'oro,e l'av 
gento. I9. 21 
Spartani moneta. 34. 
Spartiano errore . 87 


Spartiano citato. 98 


Spica di frumento,ferno di moneta. — 47 
Statio citato . 39.94. 
Statua di Mons. de' Martini. 40 
statua d' Homero. 41 


Statue:di Caio, e di Lucio Cefari. 104.10 
Stefano Magno. 27.76.93.97.98.100.101 
102.10j.. 
Stellt Efpero, fermo di moneta. 
Stipe moneta. : 3t 
Strabone citato . 19.12.32.41.100. 
Studio di medaglie lodato dal Beroaldo.89 
Suetonio citato. 39.50.76. 106. 
Surdino . 89 


41 


T 
Tactto citato. 41.85.93 
Tarento figliuolo di Nettuno fizurato nel 


la moneta de" Tarentini. jJ 44 
Tarento città da chi edificata . 4$ 
Tarterucha fegno di moneta 43 


"Tempi Troiani fi permutauano lecofe. 1o 
Tempi; detti Augufti. 76 
Tempi; che [i veg gono nelle medaglie. 8$ 
Tempio della Foriuna edificato da. Lu- 


cullo. 19 
Tempio di Giunone Cilla . 85 
Tempio di Yano da Nerone ferrate, — 110 
Tempio d'Homero , e fl'atua. 41 
Tempro.di Marte Vendicatore.. 109 
Tempio di Vefla . 1o 
Terentio de Camera Nap. 97 


OL A. 


Tbeogene Mathematico, 108 

Thefeo primo in feznare là moneta a gli 
Atbeniefr. 23.43 

Theforo di Antichità libro , errori. — xox 
102.103. I04.. 

Tiberio Decano. 27.90.95.97.98.101.103 


Tigre ferno di moneta. 46 
Timorate. 41 
Tito Crifpino Sulpiciano. 89 
Tito Surdino. 89 
Titoli fono notati nelle medaglie..— 107 
"'Tolomeo Soter. 42 
Topo, forno di moneta. 4i 
Torquato Bembo. 87.88.93.95. 
Tranquillo citato. 80. 85. 
Traiana Colonna. 8; 
Traiano Adriano. 94.95 


Traiano ymperadore nel fao Confolato. 111 
Traiano Ottimo abpellato. 107 


Traiano Pont. Maff. 10$ 
Tranquillo citato. 39.50. 76.106. 
Tranquillo riprefo. 108.109 


Traiano Confolo: quando fu morto. Domi- 
tiano. 81 


"Eridente feeno di moneta. 41 
Triente danaio di rame. 29 
Toumuiri monetali. 89 
Triobolo moneta. 44 
Tubalchaino. 22 
i4 
Valerio Maffimo citato. 47.50.1067. 
V alerto Probo citato . 98 
Vanità delle zemme. 68.69.70. 
Varrone citato. 3 
Vafz Corintbij. 40. 
Vegetio citato. $1 
Verre 3? 


Vefpafiano Imp. Pont. Maff. c; ug ure.vog 


Veffillo donato a M. Agrippa. 109 
Vettor Gambello. 67 
Virgilio citato. 135.39 
Virti? Dea fegno di moneta. 46.47 
Vitellio vifiuto il nome di Cefare . 10$ 
Vittoria fegno di moneta. 46 
Vittoria Attiaca. 78 
Vittoria di Nerone, 1o 
Vittoriati nummi . 46 
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Tutti fono duerni . 


IN VINEGIA APPRESSO GABRIEL 
GTOLZIO WP FERGARI,ET 
FRATELLI. NLIESULV. 
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